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Per decisione dei sindacati della CGIL, CISL e GIL 



lotta i metallurgici : sciopero 


Il congresso 
del disarmo 


(_^HI COMPIA una rassegna della vita internazio¬ 
nale in questi primi sei mesi del 1IHÌ2 non può 
certo dire che la causa del disarmo abbia compiuto 
dei progressi. Sebbene le armi accumulate negli 
arsenali del mondo siano già sufficienti per distrug¬ 
gere interi continenti, mai come in quest’anno si è 
speso tanto per produrne di nuove. 11 solo bilancio 
americano ha stanziato la cifra-record di 58 miliardi 
dì dollari. Con la nuova serie di esperimenti nucleari Dal nostro inviato * imperativo dell’unità ». per 

dogli Stali Uniti, la corsa agli armamenti viene ALGLKI, 4. / (J possa decidere libcnwicutc 

portata per la prima volta entro lo spazio cosmico. \Putidi! 'nl^AÌacrf^Du ,,, 1 P r »Prio nnvjiin;. 

Per le ambizioni francesi, il rischio di una dittu- a a ni ima u, sede dell.» stato molto l t ,„tito. alla base, non 

sione delle armi atomiche è divenuto tale da susci- Maggiore alberino in inni- disgiunto da quello licita de- 

noefinn nitro Atlintion La *’ st(,to diramato nn bre- mocraziu. 1 dirrocnti Fl.N 

taie pieoccupazioni penino oltie /iuantici . rissimo bollettino che scorni- della zona Autonoma d> Al- 

conferenza di Ginevra, accolta in marzo con molte la soltanto in perfetta nor- /„ SU nno bene. poiché 

speranze, ma boicottata sin dall’inizio dalla Francia "latita m cui si si,, scoi - .cf t * *.-«,/ hanno organizzato. 

* ’ , . . . , pendo I operazione. Le fron- tri , ( ,j orili f (l . una riunione 

gollista, non Ila dato nessun multalo. tiere sono state aperte sta - p-, lllttl j quadri della zona 

Eppure si può dire senz’altro elle non vi è aspi- tnane all’alba, come prcscri- sl MJ »io » romiti di fronte « 

- , A u 4.0 \f*ictitri; rvr “" n fili accordi di Limiti. circa duecento * responsabi- 

razione nel mondo che laccolga tale \astna di «nvillx, . i primi renarti /, „ ( C ome .w dice qui), che 

consensi quanto quella del disarmo. Si scrive — ed dell’Esercito di Liberazione hanno posto una infinità di 
ò vero - che la speranza di veder scomparire le f !,t ,0 ™ n( j; domande, l a maggiore parte 

apocalittiche armi moderne dalla vita del nostro armi, leggere e pesanti. Nel ma ( / ( ,j dissensi interni, sol- 
pianeta è la sola in grado di accomunare persone di frattempo. Ben Betta si trnt- leeitando la con vocazione del 

tutti i continenti, anche quel.e che sarebbero inca- (g/™ ‘r'itnniaro'ì'Tu- 

paci persino di comprendersi SU qualsiasi altra m$f. Assieme al ministro )U .„::a di organizzare una se- 

questione Partiti movimenti, personalità, e anche Khidcr. che si troni attuai- rie di riunioni di itiformazio- 
1 , ’ , ’ . - u- mente in Marocco il dee- „e. regione per regione Ha 

governi, che nuli altro hanno in comune, si seme- presidente dei OPRA rìen- Regione. è una istanza info¬ 
iano per il disarmo. E’ questa una delle contraddi- trerà in Algeria ail’iiiizio r io re alla zona, per l’Alpe- 

/ioni più drammatiche do, mondo in cui viviamo: -«• ESTZZ'SZ’ku, 

A., mi lot/i miocto nncia iinanimf> dei nnnnli dal- fin ttirhinrnin rtu » IVmiirrn ...; !.. /..m. 


E' iniziata la lotta politica nel nuovo Stato 


Elezioni in Algeria 
alla fine di luglio 


di tre 
giorni 


apocalittiche armi moderne dalla vita del nostro 
pianeta è la sola in grado di accomunare persone di 
tutti i continenti, anche quelle che sarebbero inca¬ 
paci persino di comprendersi su qualsiasi altra 
questione. Partiti, movimenti, personalità, e anche 
governi, che null’altro hanno in comune, si schie¬ 
rano per il disarmo. E’ questa una delle contraddi¬ 
zioni più drammatiche del mondo in cui viviamo: 
da un lato, questa ansia unanime dei popoli, dal- 
l‘altro la sterilità degli sforzi sinora compiuti non 
solo per disarmare, ma perfino per ridurre gli arma¬ 
menti a proporzioni meno mostruose. 

J3 I QUI il valore del congresso mondiale per il 
disarmo generale e la pace che si riunirà a Mosca il 
1) luglio. Questo grande incontro internazionale non 
vuole essere e non sarà semplicemente un nuovo 
convégno della pace, come altri — certamente 
importanti e validi — vj sono già stati. Vuol essere 
qualcosa di diverso e qualcosa di più nello stesso 
tempo. 

I veri avversari del disarmo nel mondo, in tondo, 
sono pochi e facilmente identificabili. Essi stanno 
nei grandi gruppi monopolistici che dalle folli 
somme spese per gli armamenti traggono enormi 
profitti e nei governi imperialisti che vedono ancora 
nelle armi una difesa del loro sistema. Se questi 
gruppi riescono a contrastare un movimento di 
opinione tanto vasto, non è però solo perchè sono 
gruppi potenti. Ma anche perchè gli stessi fautori 
del disarmo sono molto spesso divìsi fra loro da 
timori, incomprensioni, riserve, da quelle diffidenze 
annose, che gli avversari del disarmo sono riusciti 
ad alimentare di nuovo in questi anni. Ecco perchè 
un franco confronto di punti di vista, un dibattito 
assolutamente libero e spregiudicato fra amici del 
disarmo di qualsiasi tendenza, dove eventualmente 
trovino espressione, per essere poi superati, lutti 
i vecchi e nuovi residui di sfiducia, può essere pre¬ 
ziosissimo. 


ROPRIO questo vuol essere il congresso di 
Mosca. Tale è stato '.‘obiettivo che ha mosso per¬ 
sone. peraltro cosi differenti come i partigiani della 
pace sovietici e lo scienziato americano Pauling o 
il britannico Lord Russell, che ha rischiato per j 
questo Tcspulsione dal partito laburista, a prendere 
l'iniziativa del Congresso. Ad essa le forze italiane 
della pace — che parteciperanno al Congresso con 
una delegazione di 120 persone — danno l’appoggio 
più completo, convinte che solo attraverso la com¬ 
prensione. l’unità, la comune azione di tutti coloro 
che. anche in campi opposti, vogliono il disarmo sia 
possìbile ottenere il successo dì questa causa, oggi i 
più che mai essenziale per la pace. f 

i 

Giuseppe Boffa{ 


Il compagno Togliatti 
ai braccianti pugliesi 


La lotta de» biaccianti pa gra.nma esprimo lavoratori 
ghesi si sta estendendo con agricoli provincia di Bari ?q- 
grande forza, mentre -ciò- fidartela PCI c a»icuro \i- 
peri si annunciano anche in gissimo interessamento par- 
Calabna. Il compagno To- lamentari comunisti a favo.c 
gliatti. m risnoda al tele- legittime rivendicazioni, 
gramnia che gli e stato invia- In Particolare per un soda¬ 
to. insieme agli altri capi dei cl '° impegno dibattito in 
partiti, dalla UIL e dalla Fo- Parlamento su questioni in- 
derbraccianti di Bari, ha cosi teressanti braccianti contadi- 
telegrafato alle organiz/a/io- n * c t interessi generali agn¬ 


ini dichiarato che l'esonero rn j di cui tutti parlano in quo¬ 
tici tre comandanti dell’escr- stt pianti. Ma l'impressione 
cito (Bouniendien, Mcapili c ricavata dai contatti avuti in 
Stimatisi è la sola causa del- queste ultime ore. è che il 
la sua disputa con gli altri Congresso non 7 iofrd essere 
membri del governo proavi- convocato prima di tre-quat- 
sorin algerino. Dopo 48 ore j rt) nicsi. I dirigenti fanno 
di frenetico allarmismo, an- calere Vargomento che un 
che Ut stampa che ha solila- Congresso nazionale, per inni 
to di iiitr sui fuoco delle di- essere soltanto formale, de¬ 
cisioni. è costretta a ricono- essere preparato da tuthi 
sccre che il problema si ri- p, serie di congressi fornii; 
solferà probabilmente sul ,• questa operazione riehie- 
terrcno di una lotta politica de. evidentemente, del tempo, 
a lungo termine. Invece, secondo inlormu- 

leri sera, il Ministro del- -ioni firavcnicnti da Uocher 
le informazioni Vorid. uppe- Nnir. le elezioni dell’/lssem- 
na (limito da Tunisi, ha det- Elea Costituente potrebbero 
to ai giornalisti qualche fra- avvenire prima del orimo 
se di circostanza saffa conjic- agosto prossimo. Le liste d« - 
ruzinne con l'Europa, e sullo qh ,-/,-rtor/ sono pronte: so¬ 
no le stesse di lineile del rc- 
r:fc 7 £SìZir':. Icrcndum. I candidati verro b- 

F; \ | fiero scelti in base alla at¬ 
ti | MA i. e? \tutdc organizzazione politico¬ 
ni van LOO y è j militare delle Wilngn. della 

t; —-j Zona Autonoma di Algeri c 

i all'ospedale ,-j ideila Federazione di Trancia. 

r __ H ' con l'aggiunta dei i/nndri d ; - 

p v ingenti delle organizzazioni 

l-j n ì in”' massa. Al tincher Notr. le 

ì' ZJUga* 7- autorità francesi limino defì- 

tt Cr# m\mmm unicamente ceduto tutti 

L '<! /inferi a quelle algrriw. 

B j) Domani, ad Algeri, si avrà 

d m§ ì una grande sfilata, aperta dai • 

h g reparti dell'Esercito di J.ibe- 

D f, 'razione r seguita da larghe 

;< b | rappresentanze delle argu¬ 
ii f *' *i q ‘ nizzazioni giovanili. Secondo 

k A WMmmmWn r-. j cori sparsesi in qur*tr ulp- 

^ j nI< , f i r( .. durile Ben Bella po¬ 
li i. Irebbe essere presente. 

(Hi europei cominciano d*j 
j-, 1 nnoro ad uscrre dalle cn«-.; 

• ; Lenza timore di essere presi I 
•A ! a 'tiastile dalia folla mnsa'-j 

ninna. Che mi fr*’ rnorrii >!■< 

, tanta frene.-.m. non si sia [ 

* arato il minano ’ar-ilea f e , 
Ira fe due numiirtà. e na fa»- j 

ì. ... ..li., !... ,i.ii i — n... ir.i.... e. ' 




La sospensione del i . 

lavoro avrà luogo I ^ 11 e ‘ 
nei giorni di saba- I renz ^» 
lo, domenica e lu- I comunista 

I « Dopo un passo immuri 

npflì - Manovre di ' ih umt0 ril,cro > co,nc 

fieni - munuvre ui /o fatlo rou ln t . 0 .stitazione 

m. ti | del governo di ccutro-sini- 

VOlletfa stia, «'t è parso necessario 

| rassicurare l'opinione pub- 

1 fiòca circa la intangibilità 

'Ire giorni di se io peto — ( p i (l [ tl)I j principi e valori 
ila! pruno turno di sabnto| c j rca j a sempre determi¬ 
ni iniiiio Imito di martedì nanfe presenza della D.C. •: 

—• som* stati proclamati dai J r()s -j p n „ ,q 0 ro ha spiegato, 
tre sindacati dei metaUur- (l j Consiglio nazionale de- 
giei aderenti alla CL1L. al- I mocnstiano, l'avvenuta eie- 
la CISL e alla l IL. La deci- > ,// depili a Capo dello 

siono riguarda tutte le a/ien- . Stlltn rt)j ro(i /„. s - c i. s(i . 
de private, rimanendo escili- | o.ts/n l'on. Moro, pur a 
se le aziende a partecipano- distanza di mesi, non ri- 
ne statale per le (piali conti- | Ull ncia albi sua strana con- 
minilo gli incontri sulle prò- sezione dcircqniiibrìo po - . 
poste Inteisiml. giumento I /, nazionale: una con- 
mnceottabili dalla KIOM J razione che •compensa* 
Dopo aver dato queste no- | /• (I // t »nn;a di governo con | 
tizie, una nota della I MAI sorialdonncratiri, repubbli - I 
aggiunge elle la decisione e I nift i c socialisti avvalendo- . 
stata Illesa dopo » he i Ile si di contrappcsi di destra. 
sindacati hanno rilevato co- I i».i r , rassicurare » nanfe 





al piimo Olino ... >au..n«| e circa la sempre detenni- • 

1 piimo turno di martedì nante presenza della D.C. •: I 
• sono stati proclamati dai | r()s -j p n „ ,q 0 ro ha spiegato, I 
e sindacati dei metaUur- (l j Consiglio nazionale de - . 
ci aderenti alla f (.IL. al- I mocrisUano, l'avvenuta eie - I 
C1SI- e al a l IL. La deci- I ,u Segni a Capo dello * 

one riguarda tutte e a/ien- . .stato coi voti fascisti. ì 

4 private, niuaiieiido escili- | 0ssilt /' 0 »i. Moro, pur a 1 
‘ lv ozieiule a partecipazio- . distanza di mesi, non ri- I 
l» statale per le (piali conti- | umida alla sua strana con- I 
nano gli incontri sulle prò- eczione dcircquilibno po- . 
iste Intersiml. giudicate I /, nazionale: una con- I 
laccettabili dalla KIOM J eczionc che •compensa * 
Dopo aver dato ipieste no- | l’alleanza di governo con | 
zie. una nota della I MAI socialdemocratici, repubbli- | 
ggiunge che la «leciMoae e I socialisti avvalendo- - 

ata pi osa dopo ilio i He s / ,// contrappcsi di destra. I 
ndacati hanno rilevato cu- I p ( , r , rassicurare » quale 
me il tentativo operato dal I opinione pubblica? Quella I 
minisi i o del Lavoro nei gioì - • conservatrice, ovviamente. * 
ni scoisi non Ila piodotto al- | Questa concezione spiega | 
etili risultato positivo per il ( benissimo gli accenti aceo- I 
peisistere d(dl'atteggiamen*o j rati con cui l’on. Moro ha | 
ultiansigente della (‘onlni- | reagito agli attacchi che gli I 
dustria. Nelle decisioni pie- . vengono dalla destra cster- i 
se dai sindacati resta im>L | no t . interna delta D.C. | 
tu* conformata l’astensione ((piesT ultima abbastanza 
dal lavino stiaoidiuano e I moderata r disciplinata, del I 
testivi* Le segi(‘tei lo dello * resto). Perche tanti attac- * 
federazioni na/ioiiali melai- I chi da posizioni retrive e I 
meccanici concni dominio sue- I anacronistiche, (piando è » 
cessiv.unente allo sciopero lo . tonfo chiaro che gli obbiet- ■ 
sviluppo deH'a/ione sindacale | tiri che la D.C. affida al | 
(lei la piossuna settimana centro sinistra sono si di 
l’ila nuova manovia e -•t.i'.i I ammodernamento del siste- I 
tentata uni da Valletta p< i 1 ma. ma a futi di conserva- 
iscoiigimaic alti i sciopei i .ili i I ziouc del medesimo c di I 
FIAT. La direzione Ila ino- I conservazione del potere • 
posto ni membri della Coni- • democristiano, non dì reale i 
missione interna adeieidi il- | liiiaoraiaetifo ? | 

la CISL. alla l II. e al -- sin- Circa la nazionalizzazione 
dat ato » aziendale SIDA una I dell’energia, per esempio, I 
trattativa so alcuni temi pi**, * .'foro ha assicurato di aver- 
posti daU'aziend.i. secondo I nc seguito le vicende con | 

t*inv-.i ts.i in .issi di'f illuni nio - • 


11, C’AIKO — Il leader algerino Ben Bella (al centro), p ro\ridente da Bengasi, al sii» Il invalsa prassi del inonopo 


arrivo all’aeroporto 


Ilo di |)iestabiliie ciò elle ))uo 
«elargite > per manteneio la 
\' ti ampullita :. «ino la sii. 


* autentica sofferenza ». per 
ormare però a tota sobi- 
zionc clic mette in grado 
le vecchie società di • ufi- 



Nonostante il sabotaggio delle destre 

Votata l'istituzione 
del Friuli- Veneziu G. 


la»dma/ioin- dei dipendenti. I lizzare if proprio patrimo- I 
Fra i inulti pmposti vi sono mo^ in altri seffori di atti- 


i /latissimi accenni a m.*-| > dà-: che si vuole di più? 
•mi (piali le .piai.fu h.- ej ( fu può dubitare della fede 
rat io di .. La CISL I della PC. net sistema pro¬ 

stituta i .sposto m moda primario r capitalistico? 
nativo a <|uesta offerta. !••- I confermare con qne- 

a 1 ornitele il fi onte di lot - 1 "M accenti la linea del con¬ 
dri metallurgici: tosi pme. i grasso democristiano ih Na- 
FIO.M ha 11 . ( 0101 /nato , he I ì toh - ron ,r ■'tue novità e 


pai/.alissimi accenni a ino- I 
bleim (piali le ipialdnlie ej 
l’oraiio di tavolo La CISL I 
Ila subito i isposto in moda 
negativo a questa offerta. | 

sa a lompeie il fionte (ti lot - • 
la dei metallurgici: <osi pme. i 
la KIO.M ha i K’oiifei niato ( he I 
lo sciopeio investii,, .incile il , 
mouiipolio dell'auto. | 

Il mimstio Bei tinelli, m iii- 
pie ieri, ha convoca'*» pi r I 

.1 . ..... 1 % t * i • r * 


UW domani la Contiridustiì i. per 

sottojx.rie all'or gain/'a, lolle 
‘del )).((lionato le llspo'èe -- 
l’i esnleu/.i con j incisamente negative •• pus- 


mh isamrnir nrn.imi- *■ i 

s<h ìut annloufu" — df! vmd i- | 


fe 


sul tema della contrattazio¬ 
ne. sul quale si e venuta | 
con’iit.'indo la ve. lenza del I 


1 /.a| li pi min .i in,do delia 1 a i »-•’ ^B-ndev a 1 . 

! Megn»-1 ve e s»..t,, appiov .io» .o.i l\22 i « della lotta. d.»|H. » he 

d. pei-L,... I,i,,ew.|« e 72 conti .u.» 1 *’ iniqx.su- del |>adi.»ria'.. 
er.tio S, »• ve:.(nato cosi, per la Manno ‘Inai..mente rn«»n- 

laa «-..mia v ulta ri pochi giorni, fermato la volontà di *»»»*•_ 

»*.’•• '■ni ijl fatto .he una tienili.,t . ir- twic un u rigidimento del si¬ 


ili baresi: 


coltura italiana ». 


p Per Rik \ an l.om *i 
d il Tour e finito *eri F 
fl sulla strada di Pan. fi u 
j campione del mondo f! 
-* è stato investito dalla j] 
«5 motocicletta del e»or- P 
u naie « La llcpechev e 
di Tolosa e scurav en- ’j 
tato in un fosso: nel f; 
»i pauroso Incidente il 
capitano della Firma j* 
ha riportato un * tran- .j 
tì ma al rene destro » [, 
| oltre a contusioni va- tj 
l rie ed è stato traspor- L 
H tato in elicottero allo 
L ospedale di Pan do- Fi 
ve è stato ricoverato. L 
■ Nella tclefoto: Rik yj 
; Van Ia»oy subito dopo 
I l'incidente. ■ 


m che ha del miracoloso r.J ^--- -- * del pallionàto !«• 1 i"j>.»si»• - - I P^a d, una vera 

dicono che gir algerina sim-,, I 1 ; *» ofrn n xmisfrn. I 

loffi così: non conscrrnn** j Kin* » .die T.\ *»i .» 11 l.»Jg.«* U p. .m*. .»: *. in-*i« . n.»*i-)v i-mm- !... l’tc-.idc/.i con I iccisameiHc neg.mve •• pi*-.- > l'rcoccupaztonc più che * 

fatìcorc yì<ì lusopfui napiuti~ Cn.Rci,i. .M»!i , i'* T »-ntr «hit* Imi* Iimi, n. 21 *>:i h«i 1 i!nuiT«> ih pot<*r «inn uu ^ i 1 * hi/ifirdld pt*rc/it* prownio V 

pere l’opera di convinzione ghi.-mnr -.«-dii’» . «* iiu-td.. .. f}:ne de-ib .uti.<»L. c si.di» re- re rpie.sf.i iritei prelazione del ''.iti sui promcmorui d i rs . * \[ uro parlava, I 

nofiffcr» fatta dall F f.\ e I iti- Hppi*»v.tre uil.» i He -p.n:** c*>:i n*. »• dò >1 Hegel.unenti» Alloi.i, |K*r ;d>- prjsont.ito tu I gioirli . ei.-i | € interferenza * era IH ■ 

due 11 za del scrriz : o d'ordine. , m , a 1 1 x « >1 1 dille St.itul*. .-.e- j < nr.-sm.. nc.ii.i!. m< i «• 1 ««•- lievi.ne c emnmpie l.i dura- s ’' 1 at(iì „,./ j*, <for<T gran- I 

All albergo Afcth sono ri- < i;,Ic dell.» K< gn»rie FrniJ, ve Ji.di*. 'a dej J.iveii. i eniiini--ti se- 1,1 * qua c m t ve imi.ì 1 | | | movimenti rivendicativi 

comparsi anche affini» tor- ne/i.i filila Le maii»'.ei \<-l peme: mu.i» >. •• au/i.i-n i.disi i hanno nehiesU* lo J < <*aguLindo la \oiion. a (<i unitari premono per db- I 
boli esponenti delVO f.S*. Sor- ,,-t>u/ien.-t * he della .i -:..I j :.| li d -* ui-ii.nn sul !e^a» d. j M- r ni ini* • segn-lo suir.uT j j metallurgie, in ipicsta Miai /, u-ttiri ben diversi da * 

benda Varv *etta. (benna a eie mix^ma *• i. hei.de. mf.,*;.. sji-iir L p irsi.» »::ie*<l<» ;d-,della legge . pi ima fa'-»' 1 // dcU'on. Moro: e mia « in- I 

vuoi sentire, che in A laern oieltipl.* ..m*. ,. . pii-icsi. pm i >,-i ma: *l! Finii. \» ì/iaj Upi.m*. .■ in oh* *lella J -il ' l V e" ri |' - 1 ' U ’ ,u ,v * *i tericrenza • era in atto per- \ 

hanno hisonnn r/r foro r (gin}- , i>'Urd; vrii-H’h» .iu,i:i»,i.iU|ìiiiil,.i e < ■»-* ha :•> la Megi»*- j-...e .• s»...t,, appiovato ««»<i .'122 ! 1 'P r *'sa (Itila l"tt.i. d» *| h » «he | in Parlamento, dove la » 

d’ non vedono perche proti.e n- *d':e »*g:ii i -in.* aidoaom... !*>:n ’ . d. pei-Iv,,., l.ivoevefi e 72 coati ili.*'" a* ! p.idien.i o ^ fmqe prr la flegione Friu- | 

crebbero partire (nule la di-ui"i»»iie c j». i ».n n.a.ihe.i. e::tio S. e venfu.it». c»>i. p(»r la ,wn '"’ ehi.u ..mente rii *>n- j (;j u l, a sta pax- I 

CsuAr.M ThI’iha \ - 1 '* l*.. ( .p'ov azione d U . I l'a a.' a d.lla Keptinbla a •’ a - , -, e. inda v olt.i in pochi giorni, mrmatn la volontà di '»’»«•- | co» una maggioranza I 

averto lutino - • l ....... Ha.. *• ..M.v.Whl.- su! fd fatto «he una t.ent.,.., . ,r- mie un »i ig.din.ento del m- |f| t ., ( , , C o,minuti sono par- , 
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t». ( !.e | poh. ron le sue novità e 
u ne il ,r ’ : " f ‘ doppiezze, l’on. Moro I 
■ non ha peni nascosto una ’ 
s* ni- ' preoccupazione * la preoc- I 
,, j. ( r I ciifwizione che il PCI • in- I 
i. per ' ter ferisca », »* che il een- ■ 
i. ione I 1 ro-.sz»i/.vfrn diventi quindi | 

. | f'i premessa di tuia vera 

... j» afra a siuisfra. I 

d I r rcocciipaztonc piu che 
( * mutilata perché proprio I 
•<iu ì I , "»’ nfr *’ l’on. Moro parlava, I 
,, ’ ’ I mia •interferenza » era m ■ 

emù ì I atto Ut dove gran- | 

,- a,., I di movimenti rivendicativi 

1 ‘ unitari premono per db - I 

’* : ’"‘ l I lue tu ri ben diversi da que r - ■ 
. 1 fi de'l'on. Moro: e una • in- I 

' ' 1 . 1 I terierenza » era in atto per- I 
H ’ 1 I i.t;o m Parlamento, dorè la * 
lon.i *» ' u-fjqe per la Regione Friu- | 
ru , l ’ n ' | b-Vene.ia tituba sta pax- I 
I Mtiido eoa mia maggioranza I 
1 J » di cui i comunisti sono par- ■ 
. . nn *' I h- attua, assieme ai socia- | 
’* 1 1 futi «* ar partiti intermedi. 


LALN 

in Marocco 
con Ben Bella? 

H \HAT, .» i a, i*iii..i • 
I r»-p..r:. d>-il'Ks(-r.-.»,» n 


demcH'rt.'.iiani segue con 
ostilità o intlifferenza il di- 1 
battito o addirittura diser- 1 
la Paula. > 

Sfrana situazione. Se n | 
vogliono portare avanti de- 
terminate misure, si deve I 

n no»r« eriJ.» i*z» Tzi nrOCMA*»*? ■ 


Lo iSni-rri - e«.nip!i-*\ni» n** 
hi. dia pi r*e d. B»n Rei fa. :.n- 
nuncir.nd»» d voler r*-;* iiir-.r* 
n Aiger.a l'un.ca zer.* ai.to- 


normu costdiizionale che {minale. 


icmrnd.imcnUi 


-ch«* •* quella del C«»n- prevede la i-litii/ionc della II socialista LI ZZATTOed (-.uilalup»* 

. « r. . I * ... a a a. a Mt«l O I » * V 


-p sia c, ^ lia conirauarui k ar- ■ dunque snfiire fa pressione m 
att.miiMU» tubolata a tutti i livelli. « on i nn(t maggioranza con I 
pialu.’iipte agente riconosciuto il simla- | « interferenza * comunista, I 
i» al quale rato. Questa rivetidicaziotH*. . diversa da quella che l'tm. « 
at». modi- che costituiva con I»* aM»e | \f oro ama teorizzare. Se si | 
al tonnine una « piattaforma » globale lo g hono invece realizzare 
e « Iiu ìiiì- capace di rinnovare radicai-I g{ - « equilibrismi * di Mo- I 
con un mente i rapporti di lavoro, ro. allora si finisce con una * 
hbor.de ò stata isolala dal padrona- | maggioranza di destra. In I 
compigno to privato e dalle aziende al Q „èsto caso, non ci sarà • 


mente la rnppresent anz » dell 
all'orda algerina prc«(o io Sta 


[antimeridiana si e protratta {ceda soltanto 


\ .dazioni Ine garanzie sufficientemente 
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PAG. 2 /vita italiana 


«La Stampa 


» 


L'ingegnere 
delle anime 


Dicono che in questi 
giorni il direttore de La 
Stampa sta di umor nero. 
La * proprietà * del gior¬ 
nale va esigendo ila lui 
servizi ingrati. I guai co¬ 
minciarono quando gli 
operai della Fiat si rimi¬ 
sero, il 23 ghigno, a scio¬ 
perare in massa. Vallet¬ 
ta, l’uomo licita proprietà, 
mandò a chiamare il suo 
uomo e gli disse; qui bi¬ 
sogna fare una grande 
campagna contro lo scio¬ 
pero, piangere sulle vio¬ 
lenze dei picchetti operai. 
I guai continuarono, più 
seri, quando la consegna 
portava nuovi calici ama¬ 
ri: giustificare la serrata 
della Fiat, intensificare la 
protesta contro gli scio¬ 
peranti. 

Bisogna dire chr il di¬ 
rettore della Stampa ha il 
senso della consegna. Sof¬ 
fre ma la applica senza 
pietà verso se stesso, i 
lettori, la verità. La Stam¬ 
pa in questa due settima¬ 
ne è stata all'altezza delle 
sue tradizioni, il direttore 
non si è risparmiato. Le 
pagine di cronaca usciva¬ 
no dalle rotative grondan¬ 
ti di corsivi sussiegosi siti¬ 
la sacra libertà di lavoro, 
di lugubri particolari su¬ 
gli eccessi del picchettag¬ 
gio, di frementi allarmi 
sull'ordine pubblico mi¬ 
nacciato. 

Ma questo era il meno. 
Giulio De Benedetti buttò 
nella battaglia anche la 
sua creatura prediletta, la 
rubrica che ha tirato su 
e fatto trionfare con amo¬ 
re infinito da « ingegne¬ 
re delle anime *: lo spec¬ 
chio dei tempi. Se non ba¬ 
stava infatti la penna del 
direttore, ecco pronte In 
mille penne del lettori 
(tutelati dall'anonimo): si 
trattava di scegliere, e 
scegliere bene. Con la ru¬ 
brìca, oltretutto, si è un 
po' più defilati: basta ap¬ 
poggiare la missiva con 
un sottotitolo redazionale 
di consenso, oh, appena 
una sottolineatura, un sus¬ 
surro, un ammiccamento. 

Così, il 27 giugno (la 
Fiat era serrata) compa¬ 
ra la lettera della moglie 
di un crumiro. Povera 
donna: il marito era tor¬ 


nalo a casa con un occhio 
pesto ed essa si sfogava. 
« Con il guadagno di mio 
marita tiriamo avanti con 
tanti stenti cil economie, 
paghiamo 20 mila lire al 
mese di affitto per due cn- 
. mere c cucina senza ba¬ 
gno. Nuluralmente 5 mio 
marito non si può permet¬ 
tere il lusso di sciopera¬ 
re ». Naturalmente. Uno 
correva al sottotitolo e 
sperava di trovarvi scrit¬ 
to (pianto è logico rispon¬ 
dere. Frasette brevi, tipo: 
* Proprio perchè vive ma¬ 
le, suo marito deve scio¬ 
perare » oppure < Gli scio¬ 
peri si fatino appunto per 
ottenere un piu equo sa¬ 
lario ». Illuso: il commen¬ 
to calcava la mano. Suo¬ 
nava cosi: «Mio piatito è 
tornato con un occhio po¬ 
llo >. Valletta poteva voli¬ 
li rat ut arsi. 

Martedì scorso, nuova 
prova di zelo pescata dal 
sacco della posta (il se¬ 
greto postale, si sa, è 
uno del più preziosi). 
Questa volta era un cava¬ 
liere che scriveva c fir¬ 
mava. E affermava: « A 
me sembra di essere ri¬ 
tornato nel lontano e in¬ 
fausto ’ 19-21, quando ogni 
giorno gli scioperi si sus¬ 
seguivano a catena, e per 
le strade si bastonavano, 
da squadre organizzate di 
teppisti con. fischietti, gli 
ufficiali reduci di guer¬ 
ra ». Ci siamo delti: ora 
scatta lo spirito antifasci¬ 
sta del direttore e mette 
a posto il tardo corifeo di 
una interpretazione, tan¬ 
to falsa (punito classica¬ 
mente fascista, del primo 
dopoguerra, l’allarmista 
ingiustificato e quasi grot¬ 
tesco. Il caso era clamoro¬ 
so. E invece, gustatevi il 
capolavoro (l’ingegneria 
ilelle anime: il commento 
del direttore era questo: 
« Attenti; taluno comincia 
a mormorare; pare di es¬ 
sere tornati agii anni dal 
MS) al ’21 ». G.D.B. è piu 
(l’un ingegnere, è un arti¬ 
sta. Cechnv c Brecht gli 
potrebbero invidiare que¬ 
ste battute per i borghesi 
delle loro commedie. 

spriano 


Al Consiglio nazionale della DC 


Sceiba chiede libertà 


! 

voto sulla 


Senato 


voto 


delle pensioni 


Il Senato ha ieri pi esegui¬ 
to la discussione del provve¬ 
dimento che aumenta i mi¬ 
nimi e le misure delle pen_ 
sioni della I’reviden/.n socia¬ 
le. La discussione sarà con¬ 
clusa stasera dal ministro 
Bertinclli; quindi si passerà 
alle votazioni sugli articoli e 
sui relativi emendamenti. 
Venerdì il Senato affronterà 
il disegno di legge sull'au¬ 
mento delle pensioni degli 
artigiani. 

Nella seduta di ieri hanno 
parlato i senatori comunisti 
Terracini. Simonucci e Bec¬ 
cassi e i socialisti Ottolcnghi 
e Giuseppina Palumbo. 

Il compagno TERRACINI, 
presidente del Gruppo co¬ 
munista. dopo avere espres¬ 
so soddisfazione perche, al¬ 
meno in una certa misura, 
vengono accolte con il prov¬ 
vedimento alcune richieste 
dei milioni di pensionati ita. 
liani, ha osservato che Vera- 
rio viene soltanto impe¬ 
gnato a erogare una somma 
di circa 75 miliardi all’anno, 
somma oltremodo modesta. 

Siamo favorevoli al dise¬ 
gno dì legge — ha proseguito 
Terracini — riservandoci 
però di presentare alcuni so¬ 
stanziali emendamenti 

Dopo avere osservato che 
dal 1952 ad oggi si è avuto 
un aumento del solo 8 ner 


p ru¬ 


pi ocesso. Terracini Ila 
posto in particolare: 

1 ) stabilire che le pensio¬ 
ni siano proporzionali alle re. 
tribu/.ioni dcH’uUimo anno di 
lavoro e alla durata dell'at¬ 
tività lavorativa; 2 ) consen¬ 
tire t’anticipo del pensiona¬ 
mento quando si sono pre¬ 
stati 25 anni di lavoro; 3) 
la copertura dei periodi li¬ 
masti scoperti di contributi 
per colpa dei datori di Livo¬ 
ri); 4) estensione degli as¬ 
segni familiari ai pensionati; 
5) limitare al 50G la quota 
di perdita della capacità la¬ 
vorativa per poter usufruire 
della pensione di invalidità: 
G) applicazione della scala 
mobile alle pensioni; 7) rior. 
ganiz/.a/ione e deniociati/za- 
zionc degli enti previdenziali. 

Anche il compagno S1MO- 
NCCCl si è particolarmente 
soffermalo sulle linee di una 
riforma del sistema previden¬ 
ziale. perche si giunga a un 
sistema di sicurezza sociale.! 
Il compagno HOCCASSI La 
invece insistito soprattutto 
Sulla necessità di assicurare 
a tutti i pensionati invalidi lo 
stesso minimo di 15 mila Lrc 
mensili. Egli ha jxii chiesto 
clic rassicurato tubercolotico! 
|H>ssa ottenere la liqiiidazio- J 
ne della pensione di invali¬ 
dità. 

All’inizio 


della seduta, il - 


L’un. Sceiba, dalla tribuna 
del Consiglio nazionale della 
DC, ha istigato i parlamentari 
democristiani a votare contro 
la nazionalizzazione deH’indn- 
stria elettrica. Ha usato il 
condizionale, ma il signifi¬ 
cato delle sue parole appare 
chiaro. « Ritengo — egli ha 
detto — che sarchile piena¬ 
mente legittima la richiesta 
ohe sia lasciato ai parlamentari 
il diritto di votare in aula se¬ 
condo coscienza. Il vincolo del¬ 
la disciplina nasce dal rispetto 
della legge interna, da parte 
della maggioranza e dalla pos¬ 
sibilità di libero dibattito. Men¬ 
tre qui si è ercato uno stato di 
necessità, in una materia certa¬ 
mente discutibile ». 

Un altro passo del discorso 
non sembra lasciare dubbi. 
« lo — ha detto Sceiba — sa¬ 
rei disposto a dare il mio voto 
favorevole alla nazionalizza¬ 
zione del settore elettrico, se 
nel contempo il governo an¬ 
nunciasse il programma di 
smobilitare i settori statizzati 
deH’econoinia che non corri¬ 
spondono ai principi (issati 
dalla Costituzione ». 

Nel suo discorso, che si col¬ 
lega in modo netto alle posi¬ 
zioni della destra liberale, mo¬ 
narchica e inissimi, Sceiba ha 
attaccato PENI e se l’c presa 
con quei settori della DC che 
hanno subito la nazionalizza¬ 
zione elettrica solo per difen¬ 
dere « interessi materiali ». Su 
questa posizione — ha sog¬ 
giunto — Moro « troverà non 
noi, che abbiamo saputo dimo¬ 
strare di resistere alla sugge¬ 
stione del potere, ina quanti 
oggi si accodano alla politica 
accomodante verso il PSI ». 
E’ una frecciata diretta ai do¬ 
mici e al ministro Andrcotti. 
clic ha rinunciato di recente 
ad opporsi alla nazionalizza¬ 
zione elettrica. 

Un’altra parte della pole¬ 
mica di Scolila è stata dedi¬ 
cata alla ricerca delle respon¬ 
sabilità per il « disorienta¬ 
mento dell’elettorato » clic la 
maggioranza fedele a Moro 
attribuisce alla indisciplina 
della destra seelbiann, gonel- 
liana e pclliatia e che Scclba 
riversa invece sulla politica 
della maggioranza, alleatasi 
coi PSI senza averne ottenuto 
la ' separazione netta (.sinda¬ 
cale e politica) dal P.C.I. 

L’ex ministro dcU’Interno ha 
preso la parola a tarda sera. In 
precedenza, gli oratori della 
maggioranza che sostengono la 
linea Moro al consiglio nazio¬ 
nale della DC avevano accu¬ 
sato alcuni settori della mi¬ 
noranza di destra di contri¬ 
buire alla psicosi allarmistica 
clic i liberali e i monarco- 
missini lianuo diffuso duran¬ 
te la campagna elettorale e 
continuano a diffondere oggi 
per polemica contro la nazio¬ 
nalizzazione elettrica. Si de¬ 
ve anche a ciò — essi hanno 
sostenuto — se la DC ha per¬ 
duto voti a Roma e in altri 
centri * influenzati dalle forze 
economiche ». 

fliaechetto. che ha difeso la 
nazionalizzazione, ha fatto 
esplicitamente queste accuse 
ad • alenili amici romani ». i 
quali « si sono accaniti per 
mesi a denigrare la politica 
del partito dopo il congresso 
di Napoli ». Ma dopo questa 
constatazione, alenili consiglie¬ 
ri. come Roni (vicino a Moro) 
hanno tratto conclusioni equi¬ 
voche: * se continuiamo a da¬ 
re rimpressione di essere di¬ 
visi sulle tesi di fondo. In 
borghesia sarà lusingata a ser¬ 
virsi di altre forze politiche 
per tentare di condizionare 
lìan’intcrno la DC ». L’on. An¬ 
gela Gotelli ha accusato la 
destra de di disfattismo e di 
autolesionismo. 

Fra gli oppositori hanno par¬ 
lato Polla e il gonelliano Ra- 
vaioli. Polla ha affermato di 
non nutrire preoccupazioni per 
la politica estera, ma di averne 
per la politica interna. Ra¬ 
satoli ha dichiarato minaccio¬ 
samente che nulla di essen¬ 
ziale è compromesso fino a 
-questo momento. * ma lo sarà, 
'e definitivamente, se il segre- 


liberale di usare « disinvolta 
mente l'insinua/innc e la men¬ 
zogna ». r 

Il compagno socialista Va¬ 
lori ha 'espresso un giudizio 
negativo sulla parte della re¬ 
lazione di Moro che concerne 
i problemi agricoli. Valori fa 
parte del gruppo di lavoro 
sull’agricoltura costituito in 
seno al gruppo dei deputati 
socialisti elle sta esaminando 
in questi giorni il problema 
della mezzadria e dei provve¬ 
dimenti urgenti clic il gover¬ 
no deve assumere in questo 
settore anche in relazione al¬ 
la mozione presentata dai de¬ 
putati della CGIL. 


PSDI CONTRO CORBINO i„ 

agenzia ufficiosa del PSDI ha i t .' ( \ :i \ inondo della gente che 


to mi commento alla situazio¬ 
ne economica che echeggia le 
tesi della destra confindu¬ 
striale e contiene previsioni 
catastrofiche sulla situazione 
finanziaria. Il » commento, si¬ 
glato con uno pseudonimo ma 
attribuito al segretario del 
PSDI, afferma testualmente: 
* Sarebbe ora che il presidente 
del Ranco di Napoli rinun¬ 
ciasse a portare il suo con¬ 
tributo alia campagna di pro¬ 
vocazioni e di allarmismo che 
i ceti più retrivi del nostro 
Paese stanno conducendo da 
quando i loro privilegi sono 
stati intaccati e si occupasse 
maggiormente degli interessi 
delle popolazioni del Mezzo¬ 
giorno, per le (piali l’idea che 


Regione siciliana 


pubblicato ieri un clamoroso 
attacco di Saragat al presidente 
del Ranco di Napoli, Corbino, 
che sul numero di ieri del 
Corriere della sera ha serit- 


del denaro non saprebbe clic 
farsene suona piuttosto cu¬ 
riosa ». 

vice 


Il governo 
in minorunzu 

, ... i 

Approvato una mozione comunista 


Dalla nostra redazione 
PALERMO, 4 
Da stanotte la crisi, che per 
lunghi mesi ha travagliato il 
governo regionale di centro¬ 
sinistra. può considerarsi vir¬ 
tualmente aperta. La Giunta 
D’Angelo, inessa ieri sera in 
minoranza in svanito all’ap¬ 
provazione di una mozione 
comunista, è stata sul pini' 
to di presentarsi immediata¬ 
mente dimissionaria. Poi è 
prevalsa la decisione di at¬ 
tendere il voto ili martedì 
prossimo per la concessione 
dell’esercizio provvisorio, sul 
cptale — ha detto D’Angelo 
— il governo porrà la que¬ 
stiono di fiducia. 


Alla Commissione dei « 45 » 


Critiche del PCI 

al progetto 
per l'energia 

V intervento di Natoli - La delega al governo, l'ammon¬ 
tare dell'indennizzo e la sopravvivenza delle Holdings 


1” tornata a riunirsi icii ai mento presentato. Tuttavia 


Montecitorio la « Commissio¬ 
ne dei 45 » per l’esame del 
progetto di nazionalizzazione 
dcH'imltistria elettrica. I la¬ 
vori sono cominciati alle 17 
e si sono conclusi alle 21,45 
anche per le interruzioni che 
si sono rese necessarie per 
consentire ai parlamentari di 
recarsi in aula a votare. Do¬ 
po un insignificante interven¬ 
to del liberale Trombetta in 
difesa ilei monopoli elettrici 
e un discorso deU’on. Dosi, 
de, che ha giudicato il pro¬ 
getto « equilibrato e da ap¬ 
provare », ha preso la parola 
il compagno Aldo Natoli. 

Sgombrato il campo dalle 
voci di presunti imbarazzi 
che avrebbero colto i comu¬ 
nisti (se c'e qualcuno in im¬ 
barazzo. ha ulevato Natoli, «• 
la DC come dimostra tia Pal¬ 
lio la discussione al Consi¬ 
glio nazionale) il pai lamen¬ 
tale comunista lia affermato 
che il terreno su cui si deve 
poiic il provvedimento i n 
esame é quello dell'attua/io- 
ne della Costituzione. L'iff'u-t- 
tivo non e di «colpite Pi n » - 
ziativa privata o la proprietà 
privata dei mezzi di piodu- 
ziono .. ma le grandi concen¬ 
trazioni monopoli-tielle S; j Uva 
deve sottrane loro quella 
che e .-tata la fonte di sfrut¬ 
tamento ai danni della na¬ 
zione. stabilire la gestione 
pubblica di un pubblico ser¬ 
vizio. ordinare il controllo 
dogli organi democratici del¬ 
lo Stato stilla politica del- 
Penergin: leva essenziale del¬ 
la programmazione c di una 
politica di piano. 

Questi sono : motivi che 
inducono a considerare 1:1 
modo positivo il provvedi- 


— si e chiesto il compagno 
Natoli — il provvedimento 
risponde completamente a 
queste esigenze? Soltanto in 
parte. 

La prima crìtica di fondo 
formulata da Natoli riguarda 
la delega a! governo — sta¬ 
bilita nel progetto — sulla 
struttura del nuovo ente pei 
l’energia, ilei suoi organi, 
controlli e funzioni (art. 4): 
tale aiticelo — ha sottoli¬ 
neato Natoli — è inaccetta¬ 
bile perche non contiene : 
criteri voluti dalla Costitu¬ 
zione per la delega. Si tratta 
dunque di una « delega in 
bianco-: cosa inammissibile. 

Si affronta qui una que¬ 
stione politica essenziale: 
quella dclP.uleguamento del¬ 
le attuali struttine statali al 
proces-o impetuoso di espan¬ 
sione dell’interi dito dello 
Stato nella sfera economica 


tire un « ariiceliimento de¬ 
mocratico ». un « passo avan¬ 
ti verso l'accesso per via de¬ 
mocratica dei lavoratori, dei 
cittadini, alla direzione dello 
Stato ». Ciò richiede un tipo 
di rapporto col Parlamento e 
un rapporto preciso con le 
alti e istanze dello Stato: in 
primo luogo la Regione, che 
nel progetto non viene pre- 
lìguiata come lo strumento 
essenziale nella articolazione 
della programmazione eco¬ 
nomica. 

E’, dunque, quella della 
stiultuiii e dei controlli, una 
questione politica pi inuma 
che non si può delegare al 
governo, e che deve» essere 
discussa dal Parlamento. E 
Natoli Ila proposto di stral¬ 
ciate questa parte del pro¬ 
getto e di stabilire che entro 
sei mesi duH’t-ntintn tu vi¬ 
gore del piovvedimento :1 


Parlamento affronti la que- 
Occorie chiedersi: li* attua')jstiom- con legge oi(Inuma, 
sti utili!e statali garantisconoj invece, non siamo contrai! 
clic tale e.-pausionc s: evnlv a | a lj a delega — ha detto .Vi¬ 
genza poi tare a concenti a- j t * * i ; — inerente ai trasferi- 
zimii d: potere che sfuggono! nienti («ut. 5 ) delle aziende. 


(ìli avvenimenti sono stati 
pieeipitati dalla discussione 
di una mozione comunista 
che censurava severamente 
l’operato dell’assessore so¬ 
cialista alle foreste, on. Man¬ 
gione. Egli, che purtroppo; 
appartiene al gruppo del 
PSI, e stato accusato in 
maniera circostanziata di 
avere attuato, nelle assunzio¬ 
ni di mano d’opera, criteri 
discriminatori e clientelistici, 
nonché di avere consentito 
irregolarità nella assunzione 
degli appalti per il rimbo¬ 
schimento. 

L’argomento era stato af¬ 
frontato in Assemblea qual¬ 
che mese fa, in occasione del¬ 
lo svolgimento di una inter¬ 
pellanza comunista. Ma la ri¬ 
sposta dell'assessore era stata 
considerata del tutto insoddi¬ 
sfacente. Anche ieri sera, del 
resto, l’on. Mangione ha vo¬ 
luto giustificare in blocco lo 
operato suo e degli organi 
assossoriali, per cui il grup¬ 
po del PCI si è visto costret¬ 
to a preanmmcinre la presen¬ 
tazione di un regolare dise¬ 
gno di legge per la costitu¬ 
zione di una commissione di 
inchiesta. La votazione a 
scrutinio segreto della mo¬ 
zione lia avuto un esito 
esplosivo: dei 00 deputati 
presenti, 33 hanno votato a 
favore, 26 contro, mentre 1 
sì è astenuto. 

Il significato era estrema¬ 
mente chiaro: da 12 a 15 
deputati della maggioranza 
(altri erano usciti dall’aula) 
avevano ^ntnto contro il go¬ 
verno. D’Angelo, a questo 
punAo, ho'chiesto la sospen¬ 
sione dela : seduta perche !,T 
Giunta potesse valutare il si¬ 
gnificato politico della vota¬ 
zione. La breve riunione è 
stata assai contrastata. L’ono¬ 
revole D’Angelo avrebbe vo¬ 
luto presentarsi subito di- 
missionario con un duplice 
scopo: sottrarsi alla difficile 
prova dell’imminente voto 
sul bilancio e scaricare tutte 
le responsabilità della crrii 
sul « caso Mangione ». 

A questo tentativo si sono 
opposti i rappresentanti del 
Partito socialista italiano. Ri¬ 
presentatosi più tardi alla 
Assemblea, D’Angelo ha di¬ 
chiarato che il governo ave¬ 
va riscontrato nel voto un 
elemento di ordine morale e 
uno di ordine politico. Rela¬ 
tivamente al primo, pur riaf 
fermando la completa solida¬ 
rietà con il collega Mangio 
ne, il governo aveva deciso 
di • presentare subito un di¬ 
segno di legge per la isti¬ 
tuzione di una Commissione 
parlamentare di inchiesta 
• In merito al secondo ele¬ 
mento. constatata la fuga di 
un « numero imprecisato » di 
voti dalla maggiotanza. d go¬ 
verno aveva deciso, come si 
è eletto, di collegare la que¬ 
stione di fiducia al voto sul¬ 
l’esercizio provvisorio. Stn- 
mnttina, rAssemblcn è tor¬ 
nata a riunirsi ed ha appro¬ 



di.. .he si deve evitale Ma , )illIO (ll hulcnnir- 

per lviu-rg:.. ... u . ^cUnche au¬ 

ra pprcsent. la creazione /K . lu . „, t a/amlsVl . t . a tm .,> 
un nuovo foJ*mul.ibile cent:.., , t . nornic cìw prcvr . UììU , fa _ 
di potere, cjie abbia la tea-,,., nt .„;, ini , Jor la permanenza 

uh ’i vita j.ili xu-ietà. per li 

.. t . ‘ n "• fusioni e pe: j :c::ne-tnuen 

1 ,lenza e al controllo poh-, ileI!o (i; im!ennl//a 

tico del Pai lamento e di iut-1.., <iItri , rtto; . ( ». n nitU . ;l> 


o che Pente 


den/a a sottrarsi o. 
tura sia sottratto. 


te ic istanze 
dello Stalo 


democratiche 


infatti, oseaie I(- 
pe: 


a e. 


pone 

chiesta parlamentare. 

Martedì pomeriggio, dun¬ 
que. l’Assemblea deciderà le 
sorti del governo. j 

La maggioranza si avvia! 
al voto profondamente clivi -1 
-a. Nel suo seno, mentre la ( 
idestra democristiana ha con.! 
! limiate ad imporre la prò-* 
comh/ioiu J pria linea (subita da una! 


fflu/nme 
e il laf- 


paite del Partito sociahst ò 
italiano), si e venuto acccn -1 
tuando il dissenso delle forzo, 


e socialiste piu 


. . . ■ fa\onre 

Al conti.ino ha rilevato- t | t nuove bollini,... . . 

Natoli si deve creare un 1 forzamento di (incile es.sten 
ente con una struttura mio- t . E’ l’oqu.x alenle iteli'< opc- (cattoliche 

va atti.ivo;so Li quale gnr.ni -1 Ia/1 ,, ju . reaL/zat.;{avanzate. ! 

- ! 60 anni fa con la na/ional.z-* Lo stesso «caso Mangio-- 

-----— !/azione delle teiiovìe. oggi Ine» ha un carattere embli- • 

perfezionata «al livello ìlei! malico. Il governo D’Angelo} 


1 rvi! niir IV '«vili! " 

cento delle spose per le l*;n- !Scnalo aveva approvato la 


tario del partito dovevo re 


sioni pro-capitc. mentre si e 
registrato contemporanea¬ 
mente un aumento di gran 
lunga superiore del cotto 
) della vita. Terracini ha affei - 
■ mato che il notevole incie- 
mento del reddito nazionale 
e del gettito fiscale avrebbe 
consentito, invece, di affron¬ 
tare il problema di introdur¬ 
re un sistema generale di si¬ 
curezza sociale. 

Terracini ha quindi chie¬ 
sto che il governo costituisca 
subito una commissione, con 
l’incarico di elaborare un pro¬ 
getto completo di sicurezza 
sociale, in modo che possa 
essere presentato all’inizio 
della prossima legislatura. 
Nel frattempo, però, cioè pu¬ 
ma che termini la legislatura 
attuale, potrebbero essere 
: pres e alcune iniziative legi- 
lìfftfvc che avviino questo 


Lombardia 


ratifica di una serie di 
cordi internazionali. Il 
importante era l’accordo 
Atene per l’associazione tra 
MFC e Grecia. Su di esso 
hanno preso la parola il se¬ 
natore DARRI (psi) e il com¬ 
pagno V A I. E X Z I, i quali 
hanno osservato che in Gre¬ 
cia vige un regime antide¬ 
mocratico e reazionario, con¬ 
trario alla lettera degli ac¬ 
cordi di Roma. I comunisti 
hanno pertanto votato contro 
la ratifica, mentre i socialisti 
sì sono astenuti II fascista 
FERRETTI ha motivato il vo_ 
to favorevole del suo gruppo. 

Sulla ratifica di un « prò- 
Incollo » che modifica l’ac¬ 
cordo monetario europeo, ha 
parlato il comp. PESENTI. 
il quale ha motivalo il voto 
contrario del Gruppo comu¬ 
nista. 


spingere ì nostri appelli • 

^COMMENTI A MORO Ancora 

scarsi i commenti a .Moro, sal¬ 
vo la generale constatazione 
che il segretario della DC ha 
«strenuamente difeso» (così; 
il Corriere della sera) la li¬ 
nea del congresso di Napoli. 
Non è mancato il consueto ap¬ 
punto di Malagodi. il quale 
trova ohe contrariamente a 
quanto detto da altri espo¬ 
nenti del centro-sinistra. Mo¬ 
ro non dichiara • unico » il 
caso della nazionalizzazione 
elettrica e lascia aperta la 
strada per • avocare allo 
Stato » altre attività produt¬ 
tive. Moro ha replicato a 
stretto giro assicurando Mala¬ 
godi che la DC « intende limi¬ 
tare la nazionalizzazione al set¬ 
tore della energia elettrica » 
ed ha accusato il secretarlo 


Evasioni fiscali 
per tre miliardi 


MILANO. 4 

Evasioni fiscali per oltre 
tre miliardi v mezzo di lue 
sono state accertate dal nu¬ 
cleo regionale di polizia tri 
binaria durante l’ultimo eser¬ 
cizio finanziano. 

Le denunce raccolte sono 
state 7673. le segnalazioni 
agli uffici finanziari 42107. 
L’ammontare dei tributi eva¬ 
si accertati é di lire 3 miliar¬ 
di 627.293.788; il giro d’affa¬ 
ri segnalato per la imposi¬ 
zione diretta è stato accerta¬ 


to in lue 2.685 miliardi 
626.436.647; il giro d’affon 
segnalato per l’abbonamen¬ 
to IGK in lire 141 miliardi 
9.52.210.107; il tabacco lavo¬ 
rato estero sequestrato ha 
raggiunto j 10.843 chilo¬ 
grammi. gli olii minerali i 
200.415 chilogrammi, gli spi¬ 
riti litri • > 752, gli accendi¬ 
sigari 15.677, le pietrine fuo- 
caie 635.285. Le autovetture 
sequestrate sono state 84. gli 
autocarri 10. le motociclette 7. 


neocapitalismo dee!: anni 
"60 ». ha detto Natoli E’ un 
nuovo grave peim-ìo , ho 
i >o:'go conti,» !.-, pol.tioa ì. 
j programma/.,uu* t- di p : au<< 

! Noi .-..lino, h.i j»:o.-eciii:,' 
Natoli, pei fin demi. zzo ne’.: 
a/iom-ti. prendendo come 
ba.-e !c quotazioni d. ho:.-a 
del .-ole-nano 1961; «1 tempo 
-u*»o. siamo per una d:m - 
nu/ior.e tlellTnlere.-.-e MiH'm- 
denn:7/o che giunca fino ni 
rendimento delle azioni, eiori 
al 3.80G. Dall’ tnden 
deve poi essere detratto 


>i era presentato come un 
governo di moralizzazione j 
Ciò non eh ha impedito <ìij 
proseguire sui binari clns-; 
siri della vecchia politica de¬ 
mocristiana. Il fatto più gru - 1 
ve resta, tuttavia, che abbia 
avuto campo il tentativo de- 
mociistiano di strumentali/-; 
za:e una parte del Da:tito 
socialista ai fini di quella uo-j 
litica. 

Gli sviluppi della situa¬ 
zione sono stati esaminati 
istamane nel corso di una 
niz/’ • num one congiunta del grup¬ 
pi po parlamentare o della se- 


coniplesso dei fondi forniti j j, r eteria regionale del PCI. 
dallo Stato alle società eie:-; j n scr ata sono stati convo¬ 
cati successivamente: il di¬ 
rettivo del gruppo democri¬ 
stiano. i segretari provincia¬ 
li democristiani e infine, la 
giunta esecutiva regionale 
d.c. E’ anche prevedibile clic 
la situazione siciliana ven¬ 
ga affrontata dal Comitato 
centrale socialista convocato 
per sabato prossimo. 


triche — a fondo perduto — 
per la costiuzione degli im¬ 
pianti: l’ammontare dei con¬ 
tributi (spesso estorti ille¬ 
galmente) pagati dagli utenti 
per gli allacciamenti; nonché 
i sovraccanoni che le società 
non hanno pagato ai comuni 
dei bacini imbriferi. Un trat¬ 
tamento particolare può es¬ 
sere predisposto per i piccoli 

azionisti 


Federico Farkas 
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IN BREVE 


Alatri: i commercianti scioperano 

I.'rimmini^traz.ono connin.il.- d. Al.it ri h.i d. recente ap¬ 
provato a maggioranza Ti-tUnzione della supercontlibazione 
sulle imposte di consumo nella misura del 50'; I.,. nuov > 

impo.MZione fiscale Viene a colpire non solo 1 piodo::; d. ve¬ 
stiario ma anclie -quell, (li prima necessita e di' lai gh.ssimo 
consumo, generi alimentar, compresi Rcr quest, molivi e 
stato indetto uno sciopero della categoria che ha visto oggi 
lutti nego/t chiusi Gravi -n manifestano le rcq>onsab.l:'i'i 
deir.immin.c'traz.one demoei itd.aii,, che eap.<rb.. .mente h. 
sempre orientato la su., politica finanziar... in un'unica due- 
z.one. ignei.andò 1 ripetici r.chianti e le propo.-te del gruppi 
consiliare comunista 


Senato: agevolazioni tributarie 

La commi-.-ione finanze e tesoro del Senato ha approva'', 
ieri in sede dei.fiorante un disegno di leggo elle reca alcun, 
modifiche m materia di agevolazioni tributarie n-d settore 
deli'ed.tizia Tra l’altro le agevolazioni fiscali sono applicali.1. 
anche a: locali destinati ad uffici e negozi quando ad essi s. , 
de.-tina'a una lup.-rfice non eccedente il quarto d: (niella total. 
Ilei P.am : opr . Ieri a 

La VII commissione ha approvato in sede deliberanti 
alcuni piovvedmicnti partieolaii. tra cui !.. .-pe.-a di 300 mi- 
lumi di lire per d completamento di alloggi al per.-onale dell . 
Azienda statale telefoni e modifiche alle norme suH'inden- 
n.‘à d. t rasi eri a agli assistenti del Gemo invile.'l,a Corn¬ 
ili.ss.«ne agricoli lira. ha.deciso lU nominare un sottocomitato 
per atlreMare i tempi dell'esame del disegno" di legge’coni io 
!e frod, v.li.cole II so'tocomitato dovrà concluder. 1 i prop:. 
lavori .-litio :1 la lugl.o 


Trombetta denunciato per apologia 

I, Colli.t >*o tilt fa-c . C.iinu blue., .neo: ii.-poi'o 

d.-nune .. a’.l.i Procura delia Repufibl e.. .1, Cuneo per apolog., 
d-, fascismo contio il candidilo de. MSI :,!u> ubane cIpziou. 
animili strative di Roma Umberto Trombetta .i quale, per f>- 
vorire e. propaganda vesso la -ii;i persona, aveva d ffUrO tra g-. 
.-lettori un ciondolo quadiangolaie in plastica eh.- recava 
inciso su una facciata il profilo di Mussolini e sull'altra la 
frase ■ Vota Trombetta n. 75 - 

A Milano, , teppisti tasc.sn elle avevano tentato di dan¬ 
nile fiamme 1 t Casa del Popolo di I,ambrate, la sede del 
partito radicalo e il Convitto Rinascita sono stati ìdentifictb. 
dalla Questura. Si tratta di tre giovani sili venti anni appar¬ 
tenenti airassooiaziono nazista e razzista «Giovane nazione - 
collegato con l’associazione nazista a carattere internazionale 
■Giovane Europa --. XeU’abit azione dei tre giovani sono stati 
rinvenuti materiale d propaganda naz.sta. un bidono di ben¬ 
zina vuoto, una carta topografica di Milano con segnate 1>* 
sedi delle organizzazioni democratiche. Ksm sono stati denun¬ 
ciati alla Magistratura 


Taranto: operazione anti-sofisticazione 

Ventitré ditte vinicole della piovutela d. Taranto som» 
„tate ,lemme...te ..H'Autor.tà Giudizi ir.;, per tuffista:.izione di 
oltre on mila ettolitri di vino. Si è così conclusa un'opera¬ 
zione cominciata dieci mesi fa dalla Guardia ili Finanza. K’ 
stato accertato che il trattamento di adulterazione avveniva 
con l'impiego di notevoli quantitativi di saccarosio, tostanze 
feimentative. fecce coloranti e vinacce. 

La Guardia d; Finanza ha proceduto anche al sequestro 
di complessive 300 tonnellate d; materiale per sofisticazioni*, 
giacente m vari depositi. 

Sicilia: potenziamento teleselezione 

Il piano di potenziamento dello tolrseiezion: prevede, per 
la Sicilia, alla fine del l'Jtì'.t. l'attivnzionc dei 'servizio tra L 
centri compartimentali di Catania e Palermo. Nello stes-o 
periodo di tempo la società concessionaria attuerà il servizio 
teleselettivo anche con Messina che è centro del Distretto del 
Compartimento d: Catania. 

Entro la fine d: quest'anno, in particolare, è prevista la 
introduzione della selezione tra Messina e Taormina. Messina 
e Reggio Calabria, 3tes.-s.iia e Catania. • - , ' C 

Attraverso il centro compartimentale di Catania. ‘Mes-.- 
n.i potrà, inoltre, inserirsi sulla rete statale primaria e ooi- 
leg.irà: in teleselezionc con tutte le rimanenti località del 
tcrr.'nr.o naz.iim.de le quali fruiscono di questo tipo di ser- 
v z..o 


Auto: tassa di circolazione 

I/Automobil Club dTtnlin ha proposto l'abrogazione dol- 
rnumento del 5 per cento della tassa di circolazione. La r.- 
chiosta è stata avanzata nel corso della assemblea deH’eiv.e. 
In proposito è stato votato un ordine del giorno nel qu do 
si fanno voti - affinché le assemblee legislative e gli organi 
ili governo competenti riprendano in esame la legge del 24 
luglio I9IÌI allo scopo di eliminare il nuovo tributo Tale 
tributo stabilisce la istituzione dal 1 gennaio libri di una ad¬ 
dizionale del 5 p.-r cento fiill'iinporto delle tasse di circola¬ 
zione degli autoveicoli ammessi a circolare sulle autostrade. 


Turismo: traffico al confine jugoslavo 

Nel mese di giugno il traffico al confine italo-jugoslavo 
ha rcg.strato un sensibile aumento Sono stati effettuati, at¬ 
traverso i valichi della provincia di Trieste. 528 mila tran¬ 
siti Rispetto ni giugno dell'anno scorso, l'aumento è di ih) 
in.la passaggi: rispetto al maggio scorso di quasi 100 mila. 

Contemporaneamente, soprattutto in relazione al movi¬ 
mento turistico da e per la Jugoslavia, è salito notcvnlmen’e 
il numero delle per-one transitato con passaporto: 224 mila 
rispetto alle 129 mila del maggio o alle l'JO nula del giugno 
19«1. Al primo po ; :o sono gli italiani, sogu.t: da tedeschi, 
iugoslavi, inglesi. ustrino: e francesi 


Milano: telefonate gratuite 

E* entrato in funzione nella galleria dello carrozze delia 
stazione di Milano centrale uri nuovo apparato automatico 
per la prenotar..ono delie stanze presso gli alberghi e !c 
pensioni della città. Il nuovo impianto permette di metter^, 
immediatamente c gratu.temente in contatto telefonico con 
gii uffici di ricezione di un centinaio fra alberghi e pensioni: 
..Dando il r.cev.tore e premendo un pulsante, si ottierui 
-* ubane-.moire 1 . comun'ca/.one con .1 rort.cre delì’_l- 
bergo pri<ec','o. Impi'n*: del cenere sono g... in funzione a 
Roma, Venez.a e Napoli Fl- no prevede la mst.illaz.one an¬ 
che .a Torino e Genova 


STET 

SOCIETÀ’ FINANZIARIA TELEFONICA ptr Azioni 

Sede in Torino 

Capitale Sociale L. 160.000.000.000 


I signori azionisti seno convocati in assemblea ordi¬ 
naria presso la sede legale in Torino via Vieucci n. 7 
(ingresso anche al n. 5) per le ore 16 del giorno 18 ter¬ 
gila 1962 in c'ima convocazione e, occorrendo, in secon¬ 
da convocazione pe- il giorno 25 Ijglio 1962, stessa era 
e luogo, per discutere e deliberare sjl seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1 ) Relazioni del Ccnsig'io ri: Amrrin ; strar.cr.e e del Col¬ 
legio Sindacate; 

2) Bilancio dell'esercizio chiuse a! 31 rr.a r zo 1962 e de¬ 
liberazioni relative. 

A norma di legge e di statuto hanno diritto di inter¬ 
venire all'assemblea i titolari di azioni rem-native che 
risultino iscritti come tali sui libro dei soci almeno cin¬ 
que giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 

Ogni azionista avente diritto d'intervento può farsi 
rappresentare da un altro azionista, purché non ammini¬ 
stratore o dipendente dilla società, con semplice lettera 
di delega. 

il biglietto di ammissione potrà essere ritirato presse 
la sede legale in Torino, via Meucci 7. 

Torino, 16 giugno 1962. 

IL PRESIDENTE 

dal CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONI 

■_.( n.u ci..:. enUIA 
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PAG. 3 / attualità 


Drammatiche rivelazioni al Convegno dell’UDI su 


Il problema del « verde » 


«Il lavoro della donna e la tutela della prima infanzia» 



La società non esercita nessuna guida morale - Le « leggi » 
della mafia incidono in Calabria sul costume dell'Infanzia 


i 

i 



Q coni «-tr.o dell T‘DI ;ii! * Sri¬ 
vo ro do:!.-, donni *• 1 . Ulto.a 
ridi prima ;r.f ,nzi.i - si »• et r- 
e.ivi .**:.. Hi pr*vo p**r prima 
li parola 1 oli Ar. . •>:.* >' r. ol¬ 
la. por .iiuiiriro la propoi-Tri 
d. lopRo prò cen'..i! a d .ilo depii- 
: ite ddCDI in I' r. rr.- n'o 
c- chi* prtvfdt i.i itro.d. 
un «erv.z.o ?oe. .!»• «»n.-.e d. 

r..d; a-’.io. li •''ur-: ro 

oTto .inru. fino a j.nii' ro o-{ 
triiTà o a degù da r.«s-.d-nzi ad 
almeno un nr.I;or.o d. hamb.- 
ni. Gli ,"*«.l; nido \ er.Rono pro¬ 
vati v.oir.o alio . b.t u. »r... in¬ 
vece che vir.no -.1 iuoRh. d. 


Midd.v.rì»ru p» r • ;iium ri*..» 
otto anr.ual.'a. -* corei'» ima nv- 
d.a d. 8u rre.T.' r.l. t'anso i'a.r- 
Tondo dò riuc.oo d. «|ii<-«*.o:i: 
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lavoro. secondo i e- vr. nvd:- jrnunale. «u cui 
ci e ped.icoc.c: p.ù mori* rr... M -rnch.:••.!<» I.u 


dovranno »•«<* re orz n ir. 

forni.i capai..re **. .n t . -in.-o 
e i; comune che rendi 


pO'te 

IDI 

.a n.o.*. r,;:r. 
m. co.».der.ili 

tenz.--.monto della «cuo. i r.r»t r- 
ra d: cu. e «t.ito r.v.du. • -»> ri ,]- 
l'on Anna Griuo .. eomp.to 
pr.mir.o di educaz or»r. , t qu»l- 
lo deli'.a.'-e'.to uri) in. * .co del¬ 
ie c.ttà. per la creaz.c.ne d: :.T- 
trezz.iture per i' ,r .::. r z i r.< I 
(quadro della p.an.ftr z-o»*- «-<•.- 
,n*or\ enuta 
1 1 rrelti a 
qui ilo delia Tu'* ta delia rr.n.a 
mfanz a o»;:o .1 pronio p-.cie 
ros'i- 1 f erìacn-ueo di cui h * p: rlr.To 


brio r.aTtuaz.one uper T.ia ci n-1-•* ' t ' n Angela MaS'Ucoo Costa, 
creta d i''!t;i 7 »rn di cpie-tija quello deRÌi aspe?!. r.ndac'.l. 
n'Tura. anche n frr/i di unje prev.denzi.di delia ta'i-Ia d* I- 
cr.ter.o d: riio.-ntr.iinor'.i ut,- Ila inalc-rn.ta e della prnia »n- 
m:n. 5 tr.it. v o che : rparc indi-!fanz.a. trattato ri il dott Ser- 
«per,« ib.le rnn'ro le .attu.dij fi.o M rturano. d.r» itore d* i.a 
«torture dei! i burovr.-’. . . m-!TNCA Magda Novero d: To- 
m.n.5tr.d»\a ho «t tnz amentoi r.no e intervenuta miII' •‘■'.«ten¬ 
di parte dello St.eo j or !’. t-jz.i a: figli delle iavor tr.ci * m.- 
tu.-.z.one del piano, compirti grato, l'avvocato Piera I.evi Ra- 
Cifra di *ì40 ni.Lardi dajvenn.*, di Milano, ha LOttolinca- 
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gr.ora Jole Re-.,. Bufici. :■«- 
«ev'Ore .di .«•ruz.o-i*. d* ! co-thi- 
no d. S ■.n Don do ~r 1 re-»-, i, 
-rr. dorè M.ch'de I.->ri7»"i del-' 
la Pre«iden7.< della Ire a do. 
comuni democr .* »•. Il ror.vc- 
gr.o e «tato concin o ra 1 prof 
Ma- ; .mo Severo G :»r.i, r:. .1 

qu de ha mo-«o .n lue-- »! va¬ 
lore d; quo-ta pr ma discu^iv.o- 
ne anche nei -u*>: l.mdi »• nelle 
mìo d.vorgonzo. *• d riTcn Anni 
Malora. 1 : qu.de ha riconfer¬ 
mato l'impegno che ’.'l’DI a?- 
5ume por far approvare in Par¬ 
lamento la propria proposta d; 
logge e ha sottolineato forte¬ 
mente corno il nuom forno sia 
collegato ad una «volt i di fondo 
negli indirizzi di programma- 
none del governo 


In Italia, secondo le sta¬ 
tistiche più appianiate, le 
donne occupate risultami 
essere set milioni 463 mi¬ 
la (il 30', ilelle t‘>r~c 
del lavoro) e di esse piu 
di due milioni, cioè il 42 1 1 
circa, sono cnnmpatc e. 
presumibilmente, moti ri 
Quella parte ilei tipli delle 
lavoratrici definiti, co» ter¬ 
mi»** scientifico, puma in¬ 
fanzia. bambini da cero a 
tre anni di età, non sono 
meno di un milione e due¬ 
centomila. o di un milione 
e mezzo, in Italia La so¬ 
cietà, improntata a vecchi 
criteri caritativi n paterna¬ 
listici. se ne occupa (pianto 
di quei patti randapi cui 
la pubblica carità spinpc 
a pettine pii avanzi del 
pranzo. l.’OXMl. finora 
preposta all’assistenza di 
tale infanzia, jtossiede in¬ 
fatti. in tutta Italia. 4S5 
asili - nido per un massimo 
di 15-20.000 bambini. Una 
teppe varata nel 1950. che 
porta il ii. 860, doveva 
obbligare i datori di lavoro 
a creare nidi-asilo azien¬ 
dali: si tratta di una cele¬ 
bre misura legislativa cui 
però è seguita la indiffe¬ 
renza o la beffa da parte 
degli industriali. Ecco al¬ 
cune cifre significative : 
soltanto nella provincia di 
Milano, ancora nel 1959. 
su 62.000 lavoratrici che 
avrebbero arato diritto 
agli asili - nido e su quut- 
traecntoquaranta aziende 
che sarebbero sfate obbli¬ 
gate ad istituirli, risulta¬ 
vano esistenti sub* 43 asili- 
nido per 2.000 bambini: d * 
essi, esclusivamente (Indici 
erano di aziende. Alle In¬ 
cline che presenta la legge 
per la tutela della mater¬ 
nità. sulla quale non è pos¬ 
sibile non intervenire in 
Parlamento per apportare 
ad essa degli emendamenti, 
bisogna sommare il sistr- 
tna previdenziale caotico, 
che segna in Europa un 
primato di incongnienza 
Se le lavoratrici addette 
all'industria hanno, nel pe¬ 
riodo di riposo di degenza 
per parto, V80 G del cala- 
rio. ville « dire ossequi per 
124 000 lire, le addette a’ 
commercio ricevono 93 001* 
lire e solo 14 000 lire otten¬ 
gono le lavoratrici della 
agricoltura. Il periodo di 
riposo per gravidanza va¬ 
ria da tre mesi n sei set¬ 
timane e la burocrazia è 
giunta a tali verini ih 
assurdità che EfXAM non 
paga la cifra di draevzn 
del giorno in cut la donna 
partorisce, non sapendo -e 
catalogare questo (porno 
nel periodo prima ilei pa*t*» 
o dopo il parto; linei giorno 
— a termini assistenziali — 
»*»» esiste ed è classificato, 
nei hitt', come un n’orno 
in cui In donni: puf rebbi- 
recarsi a Incorare, 

La « rete » 
previdenziale 

Do questa .calci uniti 
rete previdenziale. »//»'- 
senza totale di capacito 
dcll'OXMl d' assistere l'in¬ 
fanzia nella prima età. n 
giunge a delincare i! qua¬ 
dro di nm realta (pianto 
mar miseranda, ("onte vi¬ 
vono i tigli ileì’e donne 
t he lavorano.' Prendiamo 
hi ralenorin poi deprezzala 
e memi fìrofetta. <pieliti 
delie braccianti ti, I Alezzo 
giorno Qualunque mchie- 
.! a o’ornabstica non ]>uo 
rnqg’ungere tu forza le', 
rigoroso lavoro di studio, 
ih indagine medica e socio¬ 
logica, compiuto tra le rac¬ 
coglitrici di ulive della Ca¬ 
labria. da un medico del¬ 
l'ospedale di Taurtanova, 
il dottor Umiliti Argirofji 
Prendiamo, per l’appunto. 
Taurianora, un grosso, 
opulento centro di produ¬ 
zione olearia. Le donne la¬ 
vorano quasi tutte ; la 
squalifica di questo prole¬ 
tariato bracciantile, la mi¬ 
seria del sottosalario, l'ab¬ 
bandono dei figli a se 
stessi, si riflettono, fin dalla 
prima infanzia, nella pato¬ 
logia infantile e sono al¬ 
l'origine delle malattie e 


.lei traumi d, 1!' inUinzui 
I.u carenza di <i,'menti, di 
i ndumenti. di distruzioni, 
l'assenza di frequenza sco¬ 
lastica poligone i tigli delle 
hivorutriei. ih- <!w primi 
anni di Vita. iìc"c condi¬ 
zioni d; inni > •'(lineili to¬ 
ltile d: Inulte ../.»i società. 
Il codice del!','!, oi.it. i -o- 
ete'a iche fa foce.:»e a Tua- 
rumorìi aberrai.n punti * ili 
crimini, lidi de i cai't rare 
dodici delitti *'.)';• ignudici 
gitimi) d:i‘cnt.: In ’iiihca- 
Zittite di cosin me vigente 
tinelie per i i ,mazzi c la 
stessa delinquenza urti ti¬ 
rile assume a -nefp seon- 
eertanti: »»mc'ou .-nno gli 
accoltellamenti ’>ii rintuzzi 
e le armi da i ui’io. come 
armi di offesa e ih ditei», 
vengono portati •> na.sco.ife 
pcriino nei l< me'ii tifile 
sentili• dementar i. 

Analfabeti 
32 per cento 

/.e madri ' •'» co l tut 
scolio alcun ; nero ino'-i 
le per j Jiilh eli'ii.'C co¬ 
me sono in lira ignoranza 
ancestrale. /.’ aaaltabeti- 
srno gioca tre di esse un 
ruolo negativo decisivo: da 
indagini condotte, risulto 
che 90 raccoglitrici su 100 
sono analfabete, toccando 
inulte estreme quali si co¬ 
noscono soltanto in A'i/e- 
na. nello Xigeriu c ne) 
Congo. La pt'rinmliinlc atti¬ 
enile deiranalfiibdi.ino in 
Calabria e. d'altro parie, 
essa stessa pulirti.a: arriva 
al 32 1 i. min albi cifra ri- 
levuta dii statistiche com¬ 
piute nePe ■umpiionc deI 
Piemonti' udì ’ unno 1880 
La /off» pi » la cnmgnstu 
dell ' aliiiien lazione ipmti- 
ihiinu pinta td lavoro non 
soltanto le madri tuo i dilli 
e In frequeiiza dello prima 
classe elementare e assai 
mr.no dilla da ragazzi ih 
citi supcriore ni 10 unti’. 
Qiiaiitln i indi sono incerili, 
uditi lumia stagioni' Invti¬ 



ratira. essi vengono dalle 
madri depositati ai piedi 
di iin ulivo, dove vanno ad 
allattarli. Se le donne rac¬ 
colgono il gelsomino (co¬ 
sta ionica della Calabria ì, 
poiché il lavoro può essere 
compiuto soltanto nelle ore 
nottante, i bambini ven¬ 
gono trasportati nei campi 
all'uno di notte e lì lasciali 
fino all'alba. (Ili unici 
* enti - che si occupano di 
custodire i bambini in que¬ 
sta zona sono a carattere 
privato o religioso, retti da 
beghine uimUubctc. die 
abituano i ragazzi a lunghi 
digiuni: o diretti dulie co¬ 
siddette maestre ili lavoio 
die stordiscono i bambini 
con litanie e fonemi litur¬ 
gici /ter obbligarli alla im¬ 
mobilità e al silenzio La 
carenza di riho e cosi grave 
che i piccoli vengono allat¬ 
tati fino ut due unni tlt età 
per risparmiare il paae. 
Il 68 *,!> dei bambini di 
Taurianova presenta peso 
e statura inferiori al nor¬ 
male; e insufficienza cro¬ 
nica di proteine animali, 
di vitamina € A » e * Il >. 
La grande nemica è la pu¬ 
nissi tosi intestinale, l’an- 
kglostomia, che miete eit- 
time fin dui tirimi giorni 
ili vita, dando luogo ud 
anemie ipacronichc e a 
convulsioni epilettiche. Le 
larve unkiiJostomiiisidte al 
terzo stadio, da cui sono 
infetta^ pii uliveti e i 
campi, penetrano nei bam¬ 
bini attraverso la pelle dei 
piedi. mia protetti da 
scuri>c. fi parassita die 
si annida ndl’organismo 
umano consuma ogni finir¬ 
mi (1.8 centimetri rubi di 
sangue: mezzo litro ih san¬ 
gue jier afilli cinquecento 
individui dir ne sono af¬ 
fetti Spesso l'iinkglostn- 
muisi si propaga a tutta 
una scolaresca: a (ìiffone 
e a Udlagin si sono tro¬ 
vate classi infestate al 
cento per cento, a Sun Mar¬ 
tino e a Tunruimiva per 
L85 *« , a /•oliste»» per il 
64 per reato l.e ustioni 
dii bracieri. Ireqiienli<sime 
nei bambini che vengono 
fa.ieiati i oh dalle madri 
nelle ra-*’. spesso detur¬ 
pami l rolli dei giovani (h 
(poni Tauro, creando de¬ 
formazioni che non sono 
soltanto tisiche ma psichi¬ 
che. K che segnano a erta 
ri carattere ih un indi¬ 
viduo 

L'autostrada 
del sole 

Partenti o da queste rigo¬ 
rose, inoppugnabili inda¬ 
gini e ricerche, il tema dd- 
I ’ assistenza all ’ infanzia 
nella puma età e stato por¬ 
tato ilall't ‘ 1)1. nel suo Con¬ 
vellilo dell'Eltseo, ni punto 
di soluzione nell ' incontro 
cori il dibattito poh tiro ed 
economico attuale, riven¬ 
dicando indirizzi mini i 
nella program inazione eco¬ 
nomica. che portino itila 
destinazione ih fondi pub¬ 
blici per istituire un ser¬ 
vizio sociale generale di 
assistenza alla prima in¬ 
fanzia. die non abbia piu 
carattere sussidiano r ele¬ 
mosiniera. Il discorso si fa. 
pm che economico, poli¬ 
tico ; si trutta di priorità 
ridir scelte, ih redi stri’m- 
Zione dd reddito nazionale 
ni fini dd raggiungimento 
del massimo bene per i' 
maggior numero di per¬ 
sone Che importanza vo¬ 
lete che abbia f.Aiito.-t : .ul.t 
del .sole, come conquista ih 
crrilta. quando essa attra¬ 
verserà in Calabria terre 
dorè gli uomini, i fanciulli, 
le madri, ni nno nelle con¬ 
dizioni descritte"* 

La precedenza assn'uta 
negli investimenti non può 
non esser»’ data alla crea¬ 
zione ih un servizio sonale 
che si proietti a proteggere 
il bambino, il patrimonio 
piu grande ih una na¬ 
zione. prima rii investire 
fondi giganteschi per 
nuore strade, dove passe¬ 
ranno le macchine della 
E.I.A.T. 

Maria A. Macctocchi 



A ffitta l'ombra 
a 1000lire il mese 
il printipe Chigi 



l int bimba mostra la ricevuta deiratilioiiainento pagato 
dai suol genitori al principe Chigi per entrare nel pareo 
della villa a giocare 


il pi incapo Cingi affitta 1 
l’ombra. Sborsando mille 
ino al patrizio romano, i 
bambini del quartiere « afri¬ 
cano » ili Roma, possono ac¬ 
cedere nel parco della cele¬ 
bre villa. Mille lire al mese 
o rabbonamento quindici¬ 
nale ili 500 lite: nel parco 
proibito si entra solo con la 
ricevuta in inano. 

K’ lina situazione paiailos ; 
sale, incredibile: si e arri¬ 
vati al punto che i cittadini 
debbono pagaie la fi escili u 
di un albero, il verde di 
un prato, persino l’aria che 
i< - spiiano e il proprietario 
i>‘l i ico e!»» il piano le¬ 
gni.itoti* vincola a godimen¬ 
to pubblico, può addirittu¬ 
ra liberamente affittare il 
prato, l'ombra della villa 
rilasciando tanto ili ricevu¬ 
ta con inarca da bollo per 1 
ipi.ttimi intascati. L’episo¬ 
dio. ancor prima «li essere 
el.imotoso è sintomatico di 
una situazione divenuta in¬ 
tollerabile: esse è l’mriic-* 
del caos in cui la e tta »• 
stata trascinata da anni di 
speculazioni, diventando Li 
ultima capitai»* <'--l 'mondo 
in fatto di verde pubblico. 

I ’ il recoid che nessuno ci 
invidia. 

1 " olile un mese elle il 
'rapi»!esentante della aiuto- 
cra/i.i vaticana Ila in./iato 
la sua nuova attività, l-i ha 
fatto in piena legol.i: ;1 
gii.udì.ino «Iella villa f’iugi 
iil.uci.i la ricevuta omet- 


c.impanienti ili casoni, di 
quartieri-dormitori, costrui¬ 
ti all'insegna ilei caos sen¬ 
za nessun rispetto per 
l'uomo. 

Siamo lontanissimi ila quei 
paesi civilissimi dove il 
verde è consideralo un ser¬ 
vizio pubblico come le stra¬ 
de, rilluminazioiie, le fo¬ 
gnature. l'acqtin. A Roma 
ogni abitante non dispone 
nemmeno di line metri qua¬ 
drati di giardini o porcili: 
un fazzoletto ili ombra die 
ravan/ari* ilei cemento mi¬ 
naccia di ridurre ancora, di 
far scomparire. Un cittadino 
di Mosca dispone di undici 
metri quadrati di parco. 
Dieci m* ha l’abitante di 
Zurigo; dodici quello ili Co¬ 
penaghen; 15 quello ili Am¬ 
sterdam: ben 80 quello di 
Stoccolma. Ma queste cifre 
non dicono tutto: mentre in 
tutte le maggiori capitali 


europee gli urbanisti hanno 
previsto un aumento delle 
aree destinate a parco o 
giardino, a Roma i parchi 
pubblici sono diminuiti da 2 
metri e 44 centimetri qua¬ 
drati nel 1940 a un metro e 
81 centimetri quadrati nel 
1980. U tutto lascia pur¬ 
troppo prevedere elio, andan¬ 
do le cose di questo passo, 
diventeranno più iati dello 
moschi* bianche 

Non passa settimana che 
giovani inaliti non «vendane 
m piazza a piotestaie, non 
passa mese che delegazioni 
di donne non si rechino :n 
Campidoglio per reclamare 
contro lo autorità capitoline, 
prime te.sponsahili ili quello 
assurdo stato di cose. 

Anche ieri pomeriggio una 
manifestazione si è svolta 
all'.Appio - Tuseolnno: due 
quartieri dove più clamoro¬ 
samente il cemento ha conti¬ 
nuato a dilagare con enormi, 
anonimi casoni, l.e donne si 
sono radunate davanti alla 
Villa Lazzaroni per protesta¬ 
re contro la chiusimi di un 
nuovo parco: lineilo eosiJet- 
to delle Tombe Latine. Il 
Comune lo ha recintato e 
proibito dicendo che è infe¬ 
stato da serpi. Le donne han¬ 
no reclamato l'immediata 
riapertura della villa e l’ini¬ 
zio dei necessari lavori ili 
risanamento. Capeggiate dal¬ 
la compagna Maria MiHiotti 
dellT'DL sono passate di ca¬ 
sa in casa per far sottoscri¬ 
vere una petizione olle entro 
il mese sarà consegnata al 
nuovo sindaco che proprio 
questa sera l'assemblea ca¬ 
pitolina dovrebbe eleggere. 
Con essa chiedono il livel¬ 
lamento del terreno e che il 
parco sia dotato di acqua. In* 
ci* e ili tutti i servizi indi'* 
spensabili. Non f* la prima’ 
volta che avanzano rivendi¬ 
cazioni tanto elementari op¬ 
inile il Connine non ha mal 
saputo accogliere nemmen.) 
queste: a Roma, dove miliar¬ 
di sono gettati a mani pieno 
in tante opere del regime, 
non si trova più ili 100 Uro 
all’anno per ogni abitante ila 
impiegare nei parchi pubbli¬ 
ci. Nello altre capitali la ci¬ 
fra oscilla dalle 1000 alle 
2000 lire. Qui si preferisce 
far ammucchiare l a polvere 
stille richieste clelln popola¬ 
zione e chiudere un occhio 
persino quando l| principe 
Chigi pretende 1000 lire per 
far accedere j bimbi nel suo 
parco-proibito. 

Lucio Tonelli 


Un tema attuale 

Italia e Africa a 
Tribuna politica 


•.olili.I di sorivoio, poi*!. Mll- 
!.i «*o««.i Li cifi.i olio og.il 
g»'ll.tl<IO «* OU«t I otto il p.g.l. • 
'<• vuol ilupori** ili liti |) *’ 
, 1 , \ orde por il figlio!*-*»:,* 

L.i somma o rogistr.ita solo 
Mill.i matrice. La ricevili i o 
contrassegnata in moti.* t.de 
olio non può es«oro oedu*. i 
.ni altri. L’aooorgunon:»' ** 
«tato pre.«o perche tufi r- 
Ioni ohe abitano no] qua-- 
tiere * afi ie.wio » l \ i li - Li¬ 
bia. via!** Somalia, v.a S 
lana, p.a/za Aoilia l ii»-ì>b.»- 
:io pagare «*• vngl.oii" • m- 
traie Mille lire <• il pio//* 
por ogni bambino ! v.gdi 
li «eiii/io «ami** della c»- 
«a. hanno fatto do. rappoit. 
ai Comune ma no«su.i»». .li¬ 
mino fin** ad oggi, o i iter¬ 
inoti» r M.lle lire non so¬ 
no poche — dicono 'con¬ 
sola!. gli abitanti ilo’,! i zo¬ 
na — ma non ci ro«: , < ho 
pagali»- Senno, dove p ««so¬ 
no *_• ovate i no'tri f.gb*' ». 

Roma, ormai r< n ulti*- l-io 
ai.I.i*ii- e mezzo di ab '.rati 

» 

ni. «p»*:i<- il. appena 350 i-’ta- 
ri di are*- destala:»- a 
J. Lui <• pattili pubblici L»n- 
-l-a con un .«olo nula*.'» * di 
cittadini in pai. ha. ii’.ccc, 
3500 ettari di verde. l’.nigi 
con quatti** milioni ili por- 
«oii«-_ 2000 ettari C,.pr¬ 

illaglieli imi un milione di 
aiutanti, almeno 1000 ettari. 
|\el resto del mondo s| e 
jdati* un ordaie. una rego- 
j lamentazione a tutto. «•; e 
’iontrollato h» sviluppo ur¬ 
banistico dello citta c delle 
inetropol.. A Roma, invece, 
si e solo pensato a dare car¬ 
ta Lbera alla speculazione 
privata, all’assalto cieco del¬ 
l'ultimo lembo di terra, 
con il risultato di trasfor¬ 
mare ogni area libera in ac- 


Il compagno Giuliano Pajetla: nè paterna¬ 
lismo, nè neocolonialismo devono ispirare 
l’azione economica italiana nel continente 


Il dibattito < a cinque > di 
’l : ihiiu.i politica «• stato dedi¬ 
car ** lori sera cif un tenia ut- 
rnafiMiai*»; • Comic l'Italia 
fino contribuire aUaii[»>ao- 
rn-a ,- allo sviluppo ciei Coesi 
africani ». Il firn) Hiis'tio 
Ciuldca. professore di stona 
de- pne.u ut ro-asraf fri alla 
l'niversila di Roma (ESDI), 
lì riinifinifiii) un (ìi nini no 
Caletta responsabile della se¬ 
zione esteri del nostro Cur- 
tlto. il iloti Cani,, Vittnrdll 
( CSI >. l oti Cedui i < l)C > e 
lon. I)e Marzio (MSI) hanno 
\affr-oitat » r problemi <h fini¬ 
tilo eh,’ il lenui sollevi fa va: le 
j r*e */a -««/aire per ululare I 
! paesi liberi africani a usure 
dalle condizioni di (irretì,!- 
economica e sottale in 
oni la servitù coloniale h ha 
lasciati llisogna subito dire 
che luti’ gli oratori — ad 
eccezione del missino — sono 
.sfaff concordi su alcuni pun¬ 
ti essenziali: che lo sviluppo 
dell'Africa deve essere fa¬ 
vorito dall'Europa e dallTta- 
ha con ani-no nè parternah- 
sticn. ne ricattatorio, che d 

neo-colonialismo è altrettan¬ 
to deleterio della vecchia do¬ 
minazione diretta. 

Differiscono naturalmente 
le valutazioni del carattere 
di questo o di (pieU'interren- 
to che »* stato fatto o sarà 
fatto da potenze straniere in 
Africa: il socialdemocratico 
prof. Cialdea e il d e Pedini 
ritengono ad esempio che plj 


Stati Enitt .'.nino una potenzi* 
enon nen-colnnuiii.Ha ». ? che 
ti MEC sia uno strumento 
• ad hoc » per guidare an¬ 
che le Tinr’afte,» ’ialiane In 
A I riva 

lì comfiutino Pajetta ha ri¬ 
leverò che l'ihiha. per quan¬ 
to possa presentarsi in Ai ri¬ 
eri senza il pesante fardello 
di requìnsabilità eolonialiste 

che hanno la Emacia e la 
Gran Bretagna, porta flit ta¬ 
mii la responsabilità di non 
avere sempre favorito Vaf- 
lermarsi dei movimenti di li¬ 
berazione nazionale (egli ha 
ricordato aleuto roti italiani 
a> r O\ I r» appoqi/ro alla 
franca rnloniabsta e denun¬ 
ciato il no<tro silenzio di oggi 
sulle atrocità del coloniali¬ 
smo portoghese): Paletta ha 
pertanto sollecitato che il 
nostro paese favorisca in 
ogni modo la completa libe¬ 
razione dell' Africa. Per 
quanto riguarda le iniziative 
di aiuto economico, egli ha 
detto che ne hi presunzione 
di fare Ut carità agli africa¬ 
ni. nè Eaccodamento ai grup¬ 
pi monopolistici del MEC de¬ 
vono guidare l'azione italia¬ 
na in Africa; bensì il deside¬ 
rio di favorire la trasforma¬ 
zione economica di paesi sot¬ 
tosviluppati e la consapevo¬ 
lezza di fare can ciò — senza 
legare il nostro aiuto ad al¬ 
cuna condizione politica — 
sia l'interesse a/rtoavto sla 
quello Italiano. 
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Ore 18 Consiglio comunale 

Stasera 

forse 
il Sindaco 


Questa sera 

-___ j 

alle ore 21 


L'antifascismo 
romano 
all'Eliseo 


Questa sera alle 21 al Teatro 
Eliseo si terrà, organizzato dal 
Consiglio nazionale della Re¬ 
sistenza, una grande manife¬ 
stazione antifascista sul tema: 
'«Ita democrazia italiana ed 
europea contro il fascismo 
vecchio e nuovo ». 

Su questo tema muoveranno 
le relazioni e le proposte, che 
saranno esaminate dalle rap¬ 
presentanze delle organizzazio¬ 
ni politiche, giovanili, cultura¬ 
li dell’antifascismo e della Re¬ 
sistenza. 

La riunione sarà aperta da 
Ferruccio Parri; seguiranno 
poi le relazioni di Umberto 
Terracini ed Ernesto Rossi su 
«fatti e caratteristiche della 
recente offensiva fascista, con 
particolare riguardo alle ele¬ 
zioni amministrative romane » 

R prof. Giuliano Vassalli 
parlerà su «il processo di Ge¬ 
nova », mentre il sen. Giorgio 
Fenoaltea affronterà il tema 
del « disarmo delle forze di 
polizia». Altre relazioni ter¬ 
ranno il prof. Leopoldo Riccar¬ 
di («iniziative legislative cd 
educative >•), Riccardo Lom¬ 
bardi che tratterà del « pro¬ 
blemi di lotta di liberazione 
sul piano intemazionale». 


Togliatti 
oggi a 
Marino 



i ^ 
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Questa sera, alle 19,30, il 
compagno Togliatti Inaugu¬ 
rerà una nuova sezione del 
partito a Marino. Alla ma¬ 
nifestazione prenderanno 
parte anche delegazioni di 
comunisti dei Castelli. 


Confermata 

l'inchiesta 

all'Anagrafe 


Ambienti capitolini non me¬ 
glio identificati avrebbero, se¬ 
condo un’agenzia di stampa, 
definita - priva di fondamen¬ 
to» la noi.zia da noi pubbli¬ 
cata ieri sull’inchiesta in cor¬ 
so all’anagrafe e all’ufficio 
elettorale sullo scandalo dei 
cittadini non iscritti nelle li¬ 
ste elettorali per un - errore - 
compiuto dalle macchine elet¬ 
troniche. 

In attesa di una smentita 
ufficiale che è del tutto impro¬ 
babile. ripetiamo che il dot¬ 
tor Conte del ministero d*» - 
l'Interno sta conducendo l’in¬ 
chiesta, che si stanno control¬ 
lando gli elenchi dell'anagr'.f'' 
con le liste elettorali e che il 
dottor Gelpi. capo della r.par- 
tizione. e primo responsab le 
dell’- errore - che ha impedito 
a diecimila cittadini di eserci¬ 
tare il diritto di voto, dovrà 
consegnare entro il 31 luglio 
un rapporto sulle risultanze 
lei controlli. 


Alle 18 nell’aula di Giulio Ce¬ 
sare del Palazzo Senatorio in 
Campidoglio il Consiglio comu¬ 
nale eletto il 10 giugno scorso 
terrà In sua prima riunione. In 
apertura di seduta è prevista 
una relazione del commissario 
straordinario Diana, dopodiché 
si passerà alla elezione del sin¬ 
daco e della giunta. Sul con¬ 
sigliere candidato n sindaco da 
parte del quattro partiti del 
centro-sinistra risultano con 
fermate le Indiscrezioni da noi 
pubblicate ieri. Il Comitato ro¬ 
mano della DC, nella riunione 
di ieri sera ha infatti designato 
il prof. Della Porta a Sindaco. 
A mono che non avvenga 
un cambiamento all’ultimo 
momento (per questa mat¬ 
tina alle ore 9.30 è prevista 
un’ultima riunione dei ranpre 
sentanti della DC. del PSI. del 
PSDI e del PRI per siglare 
l’accordo) \ quaranta consi¬ 
glieri del quattro partiti do 
vrobbero votare per Glauco 
Della Porta. Topini ha ri¬ 
nunciato definitivamente alla 
candidatura di prim 0 citta¬ 
dino, non avendo ottenuto lo 
assicurazioni da egli richieste 
sulla sua nomina a senatore a 
vita. A quanto risulta, non 
hanno adempiuto alla urova di 
alfabetismo, che é una delle 
condizioni di eleggibilità, l’ono¬ 
revole La Malfa — primo eletto 
nella lista del PRI — e il prin¬ 
cipe Sigismondo Chigi, quarto 
eletto nella Usta del M.S.I. Per¬ 
tanto l’assemblen dovrebbe pro¬ 
clamare eletti in loro vece, ri¬ 
spettivamente. Il dottor Mamml 
e il prof. Nistri della Confagli 
coltura. 

La seduta di questa sera po¬ 
trebbe concludersi con l’ele¬ 
zione del sindaco. Siccome i 
partiti del centro-sinistra di¬ 
spongono di quaranta voti, sol¬ 
tanto nel caso di assenza di uno 
o più consiglieri che non nppnr- 
tengano al centro-sinistra il sin¬ 
daco potrà essere eletto. Sui 
consiglieri candidati ad asses¬ 
sore. vi sono alcune novità ri¬ 
spetto a quanto pubblicato Ieri. 
Fra i socialisti Fausto Nitti 
della «sinistra» avrebbe ri¬ 
nunciato all’assessorato, mentre 
Carlo Cresccnzi, Indicato come 
candidato all ’ assessorato del 
traffico, dal quale dipendono 
anche l’ATAC e la STEFER. 
verrebbe proposto per il patri¬ 
monio. Al traffico andrebbe An¬ 
tonio Pala. Viene smentita la 
notizia della elezione del pro¬ 
fessor L ’ Eltore a capogruppo 
democristiano. 

Ieri sono proseguite nella 
sede della Democrazia cristiana 
romana di piazza Nicosia le riu¬ 
nioni dei rappresentanti dei 
quattro partiti del centro-si 
nistra. Alla riunione hanno par 
tecipato Petrucei, Della Porta 
e La Morgia per la DC: Oriso- 
lia. Palleschi e Pnllottini per 
il PSI; Martini e Fnntò per il 
PSDI; Mamml. Cnsciann e Fe- 
riniid per il P.R.I. Lo dichia¬ 
razioni rilasciato ni giornalisti 
al termine della riunione sono 
improntate ad ottimismo. 

L* adunanza di questa sera 
sarà presieduta dal consigliere 
democristiano Petrucei, che ha 
riportato il maggior numero di 
voti di preferenza sommati ai 
voti di lista (il maggior mi 
mero assoluto di preferenze è 
stato ottenuto dal compagno 
Natoli). Dopo l’esame delle con¬ 
dizioni degli eletti (la relazione 
del presidente sulla prova di 
alfabetismo e la inesistenza di 
ineleggibilità c incompatibilità) 
il Consiglio, purché siano prc 
senti almeno i due terzi dei 
consiglieri in carica, potrà pro¬ 
cedere alla elezione del sin 
darò 

Il testo unico prevede che 
vi siano due votazioni libere, 
durante le quali il candidato a 
sindaco deve conseguire la mng 
giomnza assoluta (-11 voti) Nel 
caso in cui nessun consigliere 
raggiunga il - quorum » richie¬ 
sto. si procede ad una vota 
zione di ballottaggio tra i due 
candidati che hanno ottenuto 
nella seconda votazione il mag¬ 
gior numero di voti ed é pro¬ 
clamato sindaco quello che ha 
conseguito la maggioranza asso¬ 
luta. 

Se anche in questa ultima 
votazione nessun candidato ot¬ 
tiene la maggioranza assoluta, 
la elezione è rinviata ad un’a!- 
tra adunanza da tenersi entro 
otto giorni dalla prima. Per 
questa terza riunione basta la 
presenza della metà dìù uno 
dei consiglieri in carica Nel 
caso in cui nemmeno in questa 
adunanza nessuno ottenga la 
maggioranza assoluta dei vo¬ 
tanti si procede ad un’ultima 
votazione di ballottaggio, alla 
fine della quale viene procla¬ 
mato sindaco chi consegue il 
maggior numero dei voti 


A colloquio con i metallurgici in lotta 


« Costruiamo roulottes 
le rivedremo nei film» 

La battaglia sindacale nel « polo » industriale,di Pome- 
zia - La partecipazione dei giovani - Successi e difficoltà 


Per la crisi 


Parlamentari 
a Cinecittà 
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Una delegazione di parlamentari, consiglieri comunali, uo¬ 
mini di cultura e dirigenti sindacali ha visitato ieri gli im¬ 
pianti dello stabilimento cinematografico di Cinecittà cor¬ 
dialmente accolta dai dirigenti del complesso Nel corso della 
visita sono stati discussi con ì dirigenti e gli operai la crisi 
cui versa oggi la città del cinema. La delegazione era composta 
dai senatori comunisti Mammucari e Valenzi, dall’avvocato 
Alberto Cortina dai consiglieri comunali compagni Anna Ma¬ 
ria Ciai, Antonello Tronibadori e Mario Carrani. dal segre¬ 
tario della Camera del lavoro Giunti, dal segretario del sinda¬ 
cato dello spettacolo Angeli e dal segretario della sezione co¬ 
munista di Cinecittà Hanno ricevuto gli ospiti il consigliere 
delegato della -società dottor Laurenti, il direttore generale 
avvocato Lancia, il direttore tecnico ingegner Ponti e il di¬ 
rettore degli affari generali e del personale dottor D’Onofrio 
Nella foto: (da sinistra a destra) Anna Maria Cui. il senatore 
Valenzi. il dottor Laurenti e il senatore Mammucari. mentre 
visitano gli impianti del film •Cleopatra». 


« Qui a Pome/ia costruiamo 
anche motoscafi e roulottes 
Quando li vediamo uscire 
dalla «catena» tirati a luci¬ 
do ci viene quasi rabbia: li 
corichiamo stigli autotreni sa¬ 
pendo che li rivedremo sol¬ 
tanto nei films o dietro le \e- 
tnne Lo sci acquatico, ie va¬ 
canze all'estero, sono cose elio 
possiamo soltanto sognare 
Secondo il padrone dovrem¬ 
mo far salt » di goni perche 
finalmente lavor ,.mo in una 
fabbrica, ma gli st.-irno di¬ 
mostrando che non siamo tan¬ 
to sciocchi Negl, ultimi n.'"i. 
da (piando ahi).amo abbando¬ 
nato la terra per d.eentan* 
operai, abbiamo capito ind¬ 
ir, coao o vogliamo farei pen¬ 
tire». Questo pu o meno :! 
succo delle frasi che decine e 
decine di giovani metallur¬ 
gici del « polo uidtisM’i ile 
in espnns'one alle (torte dil¬ 
la città ei rivolgono durante 
uno degli ultimi scopai So¬ 
no emozionati e (tarlano tutti 
insieme 

I giovani 

L'agitazione a Pomezia 1 n 
subito assunto un carattere 
« caldo» - i giovan operai 
hanno gettato nella lotta tut¬ 
to l'entusiasmo di citi scopre 
la forza dell'im tà e le possi¬ 
bilità dell'organi//az:one. Non 
volevano essere da mono d(l- 
le ragazze delle -confezio¬ 
ni •• olio alcune settimane fa 
avevano aderito con s'ancio 
allo sciopero nazionale (lelln 
categoria Picchetti rii mossa, 
costituzione d - commissioni 
interne. reclutainerPo ner il 
sindacato forma/ one d: nu¬ 
clei delia FOCI (pie-ti i sin¬ 
tomi più notevoli della com¬ 
battività dei metallurgici di 
Pomezia 

Non mancano, tuttavia, in 
questo quadro nelle Mie linee 
generali molto pus i vo pun¬ 
ti deiioli. le contradd'Z.oni 
In ima delle aziende, alla 
Giovannetti. gli operti han¬ 
no raggiunto con la direz one 
u,i accordo insoddisfacente - 
in qualche altra fabbrica s: 
f> scioperato soltanto nei gior¬ 
ni in cui sono stati organiz¬ 
zati i picchetti manifestando 
oscillazioni e titubanze. 

Pomezia è un po’ il model¬ 
lo. per (piatito riguarda lo 
andamento della lotta dei no- 
t'nllurgici. di quello che suc¬ 
cede nell’intera provincia di 
Roma dove il risveglio dei 
vecchi operai e la «ombatti- 
vità dei nuovi trovano un li¬ 
mito neirinsuftteipnza di le¬ 
gami con d sindacato e i par¬ 
titi di classe, insufficienza che 
lia varie cause, non ultima 
quella costituita dal grande 
frastagliamento dei lavoratori 
dell’industria. Laddove, co¬ 
me alla Fiorentini o alla 
Fntme. il partito e .1 sinda¬ 
cato hanno assicurato e as¬ 
sicurano con una certa conti¬ 
nuità la loro presenza. : r.- 
sultati sono invece totalmente 
positivi. 

Autovox 

In base ai dati dell’ultimo 
censimento : metallurgici di 
Roma e prov ncin sono eK 744: 
le aziende, tra le quali ven¬ 
gono cons derate anche lo Imt- 
teghe nrtigi mali, sono 725(1. 
Soltanto 4 la BPD d: Col- 
Ieferro. la Fatine, la Voxon 
e l’Autovox — hanno più di 
1000 dipendenti. 

AU’Autovox e a Colleferro 
l’astensione dal lavoro è sta¬ 
ta pressoché totale tra gli 
operai ed h i raggiunto pun¬ 
te molto alte anche ira pii 


il partito 


Campagna 
della stampa 

Celio, ore 20, assemblea ge¬ 
nerale (Gandolfo). Tor Sapien¬ 
za, ore 20. assemblea. (Aureli): 
Pielrwlata. ore 20. attivo di Se¬ 
zione (Berlinguer G Campo 
Marzio, ore 20, riunione diffu¬ 
sori stampa delie cellule di 
strada e aziendali (Donati). 

Convocazioni 

Sezione Appio, ore lfi,30, as¬ 
semblea della cellula Italcable 
(Fredduzzi). Sezione San Lo¬ 
renzo, ore 16,30, assemblea cel¬ 
lula operai macchinisti deposito 
San Lorenzo (Fredduzzi); Bor- 
ghrtlo LanrellotU, ore 20, as¬ 
semblea edili (Fredda): Cento- 
celle. ore 20 (via Robinie), con¬ 
ferenza sulla nazionalizzazione 
dell’energia elettrica e sull'En¬ 
te Regione (Pagliei). 


Una turista sulla Pontina 


Abbagliata muore 
coatro un camién 


l'na turista americana o 
morta fra ; rottami dell’..uto 
con la quale si è fracnS'.ita 
contro un camion S: chiama¬ 
va Jean Brcmmer. aveva 46 
anni e abitava a Boston. E’ 
rimasta abbagliata dai (ari 
dell’Opel-record lanciata a 
fortissima velocità :n senso in¬ 
verso I-a donna ha per-o il 
controllo dell i vettura e si e 
abbattuta contro l’autotreno 
Quando ì pr.mi soccorritor. co¬ 
no piombati sul posto. la don¬ 
na era già morta. 

Lo scontro mortalo è avve- 
unto poco prima d: mozzano:- i 
te all’aitezza del ventiquattro- j 
« ; mo chilometro della via Pon¬ 
tina La signora americani 
proveniva probabilmente d.a 
Napoli ed ora d retta a Roma 
dove avrebbe dovuto soggior¬ 
nare fino alla fine del mese 
Il camion contro il quale si e 
uccisa procedeva in senso eon- ! 
trario. guidato dal trasporta-j 
tore Egidio Di Meo, di 34 r.n- 
n\ da Napoli T/uomo rima¬ 
sto illeso Egli stesso, interro¬ 
gato dalla Polizia stradale ha 
ricostruito l’incidente 

Travolto e schiacciato con¬ 
tro un muro da un camion in 
m»no\ ra. un uomo di 52 anni 
Edgardo De Pcrsis abitante in 
via Acca Larenzia 112, giace 
om in fin di vita in una corsia 
del San Giovanni, dove è stato 
acompagnato subito dopo la 
sciagura La polizia sta inda¬ 
gando per accertare eventuali 
responsabilità. 



impiegati. La BPD ora diven¬ 
tata una fabbrica «difficile» 
come la Piaggio, come la 
FIAT II sistema delle discri¬ 
minazioni e dello rappresa¬ 
glie. il rapido rinnovamento 
delle maestranze (1200 lavo¬ 
ratori sono giovani), la prati¬ 
ca degli accordi separati di 
cui nel passato si era resa 
responsabile la CISL, aveva¬ 
no reso problemnticn la r-u- 
scitn di uno sciopero. 

Il vento della riscossa ope¬ 
raia era però arrivato anche 
a Colleferro e molti non 
aspettavano chi* questa occa- 
s.oiu* per dimostrarlo l’or ri¬ 
manere nel campo delle fab¬ 
briche belliche due parole 
sulla Contraves. la fabbrica 
aniciicana clic' produce parli 
dei missili per la NATO. N>1- 
l’az.ienda r’é un clima poli¬ 
ziesco Di scioperi. lino a 
qualche giorno fa. ora proi¬ 
bito porsino parlarne Gli 
operai di S. Lorenzo o dì Pie- 
tralntn quando varcano i can¬ 
celli delln Contraves. sulla 
via Tiburtina. entrano in un 
•altro Stato, in un altro mon¬ 
do Il 10 giugno, al secondo 
giorno di sciopero, si sono 
uniti ni comnngni delle nltre 
fabbriche della zonn; nei gior¬ 
ni successivi Derò non hanno 
ritrovato In forza necessaria 
perché si sono trovati soli 
di fronte alla rappresaglia 
padronale - la CISL e la UII,, 
i sindacati presenti alla Con¬ 
traves. non sono stati capaci 
di continuare la lotta 

Alla Biffani 

Esemplare invece Fazione 
esercitata dagli operai della 
Fiorentini lungo la via Ti- 
burtinn e non soltanto sul 
piano strettamente organizza¬ 
tivo Con tenacia é stata ^>or- 
tata avanti l'opera di .'lu¬ 
strazione delle rivendicazioni 
Un successo completo è stato 
ottenuto alla Biffani dove i 
contatti con i 300 giovani ope¬ 
rai. per la maggior parte abi¬ 
tanti fuori delln città, erano 
stati presi alcuni mesi fa ai 
tempi della prima agitazio¬ 
ne per ottenere la costituzio¬ 
ne della commissione Interna. 

Alla Bidoni i ritmi di la¬ 
voro sono infernali. Un guar¬ 
diano annota con un crono¬ 
metro quanto tempo un ope¬ 
raio rimane nel gabinetto. Il 
regime aziendale è intolle¬ 
rabile (fino a poco tempo fa 
i lavoratori non potevano 
uscire neanche durante l’ora 
del pranzo) e il declassamen¬ 
to delle qualifiche viene fatto 
senza aleuti ritegno Qui le 
rivendicazioni della CGIL so¬ 
no profondamente sentite. 

Lo stesso si verifica alla 
Fatme dove i lavoratori han¬ 
no alle spalle la partecipa¬ 
zione alla memorabile lotta 
degli elettromeccanici. La 
contrattazione dei cottimi e 
delle qualifiche è drammati¬ 
camente sentita alla Roano, 
stilla via Salaria, dove ven¬ 
gono -montate- 1» motoci¬ 
clette tedesche BMW. - I tem¬ 
pi dei cottimi — ei dice il 
giovane Quinto Fatti bene — 
sono stati definiti dai tecnici 
in Germania, ma la retri¬ 
buzione è di gran lunga in¬ 
feriore di quella degli operai 
tedeschi. Non ne possiamo 
più ». 

Se può dirsi senza tema 
di esagerazione che la piat¬ 
taforma sindacale della CGIL 
é generalmente conosciuta e 
condivisa, bisogna anche ag¬ 
giungere che in molte azien¬ 
de l’agitazione ha ancora un 
carattere genericamente ri¬ 
bellistico e ha obiettivi piu 
limitati E'il caso della - Cop¬ 
pola - dove centinaia di rn- 
g.iz.ze affrontano la prima bat¬ 
taglia sindacale per porre al¬ 
meno fine alle forme di sfrut¬ 
tamento piu brutali e ai si¬ 
stemi fascisti di direzione. 

I metallurgici romani sono 
dunque presenti nella grande 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto. per conquistare un 
maggior peso nelle aziende, 
per contrastare la marcia dei 
monopoli Larghe possibilità 
d. lavoro s: aprono al partito 
e al sindacato per r'vlutare 
nuovi operai accogliendone le 
istanze, per porre'raffici più 
s .Irle nelle fabbriche - sicu¬ 
re - e per affondarle in quelle 
- d.filciliper far mitunre 
una coscienza d; classe nelle 
.avanguardie che sempre e- 
mergono ne! corso stesso del¬ 
la lotta 

Silverio Corvisieri 


Il calzolaio trovato ucciso a Malpasso 

Assassinato 



Alle 14 all'EUR 


Rapina 
con il crik 



In pieno giorno. du e ladri hanno svaligiato la vetrina di 
una gioieReria di viale Europa» «R’EUR, minacciando-R.'pro¬ 
prietario accorso dal retrobottega al rumore del cristallo in¬ 
franto. 

L’audace colpo ha fruttato ai giovani ori e pietre preziose 
per oltre cinque milioni di lire. Erano le 14. quando una « Giu¬ 
lietta » targata Torino si è fermata davanti alla gioieReria del 
signor Alberico Rossi. 

Alla vista del proprietario, i ladri non hanno perduto la 
calma: mentre uno continuava ad impadronirsi dei preziosi, 
l’altro ha nuovamente afferrato il crik e ha iniziato a rotearlo 
minacciosamente tenendo il Rossi a debita distanza 


Ladri sfortunati 


Sbagliano 

cassaforte 


Le auto dopo lo scontro (nella foto piccola) la vittima 


Ragazzo 
picchiato 
da un prete 

li parroco di Ponte Mdvio 
don Mauro, ha colpito con un 
pugno un ragazzo di 16 anni 
Giuseppe Consorti. Il fatto è 
avvenuto nei cortili del ricrea¬ 
torio Gran Madre di Dio sulla 
via Cassia vecchia. Il ragazzo 
stava giocando con il suo coe¬ 
taneo Antonio Pupillo su di 
un’altalena, quando per una 
sp.nta troppo forte che lo fa¬ 
ceva rotolare in terra, si la¬ 
sciava sfuggire una parola 
sconveniente. Interveniva il 
parroco, e con un pugno alla 
nuca provocava al Consorti una 
profonda ferita all’occipite. Al¬ 
l’ospedale di S. Giacomo dove 
veniva accompagnato, gli su- 
’iir.arcr.o la fenta con alcuni 
punti. E’ stato giudicato guari¬ 
bile m 10 giorni. E’ stata aperta 
un’inchiesta per accertare le 
responsabilità del religioso. 


Una notte intera di duro, pe¬ 
ricoloso. difficile « lavoro - per 
mila. Cosi è successo ad alcuni 
ladri, che forse distratti, forse 
male informati, ma certo molto 
sfortunati, hanno assaltato la 
scorsa notte gh uffici della fi¬ 
liale romana della Citroen, in 
via Antonio Stoppani 8: alla 
fine. 6i sono impossessati di una 
cassaforte vuota e ne hanno 
abbandonato sul posto un’altra, 
nella quale erano conservati di¬ 
versi milioni di lire in contanti. 

Eppure, una conclusione cosi 
amara gli sconosciuti non se la 
meritavano proprio - evidente¬ 
mente sapevano che la scorsa 
notte nell'ufficio sarebbe stata 
conservata una grossa somma, 
evidentemente avevano predi¬ 
sposto un piano accurato e pre¬ 
ciso E poi. il momento di agire 
hanno fatto un lavoro proprio 
a modo Mino penetrati nei lo¬ 
cali. dopo aver forzato la porta. 
<enza fare il minimo rumore. 

l'na volta dentro, si sono tro¬ 
vati davanti alle due casseforti 
Quale deile due era quella buo¬ 


na? Il dubbio deve avere an¬ 
gosciato a lungo i ladri. «Gio¬ 
chiamocela a scassaquindicl », 
deve avere infine proposto uno 
di essi e gli altri hanno accet¬ 
tato il suggerimento « tanto, de¬ 
naro ce ne deve essere in tutte 
e due ». hanno evidentemente 
pensato. Poi hanno schiodato 
quella prescelta, ee la sono ca¬ 
ricata sulle spalle e via. sono 
fuggiti verso il loro nascon¬ 
diglio. 

Qui hanno finalmente sven¬ 
trato il forziere: non è diffìcile 
immaginare la loro faccia quan¬ 
do hanno visto che dentro | 
c'erano solo alcuni depiilnt 
pubblicitari t? nulla più. neanche 
una lira falsa In compenso, il 
rappresentante della Citroen, 
quando ieri mattina si è ac¬ 
corto del furto. In sorriso, fe¬ 
lice: i milion. erano tutti salvi 
Poi. irriconoscente verso i mal¬ 
destri ladri, è corso a denuncia¬ 
re *.l -grosso colpo» al com¬ 
missariato Sa in no-Pano! . che 
ora sta indagando Natural¬ 
mente . 


L'omicida è basso 
di statura - La vit¬ 
tima aveva un figlio 


Un ragazzo, o una persona 
di statura molto bassa, ha as¬ 
sassinato Mario De Chiara. 
Lo ha colpito alle spalle, di 
sorpresa, temendo di affron¬ 
tarlo a viso aperto e gli ha 
vibrato uno. o più colpi vio¬ 
lentissimi alla nuca con una 
sbarra di ferro sottile o con un 
altro oggetto contundente, an- 
ch’esso lungo e spigoloso. A 
queste conclusioni sono giunti 
ieri gli investigatori, dopo aver 
esaminato i risultati delle lun¬ 
ghe perizie autoptiche cui il 
cadavere del giovane calzolaio 
è stato sottoposto da parte del 
prof. Carella 

I periti infatti hanno esa¬ 
minato di nuovo, a lungo, il 
terribile squarcio nel cranio di 
Mario De Chiara. La ferita, 
lunga sedici centimetri, parte 
dalla zona inferiore della nuca 
ed arriva sino al parietale: dal 
che è stato facile dedurre che 
l’assassino, oltre ad aver col¬ 
pito alle spalle la sua vittima, 
ha vibrato il colpo mortale dal 
basso verso l’alto. Mano De 
Chiara, come è noto, era an¬ 
ch’egli molto basso, non arri¬ 
vava ad un metro e sessanta 
L’omicida, perciò, doveva esse¬ 
re ancora più basso. E’ un ra¬ 
gazzo. allora? 

Polizia e carabinieri ne sem¬ 
brano convinti - ora nelle loro 
ricerche nell'ambiente degli 
omosessuali, hanno, per quel 
che può valere, un elemento 
in più « Ma è un delitto diffì¬ 
cilissimo — ha ripetuto ieri 
sera ai cronisti, non senza una 
punta di sfiducia, uno degli 
investigatori — è. per fare un 
esempio, difficile come il caso 
di Antonietta Longo. L’ambien¬ 
te in cui dobbiamo lavorare è 
pieno di difficoltà: soltanto un 
colpo di fortuna può metterci 
sulla strada giusta Noi conti¬ 
nuiamo le nostre ricerche ogni 
giorno sentiamo decine e de¬ 
cine di omosessuali e di don¬ 
ne: speriamo che uno di essi 
alla fine possa fornirci una trac¬ 
cia qualsiasi ». 

L’assassino di Mario De Chia¬ 
ra rimarrà dunque impunito? 
Come gli altri diciassette omi¬ 
cidi, che nel dopoguerra han¬ 
no ucciso senza che la polizia 
riuscisse mai ad acciuffarli? Al 
punto come stanno le indagini, 
tutto lo lascia credere. 

L’essere riusciti a stabilire 
la statura dell’assassino, a sa¬ 
pere la data presunta del de¬ 
litto. la conoscenza, ormai com¬ 
pleta. del carattere e delle abi¬ 
tudini di Mario De Chiara: tut¬ 
to questo, ebbene, è servito ben 
poco, se non nulla, alla polizia. 
R fatto, poi. che il calzolaio 
non sarebbe stato ucciso nel 
canale ma sarebbe stato get¬ 
tato IL già morto, rende ancor 
più difficile l'inchiesta. Anche 
quest’ultimo particolare è sta¬ 
to accertato dai periti legali: 
essi hanno esaminato il terre¬ 
no. nel punto ove è stato rin¬ 
venuto il cadavere, e si sono 
resi conto che il sangue dello 
ucciso vi era penetrato solo 
per un paio di centimetri. Se 
il giovane fosse stato assassi¬ 
nato sul posto, hanno allora os¬ 
servato. il sangue sarebbe do¬ 
vuto arrivare sino ad una de¬ 
cina di centimetri, in profon¬ 
dità. 

L’assassino è uno dei tanti 
amici potenti, ricchi, che Ma¬ 
rio De Chiara ricattava? Le ri¬ 
cerche in questo senso sono 
continuate anche ieri: polizia 
e carabinieri hanno identificato 
alcuni facoltosi stranieri, han¬ 
no interrogato a lungo uno di 
essi. «Carlo», un austriaco 
che. dopo una violenta lite in 
un bar di via Giolitti. minac¬ 
ciò di morte il giovane. Hanno 
anche rintracciato il conte, che 
aveva ospitato a Firenze 11 De 
Chiara. Alla fine si sono do¬ 
vuti rendere conto di non aver 
fatto un passo avanti. 

Gli investigatori, attraverso 
l’Interpol, hanno anche fatto 
interrogare Denise Rosa Lu- 
rand. la ragazza di Tanines che 
l’ucciso avrebbe voluto rag¬ 
giungere in Belgio. -Eravamo 
in fitto contatto epistolare — ha 
dichiarato la giovane — l’ave¬ 
vo conosciuto a Roma ed ave¬ 
vo avuto anche un flelio da Iti!. 
Alla fine ero riuscita a con¬ 
vincerlo a raggiungermi e a 
sposarmi Per questo, per abi¬ 
tarlo nelle spese del trasferi¬ 
mento. gli avevo mandato un i 
forte somma ». E' probabile, 
che siano i bigliPtt; da dice m.- 
la che il sarto Donato Ce!ido- 
n o vide .1 9 g.ueno. nelle mi¬ 
ni del giovane Che fine hanno 
fitto’’ Ch : se nc è impadronito" 
Un altro interrogativo ango¬ 
scioso. che for=e r-.marrà *en- 
za risposta 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— 0**1 giovedì 5 luglio (13t">-179). 
Onomastico - Antonio. Zaccaria 
Il Siile sorge alle 4.42 e tramonta 
alte 20,13 Ultimo quarto il 10 

BOLLETTINI 

— Demografico: Nati: maschi 53, 
femmine 35. Morti: maschi 34. 
femmine 25. dei quali 12 minori J 
dt sette anni Matrimoni: 314 

— Meteorologico: Le temperature 
di ieri: minima 19. mas ima 26 

I NUOVI ORARI 
DELLA ROMA-ALATRI 

— In conseguenza dell'entrata in 
servigio di nuovi elettrotreni. Io 
orario della linea ferroviaria Ro- 
ma-Fluggl-Alatri e it seguente: 

Partenze da Roma-Lazlall per 
Genanano — Ore: 13.47 feriale. 
17.51 feriate. 20.45 Partenze da 
Roma-Lazlall per Fiuggi — Ore: 
5,33, 6,33, 7.49. 3.36 rapido (si ef¬ 
fettua dal 24 giugno al 30 set¬ 
tembre). 9.00 (si effettua dal 24 
giugno al 30 settembre). 9.57. 11.33. 
13,09. 14.30. 16.00. 17.32. 18.07. 19.33. 
Partenze da Fiuggi per Alatri — 
Ore: 3.37. 4.57. 6.42. 3.12, 9.13. 
10.15, 12,13. 13,57. 15.30. 17.05. 

18.23, 19,22, 20.37 Partenze da Oe- 
nazzano per Roma-Latlall — Ore: 
4.40. 5,33 feriale. 6,06 feriale. Par¬ 


tenze da Fiuggi per Roma-Lazia. 

li — Ore: 4.20. 4.53. 5.55. 7.06. 8.22. 
10.13, 11.49. 13.27. 15.41. 17.11. 18.54. 
19.24 rapido (si effettua dal 24 
giugno al 30 settembre). 20,22 (si 
effettua dal 24 giugno al 30 set-i 
tembre). Partenze da Alatri per 
Finggt — Oro 4.27. 5.26, 7.20. 8.43. 
9.43. 11.05. 12.56. 14-35. 16.32. 17.52. 
18,52. 19.53. 21.10. 

ASTE 

— Nella sala del Monte d| pietà, 
dalle 8,30 atte 12.15 e dalte 16.15 
alle 13.15 di tutti i giorni feriali, 
escluso il sabato, saranno vendu¬ 
ti all'asta l pegni scaduti e non 
riscattati 

OGGETTI RINVENUTI 

— Presso la depositerla comunale 
di via Francesco Negri 11. giac¬ 
ciono numerosi oggetti rinvenuti 
tra il 23 ed il 23 giugno Chi de¬ 
sideri recuperare gli oggetti smir. 
riti, pub rivolgersi direttamenu 
all'ufficio suddetto 

LUTTO 

— SI è spento Ieri al Policlinico 
il compagno Mario Alani, respon. 
sabile della cellula di via Mar- 
gutta Alla famiglia, in questo 
momento di dolore, giungano le 
condoglianze dell’Unità. 


Uomini e donne 
in 8 giorni 


• % • 


sarete piu giovani 

Eliminate i capelli grigi ebe 
vi invecchiano. Usate anche 
vot la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-NO-VA. composta 
su formula americana, ed en« 
irò pochi giorni I vostri ca¬ 
pelli bianchi o grigi ritorne¬ 
ranno ai loro pnmo colore 
naturate di gioventù sia esso 
stato castano bruno o nero. 
RI-NO- VA si usa come una 
quariiss: brillantina con un 
J .-.suithio garantite e rr.eravi- 
g .iomi HI NO VA non e una 
•tritura non ange non mac¬ 
chia elmi.ria ,a forfora Rin¬ 
forza e rende giovanile la ca¬ 
pigliatura 

Trovasi nelle profumerie e 
farmacie, oppure Inviare va¬ 
glia postale di L. 4M al 
« Laboratori Va) > - Piacenza. 






















l’Unità / giovedì 5 luglio 1962 

La deposizione di Adamoli al processo di Genova 

Il questore non volle 

* 

evitare gli incidenti 


« Arriveranno rinforzi che non riconosceranno nemmeno i 
^ ordine parlamentari »> - La testimonianza del presidente dell'ANPI 

L'istruttoria dibattunent.i- striniti ci passero no duranti sto processo . ; / giovali! u'f 
_ _ lo del processo per i fatti ih cantando, ina senza ostilità: ritorno dal corteo erano u-r- 

— , — j ^ li g ■ i Genova è terminata, ieri tatti erano commossi *. mi satin piazza. l.e eamio- 

| I fi i| I 1 | *|| mattina, con rinterrojjuto- * Il HO giugno — ha prò- nette della jzohzm si mossero 

rio deU’avv. .Jacopo \ irei- seguito Gimelli —. a vrertii anche in lincila occasione 
*■* ho, ultimo teste della dilesa il questore che sarchile suito senza alcun rnofiro. Prova 

. , , . La causa è stata rinviata a opportuno non schierare /or- che iniziasse il lancio dei 

Un persona 0 pio importai,, so ni pencolo la sera del Ho ^ pessimo per la ze di polizia nei punti di sassi, la " celere” acera 

tlssirno dt questo processo e gnigno da, pi oca, „ diretti al \ , j grande traffico e pi proposi compiuto 6 o 7 caroselli. Al¬ 

ludine pubblico, h’ in suo Sacrar o de, Caduti La sera A ^' t " n f l 'c dcl pio- di tur curare il servizio d'or- cun dei dimostranti, per n m 
nome che centinaia di apeau, di quel piamo, mentre la no- wutsia pi ima i , ... ,■ ... • ' 

ufficiali c unenti di PS sono Usiti si accaniva contro la cesso non poteva avere mi- dine da partip formi, di essere numit . >. erano pe ¬ 
pili sfilati dinanzi ai qìudiri Nuova Hesistenza. che si ri- «bore conclusione: le Minine uno speciale distintilo. La ufi nella fontana. ì Po;,:,ot- 

.. nr. tmiinrn ,tì r, ì 11 o t ! r reìavn nor In nrimn volta r/ut (liMiusi/iuiii sono state, in* mia rii h,està tu respinta. Il ti, pittai ano i inndclotti la¬ 


tissimo di questo processo è giugno dai piovani diretti al 
l’ordine pubblico. E’ in suo Sacrario de, Caduti. La sera 
nome che centinaia di opiniti, di quel pianto, mentre hi po¬ 


trò chi l’aveva preordinata diceva: < Tra poco da molte PI genovese, di Rinaldo Me- imi all AMI, pensando ehi 
e attuata. città d’Italia riceverò rinfor- icta, vieesimlaco ili Genova, non sarebbero scoppiati in 


nai all A\PI, pensando che testimoniale: JOB deposizioni 
non sarebbero scoppiati in- |HM Incensa. duci, se non 


I‘ordine pubblico è tan'al- chc non riconosceranno e. appunto, dellavv. Jacopo ridenti, ma ben presto fui meno . perla «Illesa Ma non 
fro che un personàggio ’^ppure j parlamentari *. Virgilio, uno degli organi/.- raggiunta dal Primo Presi- t . n numero che conta. 1 testi 

astratto anche se cosi può Q ,,csto * il V °P° che Ul Poli- datori delle mamfesta/iom dente della C assurtone, Pe- ( j c j p non hanno avuto 
apparire Attenta all’ordine , istifl(lta < lnl Governo il compagno Gelasio Ada- retti Gru a. che mi «rverti m ,u a t ja dire: hanno, tutt'al 
pubblico chi viola la mscien. f nm . br pm c da, suo, alleati moli è stato il primo a sali- di quanto stara accadendo p ,„ tentato di udirne il iuc¬ 
ca comiiiic c/ic Ila espresso ta f«??istt, dette in quei gmrn, re sulla pedana dei testi: in piazza De Terrari Tele- to popolare «i. Genova ad 

leggi c oli ordinamenti da cui all ° rdltw puMdtco. Mi 25 giugno - ha esordi- lomii m questura cinedo,- lltl semplice i‘,um».I.o d. ciò- 

t\s'so deriva come patto ili 0 di / orta to — t'i furono vini sene ih ilo del cotunnssurio ( os* ti, ini noni, riuscirvi 

convivenza collettiva. In Ita- S ‘ 1 aol ° 11 « 0 " ia ’ dimostra- manifestazioni dirette a ira- ex partigiano, col quale mi 


lia la leone delle leoni è la ro ì l ° quunto concreta era la prdirc che si svolgesse nella recai sul luogo 
Costituzione antifascista: la 11linac . cln - l fascisti, del resto, IÌO stra città tl congresso mis- Anche l'avv. Rinaldo Me- 

difesu e il mantenimento non r,c ? nobbcro m fi l } P l l r J a ~ sino. La mattina non accad- reta, vicepresidente del ('.m-_ 

dell’ordine pubblico, periati- td *G ramscM™ me ndola tìo m ’ ssun Xcl P°' si « Uo federativo della Resi¬ 

lo, non possono ignorare o Ira* ni; G nitri », ««ÌiZ r : meriggio, invece, un gnu/- stanza e attuale vieesimlaco 
evadere il suo spirito nrnve rhJ due n,,ni dono po tli fliovani che portavano di Genova, si trovava in v.a 

rhn msn nnnrnnr n 0 ' “ fiori al Sacrario dei Caduti XX Settembre quando, il L'H 

lite cosa avvenne a Vizilo- con un noverilo che imanto ....... , . , . .. 

t>» nel ninnilo de, 1960? Lo hn di i . ,, n - m di-L ,n della Resistenza, fu aggre- giugno, la polizia assali alle 


Andrea Barberi 


la notizia 
del giorno 

Tutta colpa 
della vocazione 

Diipo c«-t‘|-si Mvrii'll.itii 

per M-oprirc il limilo di .sbar¬ 
care il Itm.irio st-n/a lavor.i- 
rc, il si'iiiivcit* Gioiaiini 
Proiltlio di anni li.i tro¬ 
vato die l'unico mcMiere 
ail.ilio era «piello del pivi»*, 
(ionie -ia uinnlo a ipie-la 
eoneln-ione. le eronaelie non | 
lo dicono. Si è pollilo solo | 
-apere che. paludato di Imi- . 
zlie «oliane cccle-i:i*tielle, il || 
l'roildio. «en/a elle in IO an- i • 

ni ne^unii n-.i'-e -fiorarlo Ji I 
lila-f l'ino -o-poiio. Ii.i ani- I 
nineeliialo un 1 *•- 1 po' di ini- j 
pula/ioni : truffi* coni innate. ,f 
n-ilrpa/ioile di lilolo. u-o j 
-eienle ili doennienli fal-i e j 
di fal-a alle-ia/ione. 

Il fal-o prete lia fallo mio | 
-liaulio, però, clic lo Ita pol¬ 
laio in galera. Ila temalo di 
truffare i «noi « colleidii ». 
lia spillalo ipiallrini da co- ; 
loro elle votela imitare, sen¬ 
za «aperc elle « prete noli 
mancia prete ». li’ Aulito il 
pillilo dì carpire diecimila | 
lire a una carmelitana -e.il/. i. 

I>‘ ali ro calilo. poverello. L 
Ila una iriu-li lira/ione : uno j 
lui—a a denari dove -a eli" ! 
ce la ea—.l. Ma ipie-lo »li I 
è «iato f.uale. perdio la cu¬ 
ria. rapidi-sinia, lo li a -cuna- | 

I lio alla polizia. >< Un /io.-- 

i/ ié. ;»■; Imititi r. i esilio 

iln /ire/e ? ». »li li.inno do¬ 
mandato. ingeniti. <|iielli elle 
riiamio aire-i.uo. L il l'roil- 
ilio, eoiilimuuido a recitare 
la Mia parie lino all'ultimo. 

Ita allarmilo li- In.uria in un 
ze-to liluruieo e lia dello: 

» Ilo «cm/ut* /irliIti hi itn/i- 
rione ili ll /ihiln tnhltr »>. 
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il quadrifoglio d’oro 

ha rS& . ^ 


portato 

fortuna 
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estrazione elei 5 Giugno 


1° premio 5 MILIONI 
2° premio 2 MILIONI 
3° promio 1 MILIONE 


niJGGLRl GIANNI 

Viale Cicogna. 7 * Gisuscluo (Varose) 

MARINI ROMANO 

Via Atiige, 13 - Ascoll Piceno 

RUSSO PAOLO 

Via S. Geneeletto. 24 - Cosoria (Napoli) 


e altri 77 premiati con gettoni d’oro 18 Kr. 


ni nel giugno del 1960? Lo ha di positivo — lo disse la t cimi uesisicii.m. gmg.m ... «. ./n, ...n 

annuncio dell’imminente con- Medaglia d’oro Mauri a Ge- duo dalla polizia e ' sl . lu 

grosso fascista ferisce prò- nova nel secondo ani tiversa- * Q»ei giovani stavano 11 comportmnento della |a- 

fondamente la coscienza po- rio del 30 giugno — lo trae camminando pacificamente bzm clic agi. come • 11 

polare e minaccia da vicino da quelle giornate, esso, sia l,a proseguito Aliamoli — ieri dissi* fortini, per ■•rdt- 
e pericolosamente l’ordine pure squallido e monoton i, quando le camionette della ne del governo lamhiou. — 

pubblico. La polizia, anziché si sia riaffacciato in quest’alt- I fo/iziu iniziarono dei lar>o- fu sciupio incompicurabile m 

rimuovere la causa di tale [a di Tribunale. ** caroselli, lo mi gettai nel- quei giorni, a Genova. L avv 

turbamento, riconoscerne e ,* la mischia <■ andai verso un Jacopo Virgilio assistette ;:l- 

eomprenderne le ragioni A. G. Parodi ufficiale della P.S. per turi- le cariche davanti alla pie- 


squisi tante n te democratiche 
e costituzionali, si schiera 
contro l’antifascismo. 

E’ il 25 giugno, manganel¬ 
la i giovani di tutti i partiti 
che portano fiori al Sacrario 
dei Caduti partigiani. 

Ma vediamo gli avveni¬ 
menti come li hanno descrit¬ 
ti i testi. Il 28 giugno , ha det¬ 
to ieri Perii,ù. oltre frentn- 
mila antifascisti partecipano 
a un comizio e improvvisa¬ 
no una sfilata. La polizia non 
è per le strade e non accade 
nulla. Il mattino del 30 giu¬ 
gno, il presidente dell’ANPI 
genovese. Gimelli. s’incontra 
con il questore c, data l’esa¬ 
sperazione degli animi, g'i 
chiede di non far comparire 
la polizia lungo il percorso 
del corteo: s’impegna anzi a 
mantenere l’ordine pubblico 
con un servizio organizzato 
dulia propria associazione. E’ 
il buon senso che parla per 
bocca di Gimelli. Rimarrà 
inascoltato. 

Camionette della « celere * 
in piazza De Ferrari, agenti 
in pieno assetto di guerra in 
via XX Settembre r dall’alto 
del Ponte Monumentale se¬ 
guiranno passo passo la gi¬ 
gantesca sfilata dei 100 mila. 

zi questo punto, quando il 
corteo è sciolto e sospesa la 
vigilanza partigiana. risuona¬ 
no le sirene della < celere ». 
Nella mente dei dirigenti del¬ 
la polizia, il personaggio or¬ 
dine è messo in pericolo da¬ 
gli antifascisti che stanno de¬ 
finendo dal centro della città 
per tornare ognuno alla pro¬ 
pria casa. Com'era stato mes¬ 



tarlo a far cessare l’aggres- fettina. Le ha descritta in 
sione. Poco dopo, con qve- questo modo: < Da unit por¬ 
gli stessi plorimi antifasri- te. c’erano alcune decine di 
sfi. mi portai fin sotto la pre- giovani fermi, da un’ultra i 
lettura e chiesi un colloquio carabinieri, fermi aneh'essi. 
con il prefetto. Mentre ut- da un'altra ancora le ramio- 
tcndevamo di essere riceva- nette della jKìlizin. In,prov¬ 
iti. la polizia ricominci con fisamente, queste si mosse¬ 
li caroselli. ro, dando inizio ai caroselli 


Possidente 

assassinato 

a Corleone 




Dalla nostra re<ia7Ìone massa«Mato da una seai ica di 
i> \ ! rinm 4 panettoni. 

, ' . 1 .’ , Seroiul»' una ricostruzione 

Uop.i un : I0../10 durato molto approssimativa 

Italici liti «itili. 1 l*i Inrvi r<i rt * * 


n .ìiu'hclli 11 - l'ia Pr. Val. - Finale l.u,. 
Calmili T. - Trite, fi. Cornigli ZZ - Cuoi, 
«.'linone !.. - Vui {{orna, 1,1 - Caccntniui 
l'nstclli F. - V. (•’ H .Molili 1/5 - Sami>. 
Coi i.iiii 11. - V. fì .Multeotli, .1 - iVerriuii. 
Zi'i'llll K. - V. Cotomliorolu 5J - iiolngini 
Ilo-rii M - \ r . tir. J)'l«I.ienx, il - l’iner. 
l'o|jr.iol.l V. - «'usr. .Sjilnea, 4 - Tro/urel. 
(.•nella G. - V. Ornivi, .1 - Iliellu tVC) 
PiiHl l* - V.Ie K Ih’ ri mie il. lià - Fircn. 
Uoeri M. - l’m Torloijo, 14 - Fermile 
favoli* A. - Vie. .Moeem, 1Z - Fregnone 
lie.su» !\-V. Ileh’. I*. (.minino - nntfi|>ou. 
Vein.isea II. - V. F. .Ynl. Z-tiì • C.'K, Qnar. 
Fettoni P. - V. ile Timer. f./,Z - Homo 
De Vincenzi II - V. K .Vii: :oe. 7 - itom.i 
M.ualiiso H V ni T. Omiciii ZI D - l'ut 
Ti avarimi «•■ - l'io f.’erl'eleri.^.l - /{omo 
l.ai in tvln T. - C, Aiulilonmo, Ì5 - /lori 
CtUntgr/ola K - 1’. Cufxil. z-A>3 - Nervi 
foga 11. - V Follone idi* - igeilo (VC) 
Ilo-marini I. - l' fillorino, C - itecunnli 
Melis !.. - V Tomliiirini. 17 - Figoinlntia 
Poi celli V. * l'io Ha, u'to, I - .Milano — 
Collimilo C. - V S .Sellasiinno SO - fori». 
1 culi - Via il. Ainreuroto Zt-7 - is'crci 
Polciu’Jil E. - V. ,V. Grufo 83 - Lodi (MI) 
'/.inetti A. - V le il Fortore 3II/Z - Ut od. 
/ulian E - l’io M (,'rn|i |>0 II - Hieoli 
Pili- i; - l’io itiono .H) - /toma 
Peilioiu G. - l’io A. l’olla 4.7 - .S'ermldc 
Gobbi N. - Fra:, ferola - Volli! Alanfne. 
Som-m K - V. .Stazione 4 - l’enuriu ITO) 
SioKnamiglio M. - C. .Sirena. :*77 - Uarra 
Solami f. - Via Fnscir 170 - .Sejtri Lee. 
fuvmiroli S. - V. A .{lemmi, 28 - Feucr. 
Homi L. - V. Case Muore ,S\ Ai. - Alami. 
Ilei ulto U, - f. Vercelli 76 - Ivrea (TO) 
Della Bianco G - V. Al. Do Pan. 7 - Afg. 


Vawallo R. - Via Ratnbalifo, 7 - Imperia 
iN'iIlt H. - Via Nicolai. 77 - Bari 
'/allatta E. - V. Afac Afahon .ll/rl - AtiL 
De Annelts M. - V. Bolo»;. * Villa S. Ste. 
l'oraro G. - V Homo. SZ - Grezr. (VII) 
l’.i'Uuali G. - Vio Roma li' - Rezzalo 
forato U. - Via Domaschi. 46 - Verona 
Giuliani G. - V. Aiareoni il - Troredona 
Clonila O. - V. I.iarm 67 - Oearo (IfO) 
Di Genova P. - V.Ie F. friipi. 2.1 - Ter. 
Poieeili A. - V. Garibaldi - Apice (RE) 
I.up.uello F. - Via Monlalbo, ZZO - Pater. 
Pugliese A » Via .Sarra. 73 - Aeguaiiea 
Mamiuarell.i R. - 1’. Aiarconl - R. Tool. 
Fine, vi P, - V Roma. 1 - C'uiliolione O. 
C annello A - V. V. Trova Ji/rl - Roma 
N.udoni F. - Alonferiibbiana (API 
Ai'.oloilc N. - Via Fioraennli, 2.1 - Bolo//. 
I.alinola G. - Capir. 1* Trae. 14 - Palesa 
Merlo T. - Via ,S'. Bernardo 22/15 - Gen. 
Moniuvehl C - 1’. Ccreiii. IO - Bigan.-V. 
I.onglu l,. - V Roma - Fcfonfea Po (Afri) 
Nabli A. - Via .S. Speroni, 22 - Padova 
Feriar.» R - Patii/. tt‘ Tr. S. Cr. 5Iti - NA 
Uivo C. - V. Cadorna, 7 - Camaslra (AG) 
Gemma A. - V’gla Geni. - Colopn. Ai C. 
Pellerlno A. - Via U. Lumi. 26 - TO 
Snti.il mi N - Cerreto - Venarolla (AP) 
Sisto V. - Viale Trieste - .Sesia Aurunca 
lli/zo E. - Via Pietro Costali 21 - Verona 
Cecearclll M. - Via Afoccio. lui - Frojin. 
Marinoni V. - V. C. Cantò 8 - Legnano 
Gimelli E. - C Garibaldi, IO, - Forlì 
Precotti A. - Viale Tiziano 107 - Roma 
Nlsl N. - Via Verdi, 47 - Taranto 
Foggia A. - V C. Sport. 2blj - Acri (CO) 
Cavalieri C. - Via Polerine. 6 • Milano 
Mitico L. - Via N. Garzili! 77 - Paierma 


Assassinio 


Unici.ipc'.o J.i téle Kv.ir./to An. 





Il compagno Adamoli 


— mi rispose —. nntom die giugim. vi ni i aggiessione «n ieri, e Maio, «piesia vona. 
non rieonosceranno iiemine- della polizia, alla quale si Paolo Riina. un agricoltore 
rio i parlamentari". Il senso opposero gli imputati di qiie- «li 54 anni, elle e caduto. 

di quella frase lo capii dopo 

Ielle « Porta San Paolo, a Ro- -— -——■ ■ -- 

Ima, i deputati furono vari- 

... t ? 9 ACCADI ITO 

so il deputato eoinunisi.i — A A. 

jiurlai eoi prefetto di Geno- ___ __ 

va, invitandolo ancor:, una m mmmm 

volta a proibire il congres¬ 
so fascista. Non ottenni nes- Assassinio Unici.qie.■» J.i t.-.Ie hv.ir..«to An. 

SII, l r *sii/f(tfo e un ni i. ti i.i j. (j cnva j or ,. ltl |,elisione <ii bis z.ir.si con la ventottenne Marni 
r,cordandogli che lui e tf go- njjni -, <Jat0 m . c - so . 3 Bcvizzam. Kinma. tigi. . della s.itnn.'. 
renio, m questo modo, si ,:s- , C; , rrani)- ( . on im ( . 0 ip 0 di fu- - . . . - . 

sumcvnno una grave res/w.ti- ^ ( c . :iCl .ia. sparatogli a IsaiaraOni ferito 

salìilità ». __ — -- Sanie (la.anioni. :1 ve;oe..«?:i 

Giorgio Gimelli. presiden- azzurro e.iiupione del inondo 

te dell'ANPI di Genova, l.a cllC tCIllpO f«l dJet:anti . .»::mpion.co r'.tta 
dimostrato al Tribunale co- inve-ruo di un'auto mentre .. 

me la responsabilità degli in- nm!''‘alVò'.g mrllà'; 'o 

fidenti riiaUii unu«inionte tutte le regioni, cielo h.mno : u(i..*:ito m 

sulla polizia. « Il 2.Y giugno nuvoloso a parxlalmenle una rettali.o. i. 

— ha detto — ri fu una nuvoloso con possibilità di _ 

grande dimostrazione, da- piogge sull’arco alpino, la tSOHÌDC Q Lo jpCZIO 

rame la (piale non area.Idei Val Padana, il versante li- Ij ipiar:.» :e di v.ale I:.»!; i. a 
nulla II corteo piv-'-'o vnchci 9 ure c * a Sardegna. Ten»- La Spe/..i. •• «tato fatto «goru- 
d a vanti al teatro Margheri- Paratura in diminuzione al berme per l .rmeitei, li ram,. 

. . . Nord, stazionaria altrove. z:one d; *:<• c:os.;e bomfte «i ne. 

f«t. don- ri era uno svinerà- Vcntj da modera4i a forti . rrn l:ilVl , n , t |„rar.;r gh 

mento di carabinieri. ero Marj mossi> ,„. r r. : „dell'. iierzia . 

con r carabinieri e i dinut-q _tra-.. 


giornata hmlando ai lavori 
«li raccolta «Ielle fave. Giun¬ 
ta la sera, .aveva deciso di 
f;ir ritorno a «-a«a e aveva 
provveduto a poitaie in un 
capannone gli attie//i «li In¬ 
volo. I” stato a questo pun¬ 
to che, da un luogo mifite- 
eisato, prohalnlmefite da un 
muretto di pietre secche elle 
delimita il campo, e partita 


NELLB PRECEDENTI ESTRAZIONI SONO STATI VINTI DAGL! 
ACQUIRENTI DEGLI APPARECCHI TELEFUNKEN PREMI PER 
DECINE DI MILIONI E CENTINAIA DI GETTONI D'ORO 18 KR. 

anche Voi potete vincere alla 
prossima estrazione 
partecipando al 

quadrifoglio d’oro 

vincite per 


t’n cnvaton* tri pensione di HU /,i r .si con la ventottenne Maria 
anni è slato ucciso, a Bcvizzano Emina, ti/1. > della i.ttnna 
«Carrara), con un colpo di fu- . , . » . 


imili.i II .o II.I l.ijf l.\ .1 l ,.'IU .All. _ |- r * 

di cani II giovane ... l,un sc , aru ' ; ' <>. fucile «’.ni-| 

7 ,irsi con !.< ventotlrimi* M;ir:a a lupaia I. nomo p i-ml- j 

Emina. 1 1 • 1. . della i.ttima lati» 


sparatogli 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, cielo 
da nuvoloso a parzialmente 
nuvoloso con possibilità di 
piogge sull’arco alpino, la 
Val Padana, il versante li¬ 
gure e la Sardegna. Tem¬ 
peratura in diminuzione al 
Nord, stazionaria altrove. 
Venti da moderati a forti. 
Mari mossi. 


. . . m . Nel ( 'et leonesc. dopo l i 

iMOiardom tento titt.i «aten.i di episodi san 

S.mie Un.anioni, g ve;oc..,::i guuiOM degli anni scorsi, che 
azzurro c.mpione del «non.io ,.|,b t . | ; , punta saliente 

d;let:..nti , ..ianpioii.c, C..M , u iruc« isione del medico 
.investilo di un auto menile . 


iieM'uct isione del medico 

.dleii.i\.i penici... d, To- Nav ; ,,,; ' «* nrl,a soppiessio- 

rum all'ii.g ••dale. i med e; io '>v «lei fiatigli Majllll. si eia 
hanno 2 ud. -ah» 2 u»r.t>,le m stabilita una sorta di tiegua 
"uà rettali.a. i. d'anni tia le cosche maliose. 

_! a c • Da un anno a questa parte. 

Bombe o La Spezia j., | M p 

ii.i non aveva fatto 
II «piar:.» :e dj v.ale li.éa. -i più vittime. GV* oia da ve- 
La Spe/.,i. •• strdo f.ai’.r, scoili- se I.i incisione del Rii- 

berrne re: lermeitcìe li ram,- ■ .. ... 

none d: ve cins/e bombe d'>. ,,a . '“«'.ia deli- 


Noy®iKio 

in gettoni d’oro 18 Kr. 

Por partecipare al concorso del quadrifoglio d'oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore di l. 19.900 in su. 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 

fa manca mcndiaù 


rrn iaiveicc. durante /!; 

per deireru-rgi.i 

Tra-.. 


un imu segni la lottma defi-1 
udiva delia tregua ! 


Dante Angelini 


PER 2 SETTIMANE 





PER 2 SETTIMANE 


LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 

-- TUTTO A POCHI SOLDI «- 


Ventilatore tUBAPHUN 
da L 4.SSO • 1. ISOO 

RASOIO l'NIC • ballarla 
dm L. 10.000 ■ L. tA 00 
Kiwi* PHILIPS rietine* 
d* L II 000 • I. 7.000 

Raanlo SIEMENS • batterla 
Am E 15 (ino • U 0 Soo 

Rasoio SIEMENS J leale 
4a I, tonno a t„ »nno 

Stola a caa aprrb Parca» 
da I. 10 noti a I. Sono 

Tn-upanr z po«n 

da t. OSnn a I. 1JW 

A-emcar apriti 

da I. S non al. I Snn 

Stannarafle rlrllrlro 

da I. S non a l. I ino 

Spa/mia I.ESA aap eleiiriro 
da I. 7 90O al. » SOI, 

lr»ri eleilrin l li E, SIE¬ 
MENS «TOSSII ere 
da I. I non lo p»i 

Rilancia famiglia ZENI1 
da 1. SHon n |. lino 

Bllanrla praa prrmnt 

da I. o non • i. «mm 

LAI (BUM IIFKIA (' F. E 
- Lavinia • 

da I. 172 non a t- «Som» 


lavabiancheria Kt.X automa¬ 
tica mnd 1962 
da L I70nnv a I. snono 
Lavabiancheria FIAT aulom 
da L 160 000 a U 69 500 
IAV ASTQVIGI.IE C.G.E 

da I. 198 000 a L 110.000 
Aspirapolvere PIVOT m. 1962 
da 1. 10 000 • L S300 

Aspirapolvere AOI.F.R mnd 
tmenn 1962 

da I. 21 000 a ta 13 000 
V»pirapnlvere SIEMENS 
da I. 39 000 a I. 22oii(i 

Sraldahacm STAR litri DI' 
da I. 23 000 a I. 12 Sue 

Sraldahacm MiNIS litri Kit 
da I. 26 300 a I. 18.300 

Sraldabagnn PERLA Miri 80 
da I. 29 000 a I. 17 Oliti 

Sraldahacon l'.G F. litri 80 
da L 29 000 a I. 22 300 

Scaldabagno SIEMENS litri 80 
da I, 33 000 a I. 23 000 

Lucidatrici a,p EtlRAPIION 
mnd ctucnn 1962 
da I. 23 000 a I. 15 non 

lucidai rlcc avplrap ADI.IR 
mnd clocnn 1962 
Ilai I. M ooo a I. 27 noti 
Kadm (' ti 1 9 valvole AIE. 

filndlf ualnne 

da I. 6*300 a I. 31000 


Radili iraiiaialm giapponese 
da I. 18 OHI a I. 8 500 

Radi» transistor Ll-KAPIIdN 
da I. 13 000 • I. 7900 

Radio tran«lainr PHILIPS 

da L 23 000 a 1. 16 200 

Radio transistor SIEMENS 
onde medie 

da I. 22 000 a L 15 300 

Radio 9 transistor SIF.AIENS 
con Al F 

da I. 36 000 a I. 23 Orni 

Radio '• transistor giapponese 
t camme d onda con Al I 
da I. co ooo a 1. 76 00(1 

Radio (oro» ( (■ E «trrcufnn 
da I. K6 000 a I. 17 000 

Kadm F.I'KAPIIDN onde me¬ 
die e con Al F 

da L 2 «> non a I. Il SlHi 

Radio ELRAPIION onde me¬ 
die e enn AI.F 
da I. 26 000 al. Il 000 
Radio NORTON con AI E 
da I. 32 500 a I. 12 300 

Radio Pilli IPS mnhlle lusso 
da I. 79 000 a I. (I 000 

Kadm NORTEN 3 valvole 
onde medie 

da I. 18 000 a L 7.000 


LISTINO PREZZI FRIGORIFERI 


ZOPPA* 

III 130 

III 160 

iti ino 

III 213 

llt 250 

LIRE 

57 OOO 

78 OOO 

88 «co 

102 furo 

112 OOO 

1 G N 1 S 

III. 125 

III 133 

III. 180 

Dt. 220 

III. 210 

LIRE 

62.000 

78 000 

81.00(1 

195.0oa 

115 000 

1 V D E S 1 T 

III. 125 

III. 130 

Ut !8«l 

HL 223 


LIRE 

57 800 

71.900 

88.900 

•9 800 


FIAT 

lil 135 

III 163 

111 190 

III 2!n 


LIRE 

6l.0(tC 

82 OOO 

93 5»»0 

120 000 


R F. X 

III 120 

lil 160 

III I9t* 

III. 215 

lil 210 

LIRE 

53 9P(t 

73 960 

89 9oo 

116.900 

128 IKK» 

BELA IN ATOK 

lil 135 

III 163 

III 2t'5 

(il 210 

III 300 

LIRE 

80 (HIP 

96 nini 

11'9 ooo 

135 000 

198 «UHI 

ROM II 

lil I2u 

Iti 150 

III 165 

III 190 

III 25u 

LIRE 

73 0(10 

99 (MIO 

139 000 

127.000 

156 imo 

SIEMENS 

III. 125 

III 163 

III 210 

III 240 


(.IRE 

75 no» 

98 000 

113 000 

1X4.000 


C (i E 

III. 123 

III 115 

IH 175 

III 213 

IH 215 

LIRE 

87 OOO 

73.100 

HiRVU 

115.000 

131 PIMI 

SU TUTTI 1 FRIGORIFERI SCONTO DAL 15 Al 25% 




yirnr 


A TV 


LAVATRICI: REX - WESTINGHOUSE - 


CORSO D’ITALIA M4I (Piazza Piume) 

CANDY - CASTOR - INDESIT 


Compì ciradlsrhl PHILIPS 
» velocità 

da I. MOIMl a U 6.000 
Complesso ciradtsehl TELE- 
F1JNKEN I velociti 
da I. 18 000 a I. 7 000 

Innovatici* FI'RASI.A mol- 
Iccclala per alilo mod 62 
da I. 36 000 a L. 18 000 

Fonovai l’I'KAPHDN « vel 
da I. 2o nco a L nono 

I nnm alici, I.ESA I velocita 
da I. 2'* non a I. 13 000 

I or,••valici» I niAI’IIUN I 
velociti radi»* incorporala 
da I .76 Olili a I. IH Olio 

Anipli(iiat»rc tele! ciappon 
da I. 2n lòto a I. 9 000 

RI tìISTItATORI. giapponese 
a hatleria laseahlle 
da I. 18 000 • I. 23.000 

Hreistraiore fieloso mod 62 
do I. 29 000 a I. 21.000 

Recisiratnre Pilli.IPS mnd 62 
do I. 78 ooo • I. in 500 

I.INtiOAPHON Inclrse Erari 
eese Tedesco. Russo 
do I. 12.000 o I, 3.700 

DISCHI a 15 etri due raniont 
ultime novità 

do I. 750 • L. 330 


Dischi a 15 Ciri A P. iiuallro 
canionl ultime novità 
da U 1.200 a I. 650 

Dischi m 33 girl 73 cm. ultime 
novità 

•la I. 3.001» o L 1.006 

Dischi o 33 gir I 30 rm. ulllme 
novità 

da I. « 000 a U 1.950 

l ampadari di Rormla Fusio¬ 
ne cristallo 

do I. 15 00 a I. 2 000 

lampadari Ritmila (listone 
(-risiali» 

da I. 12 . 01 ) 1 » » I, 1800 

lampadari (tornila 

da I. 22UIIO a I. 1500 

Lampadari Boemia fusione 
cristalli 

5 luci a I. 7.500 

Lampadari Rormla fusione 
msiall) 

8 lori a I. 12 000 

Lampadari Boemia fusione 
cristalli 

12 lori a L. 12..000 

Lampadari Boemia fusione 

cristalli 

13 luci a L 22500 


a 

Rormla 


I. 7.500 
fusione 


a I. 12 000 
Boemia fusione 

a L. 12. 000 
Boemia fattone 

a I. 22 5oo 


CUCINE 
OSA’A 
da L- 


3 ronchi ron forno 
37.000 a L. 18.000 


OSVA i funelii con forno e 
vetro a specchi 
da I. 12.000 a U 21.000 
OSA'A 3 fuochi con forno e 
vetro a scaldavivande 
da I- 15.000 a I. 26-000 

l'HIPLEX 1 fuochi con forno 
e scaldavivande 
da I. 57.000 a L 32.500 

TKIPI.F.X I fuochi compreso 
pesciera 

da l_ 63.000 a I. 39 OOO 

( Il TTL LE ALTRE AI AR¬ 
ITI!. F. TIPI A PRE/.ZI 
IMBATTIBILI 
M I LA I.SURI M()D 1962 
SIEAILN5 21” 

da L 190 000 a I. 93.000 

SIEAIF.NS 23" 

da U 198.000 a U 123.000 
(•KI'NDING 23” 

da t- 298 000 a 1- 180.000 
GRONDINO 2.3” 

da I- 251 000 a I. 130.000 
PHILIPS Padova 23" 
da l„ 175 000 a I- 115.00»' 
PHILIPS Alessina 23" 

da I. 190 000 a I. 125.000 
AVI STINGIMI USE 23” 323 

da L. 223 000 a I- 150.000 
AAESTINGNOUSE 23” «23 

da I» 273.000 a U 160.000 


DC.AIOND 21' 

da L. 239.000 a L. 
AIAGNADYNE 23” 
di U 219.000 a L. 
-AIAGNADVNE 23" 


123.000 


135.000 


120.000 


130.000 


100.000 


70.000 


65.000 


93.000 i 


123.000 


180.000 


130.000 


I- 115.00»' 
23” 

I. 123 000 
23” 323 

I- 150.000 


da I- 210.000 a L. 95.000 
ATLANTIC 23" 

da L. 239.000 a L. 120.000 
A ITO VOX 23" 
da L- 252 000 a L. 130.000 
Pilli.CO 23“ 

da U 270 000 a L. 100.000 
A DAI IRAI. 17" 

da l~ 170 000 a I. 70.000 

SIEAILNS 17' 

da l- 113 ooo a I. 65.000 

ALLOCCHIO BACCHINI 17* 
da L- HO 000 a L. 60.000 

RIMINOLA 17“ 

da U I «5.000 a I. 60.000 
RIMINOLA 17" 
da I. 110.000 a I. 70.000 

PHILIPS 17" 

da I. in.VOPO a L. 60.000 

Siahiltratore T V. F.RTOS 

da I. 21 000 a I. 6.500 

Carrello per T. V 

da I. 18000 a U 6-500 

Televisore dt occasione esa 
2 canale incorporato 
da I. 27 300 in poi 


- FIAT - HOOVER - FARGAS A PREZZI IMBATTIBILI 


OGNI NOSTRO ARTICOLO E’ 


UNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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PAG. 6 / cultura 


]*Uni4A f giovedì 5 luqlio 1962 


Pubblicati gli atti 
ih italiano 


Il caso 

Oppenheimer 


Gli atti del procedimeli* 
to svolto nel 1954 a carico 
del fisico americano Ro¬ 
bert Oppenheimer da par¬ 
te deirUfflcio Sicurezza 
del Personale della Com¬ 
missione per l'Energia 






>ppenheimer 


Atomica, pubblicati in in¬ 
glese — nella loro parto 
sostanziale — da tempo, 
vedono ora la luce nella 
traduzione italiana per 
iniziativa dell'editore 
Schwarz </1 caso Onpcn- 
hcimer, Milano, 1902). 

Il caso, per l'appunto, 6 
largamente noto poiché 
appassionò a suo tempo i 
lettori dei giornali di ogni 
paese: Robert Oppenhei¬ 
mer, direttore dei labori- 
tori nucleari di Los Ala¬ 
mos durante l’intero pe¬ 
riodo in cui vi furono pro¬ 
dotte le prime bombe 
« A », e successivamente 
presidente di organi con¬ 
sultivi nel camno dell’ar¬ 
mamento nucleare. di¬ 
spiacque al militari e go¬ 
vernanti degli Stati Uniti 
quando sconsigliò la fab¬ 
bricazione della bomba 
« Il >. 

Fu accusato di avere 
deliberatamente ritardato 
gli sviluppi in questa di¬ 
rezione, perché simpatiz¬ 
zante comunista o co¬ 
munque insufficientemen¬ 
te animato da sentimenti 
« patriottici ». 

La conoscenza diretta 
degli atti processuali non 
può — a questo riguardo 
— che confermare lo sde¬ 
gno già suscitato nel pub¬ 
blico da questa triste edi¬ 
zione di caccia alle stre¬ 
ghe. consumata ai danni 
di un uomo di particolare 
merito e valore. Tn pari 
tempo, sul terreno della 
informazione scientifica e 
storico - scientifica. essa 
aiuterò il lettore a scopri¬ 
re l’inconsistenza del mi¬ 
to costruito intorno al 
preteso * monopolio ato¬ 
mico» americano. Il pro¬ 
cesso Oppenheimer é in 
realtà il processo a questo 
mito, elle Io scienziato fin 
dall'inizio era stato chia¬ 
mato a giustificare e quasi 
impersonare. 

Dopo il 1042. quando 
Fermi ebbe attuato la rea¬ 
zione a catena, tutto il la¬ 
voro teorico essenziale, fu 
compiuto, e fu chiara la 
importanza enorme della 
scoperta che un gruppet¬ 
to di europei aveva con¬ 
dotto a termine sul terri¬ 
torio degli Stati Uniti. 
Oppenheimer era -dato 
l'uomo incaricato di ame¬ 
ricanizzare « l'atomica * 
Quando fu evidente clic 
non vi era riuscito — né 
vi sarebbe riuscito anche 
se si fosse pronunciato a 
favore della « Il » — fu 
incolpato, e trattato poco 
meno che da traditore, co¬ 
me in fondo era nella lo¬ 
gica del ruolo da lui co¬ 
perto per dieci anni, forse 
senza rendersene intera¬ 
mente conto. 

f. P. 
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Lo « spaccato » della nuova 
Alfa Romeo 


È nata la figlia 
dell'Autostrada 

Sole 
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Non c’è da sbagliarsi: Ut 
Giulia è figlia dell’Auto¬ 
strada del Sole . La nuova 
grande arteria autostrada¬ 
le che fende l’Italia da 
nord a sud ha creato, con 
la sua stessa esistenza, una 
nuova categoria di proble¬ 
mi. L'autostrada è fatta per 
correre, le curve a larghis¬ 
simo raggio e le salite a 
lieve pendenza tollerano 
velocitò altrove impensabi¬ 
li. Ma l’autostrada ha pure 
insegnato ai suoi utenti una 
verità tanto elementare 
(pianto sottovalutata: for¬ 
zando il motore a regimi 
troppo elevali per troppo 
tempo .lo si surriscalda fi¬ 
no a fonderlo. E' neccssa- 


A Milano 


mostra-congresso 
della prefabbricazione 


Si e aperta in questi 
irai la « Moslra-Congree- 
della prefabbricazione » 
Triennale di Milano, 
irtìcolata su un’esposizione 
entrale e su una serie di 
lostre di elementi e di 
piccoli edifici prefabbricati 
La manifestazione pre¬ 
dila numerosi aspetti, nel 
campo della tecnica co- 
ttruttiva. dell’urbanistica. 
Ielle tendenze di grossi 
bomplessi industriali a rea¬ 
lizzare grossi affari su un 
luovo mercato. Alcuni di 
lueati punti sono esempli¬ 
ficati in maniera immedia¬ 
ta e balzano all’occhio del 
litatore fin dal primo 
stante. Una grande trave 
cemento armato prccom- 
iresso. piazzata all’ingres- 
del Palazzo, mostra to¬ 
rme la moderna tecnica pos- 
|sa fornire grandi clementi, 
costruiti in officina, per la 
edificazione di opere anche 
di notevole mole ponti, 
viadotti, edifici industriali 
! e civili. Questa tecnica p<=- 
[sai sviluppata nei paesi 
ardici e in URSS, porta 
hi «detrazione in fabbri* 




ca di parli delle pareti del¬ 
le case alte sei o sette me¬ 
tri e larghe altrettanto, con 
già inseriti glj stipiti «li 
porte e finestre, degli ele¬ 
menti portanti dei solai, 
delle capriate per 1 tetti, 
delle rampe delle scale, 
che vengono messi poi in 
opera in cantiere con gran¬ 
de rapidità. Per la costru¬ 
zione di edifici industriali 
e ponti m cemento armalo, 
la tecnica è analoga, basata 
sulla costruzione in offici¬ 
na di travi, pilastri ed altri 
elementi portanti, da met¬ 
tere in opera e «saldare» 
l’uno all’altro in cantiere. 

Altra cosa sono i piccoli 
edifici, più che « prefnbhr:- 
cati », addirittura « smon¬ 
tabili -, nei quali predomi¬ 
nano il legno, il ferro; le 
leghe leggere e ìe materie 
plastiche In questo tipo di 
edifici, «li modeste caratte¬ 
ristiche per quanto concer¬ 
ne abitabilità durata, ne¬ 
cessità di manutenzione, 
giocano motivi, piu che tec¬ 
nici, commerciali o addirit¬ 
tura speculativi. 

Nella maggior parte dei 


ca». al coMo assai elevato 
di questi edifici, non corri¬ 
spondono certo le caratte¬ 
ristiche tecniche, anzi. Ma 
se tali edifici avessero una 
certa diffusione (e la ten¬ 
denza e di ottenere ordina¬ 
zioni rilevanti da parte di 
Enti pubblici, amministra¬ 
zioni comunali e provincia¬ 
li ece.i ne deriverebbe un 
consumo notevole di profi¬ 
lati in ferro, serramenti in 
leghe leggere, pannelli e 
materiali di riempimento 
in resine, vernici speciali 
per copertura e impregna¬ 
mento, alla fornitura dei 
quali sarebbero molto inte¬ 
ressati ì grandi complessi 
chimici e le relative indu¬ 
strie ausiliario. 

La mostra, ed il relativo 
Convegno trattano e trat¬ 
teranno questi ed altri ar¬ 
gomenti. di grande interes¬ 
se e piena attualità, sui 
«piali varrà la pena di tor¬ 
nare 

p. S. 

NELLA FOTO: Il plastico 
di una scuola prefabbricata 


rio, soprattutto net giorni 
più caldi, mantenere una 
velocità di crociera poco 
superiore «i due terzi del¬ 
la velocità massima con¬ 
sentita dalla vettura. 

E' evidente, dunque, che 
sull’autostrada la vettura 
ideale è quella di grossa 
cilindrata, spaziosa e velo¬ 
cissima. Ma quanti possono 
permettersela? 

La Giulia non è cerio lo 
macchina che possa sosli- 
litirsi contemporaneamente 
alla grande cilindrata c al¬ 
l'utilitaria, ma è la solu¬ 
zione di compromesso che 
indubbiamente una certa 
categoria di automobilisti 
cercava: compromesso tra 
il grande spazio interno e 
le ridotte dimensioni ester¬ 
ne, compromesso tra l'alta 
velocità c il basso consumo, 
tra le prestazioni sportive 
c la lunga durata degli or¬ 
gani meccanici. Il motore 
della Giulia è quello clus- 
sico dell’Alfa Romeo: ha 4 
cilindri .in linea, con dop¬ 
pio albero a camme, una 
cilindrata di 1570 cc„ una 
potenza di 92 cavalli, una 
velocità massima di 165 
chilometri l'ora. Circa 30U 
cmc.. 30 cavalli e 20 chilo¬ 
metri l’ora in più della 
Giulietta, quindi. Anche il 
prezzo, naturalmente, è più 
elevato: la Giulia costa un 
milione e 595 mila lire, cioè 
345 mila lire tn più della 
Giulietta. Non è jjoco, sen¬ 
za dubbio, ma i.Alfa Ro¬ 
meo si è sempre indirizza¬ 
ta ad una clientela che ri¬ 
cerca il prodotto di classe 
nelle categorie sport e gran 
turismo. fc la Giulia Ita ca¬ 
ratteristiche Inb ria offrire 
sulle autostrade prestazio¬ 
ni analoghe a quelle che 
la Giulietta offre sui per¬ 
corsi normali: scatto, velo¬ 
cità, comfort. 

La qualità piu appari¬ 
scente della Giulia c quella 
delle dimensioni: ampio 
abitacolo in piccola vettu¬ 
ra. All’esterno ha quasi le 
stesse misure della Giuliet¬ 
ta: 4 centimetri più lunga, 
3 centimetri più alta, un 
centimetro più targa. Al¬ 
l'interno, invece, l'abitabi¬ 
lità è molto aumentata, 
tanto da guadagnare un va¬ 
sto (6 passeggeri inpece «ìi 
5) grazie al pianate abbas¬ 
sato e al motore avanzato. 
Tuttavia, per raggiungere 
una capienza di 6 posti, è 
stata adottata ancora uno 
volta la poco razionale so¬ 
luzione del cambio al vo¬ 
lante e del sedilo a pan¬ 
chetta. E’ su questo punto 
che la soluzione di com¬ 
promesso si avverte come 
un po’ forzata. Il cambio 
al volante, infatti, indi¬ 
spensabile per aumentare 
il numero di posti <nl se- 
dilc anteriore, è sempre 
piu soppctfo a puristi di 
quello a cloche — causa i 
numerosi rimandi di tra¬ 
smissione — ed è inoltre di 
uso meno veloce. Nelle 
versioni sprint c spider, 
InGiulla è munita di cam¬ 
biò a cloche. Per di più, il 


sedile a panchetta non bu¬ 
sta a rendere comodo il 
posto del passeggero di 
mezzo, giacche il tùnnel di 
trasmissione è assai pro¬ 
nunciato — rispetto al pia¬ 
nale abbassato — e lo co¬ 
stringe a sistemare le gam¬ 
be in modo innaturale. 

Molto più brillante, in¬ 
vece, è il modo in cui l’Al¬ 
fa Romeo ha risolto il pro¬ 
blema di ottenere alte ve¬ 
locità senza eccessivi con¬ 
sumi. La Giulia, infatti, lui 
cinque marce, la quinta è 
iitrmoltipliculu: innestan¬ 
dola. cioè, l'albero di tra¬ 
smissione gira a maggior 
velocità dell'albero motore. 
E’ evidente zite la quinta 
marcia si può usare sol¬ 
tanto quando la vettura è 
già lanciata a grande ve¬ 
locità. Qual è il suo effet¬ 
to? E’ mollo semplice: a 
pari velocità, il motore gi¬ 
ra a un regime più basso, 
e quindi si affatica di meno 
e consuma una quantità 
minore di carburante. Ecco 
perchè la Giulia — fornen¬ 
do brillantissime prestazio¬ 
ni — consuma solo 10.4 li¬ 
tri di benzina ogni 100 chi¬ 
lometri e può mantenere 
senza pericoli una velocità 
di eroderà su autostrada 
di poco inferiore ai 150 chi¬ 
lometri l’ora 

La soluzione nella quinta 
marcia non «* certo nuova: 
circolano ancora sulle stra¬ 
de Un,iene alcune vecchie 
Lancia Ardori dell'attinia 
sene sulle <; tali era adot¬ 
tata. L’Alfa Romeo l'ha 
sperimentata ;n pr-niea fin 
dal marzo scorso, montan¬ 
dola sulla « 2600 ». E’ chia¬ 
ro che {'esperienza di que¬ 
sti mesi e servita a con¬ 
trollarne utilità ed effi¬ 
cienza anche nei riguardi 
della Giulia 

IVr i tecnici dell'Alfa, 
dunque, noti vi sono dubbi: 
la * macchina da autostra¬ 
da » ha cirupie maree. E' 
da vedere, tnvece se cesa 
debba avere t fre* - : a ru¬ 
sco. Uf-po averi; mo->tatt 
per la urtimi vy:ta sulla 
< 2600 », i .pi-inemi della 
casa milanese non debbono 
avere ottener'. ; ri.’.'ìtati 
che sperarmi • ai acche so 
no fornati, con la Giulia. 
alta tradiziona’e >o.urione 
ilei freni a I.im.Vi'T** -olle 
mote 'intero ri pero e sta¬ 
to adottato i’ tipo a tre ga¬ 
nasce aia usj:.-, con suc¬ 
cesso sulla Giulietta sprint 
speciale c SZ. offre che nel¬ 
le competizioni sportive. 
Che la moda del freno a 
disco sita o’à per finire ? 
Non sano soliamo I tecnici 
dell’Alfa a diffidare del 
suo uso sulle vetture di se¬ 
rie: anche un'altra casa fa¬ 
mosa. la Mercedes. li ha 
montali finora su un safa 
tipo d’auto 

Forse per il vecchio fre¬ 
no a tamburo la campana 
non è ancora suonata. 


La nuova « Giulia » vista di fronte (sopra) 
e posteriormente 


Fisica nucleare 

Materia 
e antimateria 


Cesare Pillon 


I grafici e le Illustrazioni 
sono stati pubblicati dalla 
rivista ■ Quattroruote ». 


• .Materia «.- antimateria . 
e forse un titolo scoraggiati- 
tc per chi pensasse di avvi¬ 
cinarsi ai fondamenti della 
scienza fisica armato solo di 
curiosità e buon volere; e, 
a dirla schiettamente, questo 
eccellente libro di Ginestra 
Arnaldi (Mondadori, 1961) 
non è di lettura tanto facile 
da non esigere uno sforzo 
particolare dal lettore che 
già non abbia qualche fami 
Ilarità con la materia Però 
può essere letto e comprese 
da chiunque voglia almeno 
compiere un tale sforzo. Ne 
si ha il diretto d: pretendere 
altro, perche un libro di fi¬ 
sica nucleare che non richie¬ 
desse nemmeno impegno e 
applicazione sarebbe solo fu¬ 
tile e Improprio. 

Ginestra Arnaldi, laureata 
tn fisica e divulgatrice di 
questa disciplina alla tele¬ 
visione, e anche la moglie di 
uno dei più distinti scienziati 
italiani, tl professor Edoardo 
Arnaldi, collaboratore e suc-^ 
cessore di Enrico Fermi Sì 
può dunque presumere che 
il suo autorevole consiglio 
abbia assistito 1’autncc al¬ 
meno nel modo di affrontare 
1 punti oscuri e controversi, 
che non sono pochi negli svi¬ 
luppi recenti nella fisica. Ciò 
accresce il rigore e il va¬ 
lore dell’opera, che tuttavia 
deve il suo carattere speci¬ 
fico alla personalità dell’au¬ 
trice, maturata e venuta in 


.uce attraverso ja consuetu 
dine diretta — di conversa 
zionj private oltre che di let 
ture — con tutti gli artefic 
della grande svolta intente 
nuta negli ultimi decenni nel 
la concezione del mondo e 
delle sue leggi: da Fermi ap¬ 
punto. negli anni giovanili, 
a Bohr. Heisenberg. Bethe. 
Scgrè. ftio ai giovani fisici 
formatisi tn questi anni pro¬ 
prio alla scuola di Arnaldi. 

Da queste esperienze pre¬ 
ziose — quasi uniche — Gine. 
stra Arnaldi ha tratto un 
modo di vedere la fisica che 
e e non è professionale: lo 
e per la vastità c modernità 
delle conoscenze; non lo è 
perché non vincolato diret¬ 
tamente alla pratica della ri¬ 
cerca. del calcolo, delia spe¬ 
rimentazione, e perciò ten¬ 
dente alla visione e com¬ 
prensione d’assieme, affa sin¬ 
tesi concettuale. Da ciò na¬ 
sce quello capacita di me¬ 
diazione. di rappresentazio¬ 
ne dei problemi nel linguag¬ 
gio ordinano, che era la con¬ 
dizione necessaria per scri¬ 
vere questo libro: forse U 
primo — di autore italiano 
— in cui la divulgazione si 
colloca a un livello che è 
ancora scientifico, o in ogni 
caso creativo in rapporto a 
quella esigenza, di unn cul¬ 
tura piu unitaria e globale, 
che e avvertita in misura 
crescente da ogni persona 
pensante. 


Il medico 


Il germe 

che fa le 
imitazioni 


E* un po sconcertante per 
un medico, il quale dopo lun¬ 
ga e scrupolosa visita abbia 
fatto in un bambino diagnosi 
di tosse convulsiva, sentirsi 
dire dal genitori che quel 
bambino la t(»6e convulsiva 
l’ha già avuta il che insinua 
il dubbio che una delle due 
volte debba esserci stato un 
errore. E ciò perché questo 
malanno è dovuto ad una in¬ 
fezione che suole lasciare, 
come è largamente noto, una 
immunità durevole tale da 
impedire per tutta la vita del 
soggetto che ne sia guarito 
un ulteriore contagio 

E* codesto appunto U mo¬ 
tivo per cui la tosse convul¬ 
siva (o pertosse) è rara ne- 
gli adulti, perché di solito la 
grande maggioranza di noi 
l’ba già avuta nell’età Infan¬ 
tile e ne è rimasta immuniz¬ 
zata praticamente per sem¬ 
pre. Come si spiega allora lo 
episodio cui accennavamo al¬ 
l’inizio di un bambino nei 
quale a distanza dt tempo 
venga ripetuta la diagnosi di 
pertosse? 

L»a spiegazione più malizio¬ 
sa, ripetiamo, è che una del¬ 
le due volte il medico abbia 
sbagliato. Ma la verità è che 
in molti casi il tipo di tosse 
non è proprio così caratteri¬ 
stico — col cosiddetto tiro 
fra un colpo e l’altro — da 
consentire un riconoscimento 
inconfondibile del male; e la 
sua autentica natura, in man¬ 
canza di un esame di espet¬ 
torato che riv«*li la presenza 
del tipico germe, si può sol¬ 
tanto sospettare. 

Un simile sospetto è anzi 
doveroso, e lo si richiede tem¬ 
pestivamente per evitare le 
possibili complicazioni, sem¬ 
pre che concorrano determi¬ 
nati fattori: il prolungarsi del 
male ad onta delle comuni 
somministrazioni antlcatarra- 
II, Il modo di tossire nd ac¬ 
cessi specie di notte e con 
vomito successivo, il fatto 
che vi siano nelle vicinanze 
altri casi già accertati ece. 

Ma da qualche anno vi è 
un’altra spiegazione meno 
conosciuta E’ stato scoperto 
un germe, differentissimo 
sotto molteplici aspetti dal 
germe che è responsabile del¬ 
la pertosse, e che tuttavia è 
in grado di provocare una 
forma morbosa del tutto ci¬ 
mile alla tosse convulsiva. 
Con l’unica variante che que- 
sta form a è molto più beni¬ 
gna e ha un decorso più 
breve: essa perciò è stata 
chiamata para-pertosse. 

La para-pertosse dunque 
può manifestarsi in modo as¬ 
solutamente identico alla 
pertosse, con 1 tipici accessi, 
il tipico vomito, il tipico ti¬ 
ro fra un colpo di tosse e lo 
altro: non v| è nulla lnsom- 
ma che possa far distinguere 
le due malattie tranne, come 
si è detto, l'esame dell’espet¬ 
torato o della secrezione fa¬ 
ringea per la ricerca del ger¬ 
me presente in ogni singolo 
caso, esame tuttavia che pra¬ 
ticamente non si fa mal. 

A differenza della pertosse, 
l'andamento della para-per¬ 
tosse è sempre benigno e la 
guarigione si raggiunge sen¬ 
za neppure bisogno di alcu¬ 
na terapia. Opportuno può 
essere l’uso di qualche seda¬ 
tivo della tosse quando que¬ 
sta sia troppo fastidiosa ed 
affaticante pe r il piccolo In¬ 
fermo. mentre non é affatto 
necessario l’uso degli anti¬ 
biotici cui invece si deve ri¬ 
correre nella pertosse vera. 

Anzi in quest’ultima sic¬ 
come il miglioramento deter¬ 
minato dagli antibiotici po¬ 
trebbe essere transitorio, con 
successiva ripresa del male 
per non sufficiente sviluppo 
spontaneo delle difese orga¬ 
niche immunitarie, gioverà 
sempre favorire tale svilup¬ 
po dei poteri difensivi delio 
organismo col vaccino ant'- 
pertoss co. e quindi associare 
sempre antibiotici e vaccino 

Sicché nei bambini, so¬ 
prattutto in quell: piccoli ne*, 
qual» la para-pertosse sem¬ 
bra essere più frequente, bi¬ 
sognerebbe ogni volta porsi 
il quesito se si tratti di tos¬ 
se convulsiva autentica o del 
tipo fasullo, cioè di pertosse 
o d» para-pertosse, data la 
diversa gravità dei male e la 
diversi cura. Ma è u n quesito 
che per la somiglianza estre¬ 
ma delle due forme non può 
essere r-^oito al semplice esa¬ 
me clinico occorre la ricer¬ 
ca batterolog.ca sulla *ecre- 
z one faringea 

Ciò comp: ca p u::o#to u- 
eose e g.i stessi familiari dei 
piccoli pazienti preferiscono 
quasi sempre evitare tl fast.- 
dio d- simili ricerche. Niente 
di male in fondo, dai mo¬ 
mento che il pegg.o sarà di 
curare come pertosse e quin¬ 
di p-.ù intensamente quella 
che magari è una innocente 
para-pertosse ia quale po¬ 
trebbe fare a m»no della cu¬ 
ra Ma c'è un’altra conse¬ 
guenza che è bene conoscere 
e che ha motivato il nostro 
discorso- che a distanza d 
tempo si possa riavere !a 
stessa 6 ntomatologia dovuta 
questa volta all'altro de. due 
germi, e eh» pertanto '• ve¬ 
rifichi il caso apparentemen¬ 
te inesplicabile d- una secon¬ 
da diagnosi di pertosse su! 
medesimo «oggetto 

Gattino Usi 


schede 

Personalità 

degli 

animali 


L* editore Feltrinelli el 
presenta, nella sua « Uni¬ 
versale Economica », una 
nuova edizione della Per¬ 
sonalità degli animali (pa¬ 
gine 188. lire 500). un in¬ 
teressante volumetto di 
H. Munro Fox. L'illustre 
zoologo inglese vi affronta, 
con stile sobrio e scorre¬ 
vole, una materia quanto 
mai avvincente: Il ‘‘com¬ 
portamento’’ degli animali 
nei vari momenti della lo¬ 
ro vita. Beninteso, ni ter¬ 
mine "comportamento” si 
attribuisce un significato 
molto vasto poiché esso sta 
ad indicare i più diversi 
tipi di risposta, tanto a 
stimoli esterni - (variazio¬ 
ne delle condizioni fisiche 
o chimiche ambientali) 
quanto a stimoli interni o 
viscerali, che dagli stimoli 
esterni possono essere più 
o meno direttamente di¬ 
pendenti. 

Ovviamente, il "compor¬ 
tamento” di un animale si 
svolge e si manifesta con 
meccanismi fisiologici che 
sono tanto più complessi 
quanto più elevato è il gra¬ 
do di organizzazione del¬ 
l’essere vivente. Partendo 
dagli organismi unicellula¬ 
ri per giungere agli ani¬ 
mali superiori si passa, 
infatti, dal movimento ob¬ 
bligato e incosciente (tro¬ 
pismo) in risposta ad uno 
stimolo ambientale, a com¬ 
plicate attività automati¬ 
che prestabilite (istinti), 
per giungere alla memoria 
associativa, ai riflessi con¬ 
dizionati e. infine, al com¬ 
portamento intelligente. In 
realtà, il mondo degli ani¬ 
mali, anzi i mondi degli 
animali. son 0 diversissimi 
dal nostro; questo libro li 
esplora e stabilisce in che 
limiti si può parlare per 
essi d’intelligenza, dj Istin¬ 
to. di personalità 

f. f. 


Sviluppi 
recenti 
dello teoria 
del campo 


Al Congresso dei fisici 
insigniti del Premio Nobel, 
tenuto nei giorni scorsi • 
Lindau (Germania federa¬ 
le), il professor Werner 
Heisenberg ha svolto una 
interessante e molto im¬ 
portante relazione sui pro¬ 
gressi della < Teoria unifi¬ 
cata del campo », che com¬ 
prendono anche una inter¬ 
pretazione unitaria delle 
particelle elementari. Que¬ 
ste particelle — ha detto 
Heisenberg — non sono 
come « mattoni » intera¬ 
mente indipendenti l’uno 
dall’altro, ma le diverse 
forme in cui l’energia si 
manifesta come massa ma¬ 
teriale. La molteplicità di 
queste forme esprime le 
leggi di simmetna delle re¬ 
lative equazioni matemati¬ 
che. II gruppo dei collabo¬ 
ratori di Heisenberg allo 
Istituto « Max Planck » di 
Monaco é riuscito a ricava¬ 
re teoricamente da tali 
equazioni l'esistenza delle 
particelle « strane » note 
sperimentalmente (dette 
cosi perche « strana » e la 
velocità con cui decadono), 
e di qualche altra non an¬ 
cora osservata. In seguito 
tali previsioni teoriche 
hanno ricevuto conferma 
sperimentale nei laboratori 
dell'Università di Califor¬ 
nia. a Berkelev. Werner 
Heisenberg, premio Nobel 
del 1932 pei ì suoi lavori 
sulla meccanica quantisti¬ 
ca. e uno dei più noti e 
autorev«ili fidici viventi, 
che ha legato il -no nome 
al famoso « principio «li in¬ 
determinazione ». base tra 
l’altro «li tendenze ideali¬ 
stiche nel mondo scientifi¬ 
co. 
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Secca smentita a una campagna scandalistica 


Canzoni 


L'Ambasciata cecoslovacca 
ribadisce: aessua veto 
aer Allarmi siam fascisti! 


Salerno e 
Albertazzi 
film in 


Le prime 16 
per Napoli 

Il - Festival ri**'.! > iMiuoiu'ldioi e m/oni. contro quattro pro¬ 
napoletana » * il decano. m'iu- I selliate dairente concorrente, il 


cucca a {ionia un cornai am ' he W t* I, aC eo^a Artefice d, questo ,r- - Bruni: Tu \faie rii' ni ine, di 

tliffiic, lini «I in udiri-, (}, (inalili — mìstizio è stata n .tur.ilmente Pugliese . Morrieone: ’O de- 

nttnio mir uso (tal suo uijic.n iu ,t l)r , 4 , lavoratori del cine- la Televisione. ni-ia fina Ro- stato, ili Maretta - Bonafede. 
stampa. ..... __ c nilll .vomir,* <* niasta- dinò. -Signori - - risnoso Rii- ’O .M-nrniiriel/o di M itimm - 


hi occasione del Festival 


stani fascisti' e stato proibito UJ) , 
in Ceeoslovaeehia t * vite q ite• . )(1 J 
sta proibizioni• è dovuta n 
motivi politivi l.'ambasciata nt} 


_ molivi politici l. ambasciala n p Cr t(, carattere politico a 

Repubblica socialista ,, sfri . mn cavità: trasformati 
Il eccolo rumi autorizzata a (ì tir i'tentativo di crear* 

111 |^i | |^| smentire tu modo cutcpor'm ^ frnttlir „ lra VnJìi 

queste affermazioni inesatte ■ . ....Milieu àemoerntic, 



Enrico Maria Salerno si è fatto crescere la 
barba per esigenze di copione. L'attore si 
prepara a partire per la Somalia dove inter¬ 
preterà, accanto a Giorgio Albertazzi, il 
film « Violenza segreta » tratto dal romanzo 
di Emanuelli « Settimana nera » 


Il Piraikon 
Theatron 
a Roma 


Il Piraikon Theatron (Tea¬ 
tro del Pireo), diretto da Dim;- 


I premi alla 
rassegna del 
documentario 


VENEZIA. 4 


smentire m modo rategoi'rn 0( iiasa frattura tra Popi 
queste affermazioni inesatte vnb blua demoera tir, 

e tendeiuiose italiana ed un paese socia 

« La parte italiana ha si vi- j. <{ 
to iter il Festival runico film ' 1 
Giorno per giorno disperata- 

mente. che doveva rappre- - 

seti tu re ufficialmente la ni ic- 

matof/rafìe italiana e che é A Uomrtliwo 
stato repolarmente ammesso A^IICmClI IV© pi 
e proiettato. La direzione del 
Festival ha pertanto cercato 

di ottenere anche altri filiti ^1 _ 

italiani, e cioè Accattone e 9 

AH’armi. siam fascisti! Il film ■ 

Accattone arrivato in lem 

po, è stato ammesso <‘l <'<>»- 

eorso ed ha ottenuto uno 

dei principiti i premi, inai- _ 

tre il secondo film è pittino E _ 

a Karlovp Varp il 19 giugno. #dk||ll 

quattro giorni prima |Tgf|jj W 

della chiusura del Festival, 
quando purtroppo non fra 

più possibile tecnicamente r» .. . , 

ammetterlo ai concai so. Dalla nostra redazione 

« Già ncir<qirilc la Dire- BOLOGNA. 4 

siane del Festival aveva ■■ K* ima Iniziativa che mi pare 
chiesto alla parte italiana di straordinaria: non solo apre og- 
ot te ne re AH'armi siam fa- ^divamente possibilità impeti- 

scisti, isoli ut ( mio ti . - Cltamen t e democratico, ma può 

sposta, il 5 (impilo la Dire- n noi registi, in un 

zi olle del Festival si e ri- p ross i n io futuro, ogni possibi- 
rnlta direttamente al prò- litò di alibi o dì compromesso ~: 
dattore. che ha ringraziato con questa dichiarazione Pier 
del pesto r ha promesso un ‘’aolo Pasolini ha aderito al 

solicello in, io de, film II 2- 

produtton « stato P ‘ r< nl bato e domenica prossimi. 
vertito che il film non aereo- Con questo Convegno. pro¬ 
be potuto essere incluso nel mosso dalle Cooperative enil- 
concorso né proiettato se non liane e dal Circolo di cultura 
fosse pervenuto in tempo, di Bologna, la regione Eniliia- 
Quandu il produttore è pian- U»m:i«n-« intende offrire al- 

„ Knrtnru Vani il 21 aia- c,,ne * )r<?cise alternative per 1 

10 a Isarloi p \ arg. u zi a a importanti settori dello 

pno, c stato informato t ,< spettacolo italiano. Ver il ci- 

11 film era arrivato in ri- , u>ma (relatore .suU'nrgomcnto 

tardo e non poteva più par- Renato Nicolai), si pone la pro- 

tecipare alla competizione, spediva di passare da una con- 

/ a Direzione del Festival, sistente influenza democratica 

nerò si è Tirimi il rata di va- nella rete della distribuzione — 
pero, si • pr < murata in « rJ . s;|lc djre t te dal CREEC 

riare una parti del prof, (consorzio cinematografico) in 

ina per assicurare la prole- Emilia con influenze su nitri 

zione del film. noleggi regionali — alla pro- 

< La miglior prova che 

questo film non ha incontra- _ 

to ostacoli di carattere poli¬ 
tico è data dal fatto che sono 
state avviate le trattative per "W 

l'acquisto del film da parte ■ 

della Cecoslovacchia. ■ * ■ ■ I 

« {.'Ambasciata della Ile- J 

pubblica Socialista Ccenslo- m. 

ruccu respinge nettamente i 
commenti ingiuriasi del piar- • 
naie, che ha preferito in que¬ 
sto easo la polemica politica Rppìtnl 

a una informazione obietti- evinti 

«p»i Salemo-Lissiak 
"SS», .li da,.or su poeti spagnoli 

giungere altre parole a quel- Spagna, oggi più che ma 

le contenute nel comunicato presente nel cuore dei demo 
dell'Ambasciata cecoslovae- or.d.ci. la Spagna antifascist 
ra. Ci limitiamo a sottolinea- che lotta nelle carceri, nell 
re le frasi conclusive del do- fabbriche, nelle ni.niere, nell 
cu mento, dove si conferma scuole, nelle università contr 
ufficialmente l’esistenza di l’oppressione franchista, è n 

una trattativa per l'acquisto P-'ndata attraverso 

. . t i r , l.t pirol.i dei poeti in 11 : 

del film da parte della Ce- . . h _‘ nrf> , n mr . 


ma — sono sempre, e giusta- dinò. -Signori — rispose Riv ’O >ciirp<irie!!o. di M.iroea - 
mente, sensibili al problema dinò a una dominila dei gior- Pagano: Orarie, di Fiore. Vian: 
della libertà d'espressione nalisti. durante Pannunle con- Fermate, di Zara - Magno • 
Accertato , he nnrctn nel ea- f*?re»za stampa della HAI - Olivieri. PtdeceneUa tirist. di 
nc( nato un questa, mt (a iJitoml VQ . quit . ò u Festiva! Nisa Malgoni: I.tmn nini, di 

s( di .All anni, siam fascisti., dc p a canzone napoletana Ne Esposito - Carri: Murechinro. 
non e stata assolutamenft * nf- ^ ono stati annunciati c’.vie e die- ma ree >i ami. di Maria e Roberto 
fesa da parte cecoslovacca, tro dì essi si agitano intero-si Mutolo . Furiant; Mnmlullno 
appare evidente che la cani- diversi Dal momento che non n Nati tu Lucia, di l)e Cn-een- 
puptUt dell'A vanti!, ori* cimi- possiamo seguirli tutti e due. . R.echini!: ’.Yferra a rena. 
ttnuussc, assumerebbe un non possiamo dare li proferon- di Zanf.agn.a - Callo - Laudi: 
aperto carattere politico, ai zi ne all'uno n«' all’a'.tro- Chin’e fuoco, di llon i air.i - 

estrema gravità • trustormun- ^' orl ìo * l,t ' hehutr.utoni Ucce i. Serenata ruffiani, ili Al- 

,1 , ■ . .1 (qualcuno ha parlilo d: ne.,t- (ieri - Ferro 

1 Sl • tot. l'ing. Rodino h i dunque (’i Mino qu.i-i tut’i. nuovi e 

Utili odiosa frattura tra nj l- i, n p 0 .*t 0 ; ,i due en‘i di faro la veceh. St.uemo i vedeie elle 
ttione pubblica dcnmcrutica p; ic ,. Naturalmente -’1 genera- cosa ne uscirà fuori 
italiana ed an paese socia- | 0 dei bersaglieri ha voluto la ■ 


'fetta più grossa del! i torta’ se-' 


Alternative per il cinema e il teatro 

Calorose adesioni 
ai convegno di Porretta 


I duzionc di film, in modo orga¬ 
nico e continuo Per il teatro 
(relatore Bruno SehachorD ò 
sorto un circuito nuovo che può 
disporre di numerose sale nel¬ 
l'intera regione c! da offrire 
u n consistente g.io alle com¬ 
pagnie e un mercato originale 
agli autori. Per l.t musica, inol¬ 
tre (anche eo per tale settore 
non ò previeta lina relazione» 
el dellnta la prwsibilità di im¬ 
mettere compiivi.: musicali nel. 
ilo stiveo circuito teatrale 
Al Convegno ..miuneiato dal¬ 
le Cooperative emiliane stanno 1 
giungendo in questi giorni nu¬ 
merosissime adesioni di uomi¬ 
ni del cinema, del teatro, di 
cultura e degli enti locali. Do¬ 
po la significativa lettera di Za- 
vattini, di cui abbinino dato il 
testo nei giorni scorsi, al comi¬ 
tato organizzatore del Conve¬ 
gno sono giunte adesioni e di¬ 
chiarazioni dai registi Miche¬ 
langelo Antonioni, Gianni Ihie- 
oini, Vittorio De Seta. Flore¬ 
stano Vaticini. Valerio Zurlini. 
Glauco Pellegrini. Elio Petri. 
Giulio Questi, Francesco M;i- 
selli. Mario Maffei, dagli sce¬ 
neggiatori Franco Solinns e 


le prime 


Si è conclusa stasera la ras- coslnrnrrhrn Xotizia di e.ne- 


trios Rondiris. è m Italia per segna del fdm documentario trattatirn è stata fornita. 
una tournée, nel corso della ^zioS* drt c n "ma in '° r ' ripetutamente. dall'l iulà: 
quale verranno nproposte ai u Kran premio Leone di San /'Avanti» fchr pare avrebbe 


nostro ptJDblico alcune opere Marco e stato dato a Fata Mor- dovuto esserne stato tvfor- 

fondamentali della dramma- pana d; Lino Del Fra (Italia), moto dai produttori del film ) 

turgia classica greca. Questa Ed ecco gli altri premi: l'ha sempre ignorata, pr,ielle 

sera, al Teatro Grande di Pom- Gruppo film geografici ciao- essa, da sola, mandava in 

pe:, il Piraikon Theatron darà aratici c di folclore. Targa Leone i 

ridirà di Sofocle, cui seguirai!- Snn ,,^Ti‘ V Kl * 

, „ * “ lanca (LSAI; osella di bronzo- ■ I I •. 

no Le Coefore e Le Lumenidi jS'As^r iFrancia} I fk ffAICO 

di Eschiio. A Roma, al Teatro Gruppo f'-lm «por :in c tur;- LQ (IVI«v TIIQ 

romano di Ostia antica. la Com. siici: Targa Leone di San Mar. 

pagnia ellenica rappresenterà. *" o: London for^ a day (Gran HVOIIlisf A 


1*11 e il 12 luglio. l'EIdfra. e, ( L‘ hron2< * 

il 14 e il lo. a Medea di Euri- c.ruppa film di divulgalo- 


La dolce vita 
premiato 
al Festival 
cecoslovacco 


pid«r. Quest ultima tragedia sa- nr r q : informazione tecnica c| !kl ■AfFiyjil 
rà poi messa in scena ai Tea- aeitfnfi/irc: Torca Leone di Snnj 
tro romano di Fiesole. Infine, Marcir Xuclrar poircr rcactora; 

il 21 e il 22 luglio, ai Giardini L5’ r,n Bretagna»; ex aequo /AfAclftlf^ffA 

Elettra e Mede a concluderanno. ?" r ?°r, nTl• "T,'RSSr°n e'’ m ! CeCOSIOVdCCO 
del Palazzo reale di Tonno. ;! dj bror.zo: Il pianola acciaio i 

giro artico del complesso. <Italiai; ex a* Hor^. corni PRAGA. 4 

Il ree sta Rondiris , n nn^ and Rock ss i L’SA» , L . c dolce r. fu d. F.de.-.co Fei- 

11 reg. ta «ondins. m un. Gruppo film culturali ed edu. Lm ha ricevuto uno dei tre 

am.chcaoie conversjzione con i rafll - !: Targa Leone di San * premi principali- assegnati 

giornalisti romani, ha illustrato Marco- Mister March Vomcs to d di i giuria dei Festival c.no- 

l'altra sera i cr.ten da lui se- school (Gran Bretagna» tu. «.ografieo de. lavoratori, svot- 

-1 „, J Gruppo (dm d• vita contrm- tosi a Praga e in altre venti- 

gu... nella ed.none scenica de. p0ri - nr ^ r d . documentazione quattro città cecosiavacche a 
tragic. grec.. sottolineando par- onciale: Tare.a Leone di San cominci .re d.d;. mr*à d. giu- 

ticoiarmcnte quel! che sono, a Marco Nicidjin (Giappone 1 !; gno (.ii a.tn due - prem. pnn- 

suo narere osella d. bronzo Vrltki okmj c.p.d. - i. ; Fe^.\a! de; lavo- 

P‘ ' .* (I„a grande p.art.'a» (Jugosl.t- rato', sono tocc,.t. -ov.et.co 

del dramma ant.co. Prima at- vi^». ex aequo a- Sandy on thè Noce p:orm di un anno di Mi- 

trice del Piraikon Theatron i rU-er (V SA» kh.,I Romm (cui era stato at- 

.... Premo «pec.ale deil.. i, ir:;, tr.bmto ca 1 G:.n Premio del 
‘ P J ‘ J ‘ ’’ assegnato all'unanimità allalXIII Festival intcrnaz.oliale di 


Aspasia Papjthjn..saioa. accla¬ 


mata interprete di Elettra e dijQj-^-j Bretagna r.»r la migliore Karlovv V.ary» «• ai cecoslov.ac- 


1 selezione nazionale 


la Resistenza in «Classe unica* 


Mcdec. Iselezione nazionale co Verdi orizzonti di Ivo No¬ 

vak. Un premio spec.ale ò stato 

___ confermo all'ingle«e Sapore di 

miele di Tony Richirdson. - per 
la sua concezione umanistica 

La Resistenza in «Classe unica» 

me d. consueto un pubblico ec- 

Sono allo studio i nuovi cor- -i.t-ro.one europea dei movi- ccz.onaio. sono stati proiettati 
si d: lezioni per la ripresa ,.u- mento, t sam.nandone la storia diciannove film a «oggetto e tre- 
tunnaie di -Classe unica-, fra v lo rr.nc.p.h. manifestazioni dici cortometraggi di und.ci 
le proposte per l'anno 19t52-»13 in Germania. Francia, ecc. per paesi Con il premio alla Dolce 
c'è un ciclo dal titolo L’Asia di passare poi a parlare degli ini. vita, il cinem i italiano ha vi- 
ieri c di optfi. dedicato all'.!- ?. de.l.t Resistenza in Ita.ia du- sto confermato il rilevante juc- 
Initrazione delle componenti rante .1 fascismo, dell’opposi- cesso già ottenuto a Karlovy 
etiche, religmee. politiche, etn:- zinne c.ar.desf.na e dell'emigra- Vary con Accattone di Pasolini, 
che dell’antica Asia e di quel- zione politica che la caratteri*, insignito del primo del due 
la d*i tempi attuali. zarono Ano al periodo della Re. - premi principali - della ras- 

la Breve storia della Resi- eistenza armata, negli anni segna mondiale (cioò del so¬ 
stenga sl farà conoscere la di- ’43-'45. condo premio assoluto). 


Recital 

Salerno-Lissiak 
su poeti spagnoli 

Izi Spagna, oggi più che mai 
presento nel cuore dei demo- 
er..t.ci, la Spagna antifascista 
che lotta nelle carceri, nelle 
fabbriche, nelle ni.niere, nelle 
scuole, nelle università contro 
l'oppressione franchista, è ri¬ 
vissuta. •• p dpitata attraverso 
la pirola dei poeti in un 
recital a cui hanno preso parte 
gli attori Enrico Mann Saler¬ 
no ed Elvi Lissiak Recital che 
si è svolto al - Circolo Cultu¬ 
rale - di Montesacro alla pre¬ 
senza d; un foltissimo pub¬ 
blico. fra cui a-i'tai numerosi 
erano . giovani 

Arrigo Repetto, traduttore d. 
Pongo la roano sobre Espaha 
I d; J. Pacherò e reduce da un 
recente viaggio in Spagn. ha 
.'.lucrilo con una mtroduz.onc 
il momento attuale della pe¬ 
nisola .ber.ci >■ commentato U 
significato delle liriche e del¬ 
l'azione politica dei poeti d. 
cui sono state lette un gruppo 
d; I.r.che 

Pacherò. Palilo N.-ruda. ili :s 
de Otero. .Lamie G.l de B.ed- 
ni sono stati i poeti letti in 
n.t.de v v.br.tnt. esposizioni dal 
due attori Elvi L.xsiak ha 
detto con .'ingoiare vigore poe- 
s.e di Pacheco. la parola di 
Salerno pura ed incisiva nel- 
!. d.z.one ha colto con delica- 
tiss.ma espress.one e cornino- 
ccnà- vis tr.--g.ca ; momenti 
P-ù alt - d. un gruppo di li¬ 
riche di Neruda e di Blas de 
Otero C.ildi. lunghi applausi 
h inno sottol.neato l'interesse 
e l'apprezza mento del psibbl .- 
co pi-r le d.z.on. e per le I:- 
,r.che stessi- Vn dibattito ha 
| concluso ìt 'er.'a dedic it.i al- 
!i Sp.ign.i 

t 

i vice 


Cinema 

La gang 
del Mambo bar 

Ad una ragazza graziosa, 
pulita, uscita fresca fresca dal 
collegio, viene affidato un - in¬ 
carico dirigente - in un night 
club, ove si fa nascostamente 
traffico di donne e di stupefa¬ 
centi 

n proprietario del locale è il 
padre stesso della ragazza. Que- 
sta non fugge inorridita dal 
night malfamato: vi rimane 
perchè hi -aspirazioni artisti- 


u*he - e consegue un grande suc¬ 
cesso cantando una canzonetta 
(con la voce <li Dalida* Nei lo¬ 
cale opera mi cornettista pro¬ 
vetto. che pero è un falso cor¬ 
nettista ed un nutent'co ufficia¬ 
le deirinter|H>l. Oscillando rial 
brutto film musicale al brutto 
film giallo. f.,i gang del Mam¬ 
bo bar giunco al momento n 
cui sullo schermo appare la 
parola fine, ed è questo ii mo¬ 
mento più -,"eso dallo speli i- 
tore 

Nella pelin ola, rii proriuz o- 
ne tedesca. ..ppaiono Kai Fi¬ 
scher. .limmy Makulis e Tommy 
Rupp. Il ree s’a. per ironia del¬ 
la sorte, m chiama Wolfgang 
Gluck 

vice 


LUiitima 

sparatoria 

Steve un dovane ed abile 
«paratore »o«*inzri!mente one¬ 
sto. fugge d i..-i « .ttj ;|; -c ■- 
de. »|oj«> ,-,vi r ucci-o. j .-r !• g.t- 
t m.i d.fe.-a. .1 pfjco r .icr<,ni iii- 
d ibiìe «ind'-ro <*. poi an,-ti<- Io 
«cer.ffo Soeci*r-o <i.i uria ra- 
g.>zza. \iei.e .iccoRo in un.i < 
rnun.'.'. rii fuor logge, che il la¬ 
dre riell.t r. zizza sudde't.. di- 
rice auTor» \ ol-riente 

Steve par’ecipa a una ruzzi 
dozzina d: r pine; nel cor.m d; 
un., d. q i* resi., fer.to ,-l e 
qu.ndi ritturi’o Ma i -uo; 
amici di C.ecide. f ngendo una 
richiesta d. « -tradizione, lo fan¬ 
no liberare lo riconducono a 
C.iscadi* ,r oltre. c*s>endo 'tu¬ 
ta ricono'c.uta la <u., forni ,- 
men* de :rr.-c.-nz* gb affidano 
la stella 1. -ceriffo 

Stese r.n,c”e ordine ,n c Ita 
m .1 e onice , ’o per la ìontan .n 
z.i della ragazza (La figln d> 1 
Capoti inda ». della qu.de ,- 
o\ vi,mente .nnamorato Afr..- 
\erso una 'er.’e di per.pe, noti 
troppo orig.ruli. il giovane < 1., 
fanciulla poTinno riunirsi «ul 
sent i rò della rettitud.ne. men¬ 
tre tutti gl. altri per.ranno d. 
morte olenti, torli* ndo ,n 
buon punto il disturbo Ma 
po.che. oltre alla morale 
e al sentimento, anche lo sto¬ 
maco vuole la sua parte. ,n- 
Sieme con la coppia felice sj 
salverà, dalla strage generale, 
l'esporto cuoco cinese 

Western tipicamente estivo, in 
bianco e nero su schermo Lar¬ 
go. pedestremente diretto da 
D B 1*1 Iman e modest unente 
interpretato da Rex Rcason. Be¬ 
verly Garland e John Pickard. 
fra g/i altri 

ag. sa. 


Ugo Pirro e rial ductiment.in- 
dti Virgilio Tom e (.'■>!lo Di 
Carlo, dai dodici ridi'ti che 
stanno attualmente realizzando 
l’idea ili Zavattini 1 misteri di 
Ho ina. dagli uomini di teatro 
Scaparro De Chiara. Trez/ani. 
Pandolfi. Lucignani. Sbragin. 
Squar/ma. Monicelli. De Feo 
Carla Bizzarri, dagli attori Gi¬ 
no Cervi. Saro Ur/l. Marisa 
Merlini, dalla segreteria del Bin- 
d.iC.,to na/ioiiale attori aderenti 
alla CGIL: dagli scrittori Al¬ 
berto Moravia. Libero Bigia- 
retti. Leonida Itepaci: dalle ri¬ 
viste Teatro onoro. Film .sele¬ 
zione. Filcritlcci, Cinema ò‘0; dal 
musicista Ivan Vandor. dalla 
senttriee di cinema Editti 
Bruek. dal disegnatore l’ino 
Zar. dall'Ente autonomo Tenti o 
Comunale di Firenze e dall'as- 
sessore alla P1. della Provin¬ 
cia di Ravenna: dallo sceneg¬ 
giatore Sergio Amidei e dal cri¬ 
tico cinematografico Antonello 
Trombariori. 

Michelangelo Antonioni ha in¬ 
viato la propria adesione moti¬ 
vandola con una dichiarazione 
in cui plaude all'iniziativa che 
sarà in grado di offrire in un 
prossimo futuro, agli artisti di 
cinema e di tratto, la possibi¬ 
lità di realizzare in < «impiota li¬ 
bertà opere nuove e |R>lemlche 
Il tema della libertà d'espres¬ 
sione ritorna soventi* nelle di¬ 
chiarazioni del registi cinema¬ 
tografici. Gianm Puccini, ad 
••seiiipio. afferma. • I,'.ispira¬ 
zione comune di molti cinea¬ 
sti »• quella di lavorare in li¬ 
bertà. magari anche jht due 
soldi soltanto In un clima di 
libertà nascono le opere più 
felici - 

l! convegno di Porretta si 
pone il problema di trattare 
aspetti nuovi dej mondo dello 
spettacolo, alternative originali, 
positive, e insieme prospettive 
di lavoro per una riforma del¬ 
le tradizionali strutture cultu¬ 
rali; alternative che nascono 
oggi dall'Emilia e m aprono a 
tutto il paese 

- Non siete i soli, nè t pri¬ 
mi ,i tentare strade nuove nel 
campo dello spettacolo, dice 
Valerio Zurli ni II moltiplicarsi 
di queste iniziative non potrà 
che apportare esperienze al 
mondo del e.nenia e ilei teatro. 
E' poi estremamente interes¬ 
sante che quote proposte par¬ 
tano d ili'Kriiilia democratica. 

, una irgione ricca di fermenti 
culturali non sempre compiu¬ 
tamente espressi Tutte le espe¬ 
rienze in questo senso aiute¬ 
ranno a sbloccare la situazio¬ 
ne attuale del mondo dello 
spettacolo dando la possibilità 
..gli uomini di cinema c di 
teatro d: realizzare quelle ope¬ 
re che I * grande industria ten¬ 
di* a boicottare - 

Anche Glauco IVltegr.m •• 
dell av v i.-o elle • un cu.e.i'ta 
(democratico non può che to'-'o- 
(linear, f or*-, n’.m» nV i, sor- 
Igere d. una in.z at.\.« che t- 
pon£'i .*ltern««tu * * 

nroàuziom- c.ia-’u.itogr.ifica uf- 
fic aie - 

All.dogo giudizio da ,o sce- 
neggi.*t*»:v Franco S o i ; n a s : 

Tutte le iniziative nei campo 
del c.nenia e dei teatro che 
partano con un presupposto di 
rottura e di alternativa, che st 
dichiar.no democratiche, al di 
fuori d<*.l influenza diretta del 
ì cinem. del grande capitale, 
(sano di giijd.ire con vivo in- 

j - Troppi anni sono passati 
ri , 11.1 pio.lu/ one ri. film ba- 
4 .i*i sul mov.mento cooperati¬ 
vo e ri.a quali non sono stati 
traff. urti gli Insegnamenti c 
■ .■* esperienze necessarie per 
pro-eguire e sviluppare la str •- 
ri., che si era allora faticosa¬ 
mente aperta Ora e tempo rii 
riprendere quej discorso inter¬ 
rotto. di ricominciare a muo¬ 
versi. con maggiore coscfen- 
1 za e sicurezza, con più costan¬ 
za e con prospettive lontane 

I giovani, e soprattutto i gio¬ 
vanissimi. hanno aderito in 
massa al convegno: - L’augurio 
•• che nascano da questa in»- 
. presa — scrive Garlo Di Carlo 
- delie iniziative veramente 
nuove che — invece di pog¬ 
giare sugli schemi tradizionali 
e dar fede a movimenti e mo¬ 
duli antichi — diano incorag¬ 
giamento. fiducia, spazio alle 
nuove leve del cinema ita¬ 
luno 

A If njsnsi! 


E 


controcanale 


Manfredi per Guinness 

Per In seconda volta, un attore è stato chiamato 
a introdurre un film della serie Trent’aimi di cine¬ 
ma: per (bolo sulla palude, fonie si ricorderà, pi 
Cerri, per L’ineredibil.* avventura di mister litri- 
land è stato ,Y,no Manfredi. 

L’intervento di Manfredi »' stufi» senza dubbio 
j)'i( significati ro ili quello di Cervi, che si limito 
ad ubbuintnnursi all'ondata di ricordi, improvvi¬ 
sando un uuMippio a Gemmi *. Qui. di < omaggi * 
non ero il easo ili farne, e quindi Manfredi s; è ili- 
retto su altri binari, off rendaci un trattatello-lam - 
po sul riso. 

In realtà, si è trattato più che altro di un’occa¬ 
sione per assistere a una breve, piacevole esibizio¬ 
ne dell'attore ciociaro, che se l’è carata eoa disin¬ 
voltura. La barzelletta che ha raccontato non era 
freschissima, né inedita, le ossereazioni che ha 
tatto solio sempre rifuggite dal luogo comune. Ma 
si può esseri■ senz'nitro d’accordo con Manfredi, 
quando egli ihee che il pubblico italian » ro orien¬ 
tandosi verso una eonrettà meno esteriori’, piu im¬ 
pegnata. meno basata sul doppiosenso e più rivolta 
a incidere sulle, cronaca, sul costume 

Insamma, è cero ,-h<*. per eert: versi, anche in 
l'ulta si tendi’ ogni alla satira. L'osservazione e 
interessante: lattanti, gettata la in questo minio 
non ilice molto. Sarebbe stalo necessario esamina¬ 
re perché, in Italia, finn ad oggi la satini ha acu¬ 
to cosi scarsa fortuna (e le ragioni di questo non 
sono astratte, ma legate alla nostra storia etti tura¬ 
te e politica), e perche, oggi, proprio oggi, si prn- 
fih i un mutamento, che non é solo di stile. 

La trattazione, siti pure sommaria, di un simile 
argomento avrebbe anche potuto costituire una in¬ 
troduzione valida per un film come i/nello d> 
Alee (aiìnuess: la conversazione di Manfredi, in- 
(V'V. u questo non è giunta. F non è giunta, se¬ 
condo noi. non tonfo per una incapacità di parten¬ 
za di Mani redi, ma perché n Ini sarebbe sfato ne¬ 
cessario at fiancare un critico che stimolasse meglio 
Fattore e ne mettesse a punto le osservazioni. 

.Yon saremo noi a dolerci di aver assistito a unii 
intelligente esibizione ili Manfredi: osserviamo sol¬ 
tanto che per ogni rosa ri sono tempo e luogo allat¬ 
ti. K (piando si promette un’introduzione a un film. 
e questa che bisogna dare. Il fatto é che la TV, 
malgrado tutto, non riesce ancora a persuadersi 
che le introduzioni possono essere davvero uno 
strumento utili• per i» pubblico, e dà l’impressione 
di voler sfuggire continuamente a una sveltii sem¬ 
plice. ma i Inani. 

cesareo 


vedremo 

Alle sei 
del mattino 

I. i pouf i* i eri erri i di 
.''racco mallo Gt.'L* s**: de! 
mattino) ve le i tre '.nv*''ti- 
g dori impegniti in iiiùm- 
proso disperi*.,i Si tr ,*.*.i di 
salvare un ime*,* -rito eh,* re¬ 
tro ventilili ritr’ore ri li* s<«i 
del mattino nr.i giustiz'ato 
L'uomo che st ì per 'al.re 
sul patibolo Iolimiv Mexi¬ 
co. • * imputa*/» dell alassi¬ 
mo di una rant iute ri. un 
ui(jht club. Coni** al.hi !’ ìc- 
cii'.ito aveva r icront do che 
il momento d**l rirl:t*o :a tro- 
mvi con uni rigiz/a rina¬ 
ti! i! t Bari) ira 111 qm-sta 
non si h i { <*r*> tr ve > cn-1 
che l'alibi non può ergere 
mffrigrio rii iK'iitn uro* a 

Mentre ! it>* ri Scacco 
malfa -.volgono fcbh r .!.‘ .n- 
il igim .1 giuri *e 1! ilph Ari¬ 
li 'dii che i comi innato 
Me.\n*o. rcevt* una lette:» 
in cui si annune a che egli 
morrà alle i! alla stessa on 
ih Johnny 1! girilo si com¬ 
plica, ma l'imbrogliata tra- 
t.i'S.i sarà atirimente sbro¬ 
gliata dagli ini rihbrii inve¬ 
stigatori 

Mario Del Monaco 
e Modugno 

Stasera Girotondo shoa\ 
Vi appariranno fra eli altri, 
Sandra Mondami, eli** verrà 
sottoposta a •• tiro incrocia¬ 
to Mario I)**l .'.Ionico e 
Domenico Modugno che par- 
trciper.uino al - Gioco del¬ 
l'oca - 

Sbragia e Gravina 
in una commedia 
di Shaw 

Giancarlo Sbrigai e Carla 
Gravina sono stati .-crittu- 
r.iti dalla TV per 1 ruolo di 
prot monisti do L'uomo de! 
destino di George Bernard 
Shaw 




programmi 


primo canale 


10,30 


17.30 

18.30 

ÌM5 


19,15 

19,45 

2020 

2030 

2U5 

2135 

2L25 


23,30 


Programma 

cinfimatnnrafico 

La TV dei ranazzi 

Teleaiornale 

Non è mai 
troppo fardi 

Concerto sinfonico 

La TV 

degli agricoltori 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
Alle sei del mattino 
Libri per tutti 
Quelli del Giovo 
Telegiornale 


per In «oln ronn rii Na¬ 
poli in occasione della 
V Fiera della casa 


« Il principe Clllllo ». «Il 
A (Irla ii a llighlnl 


del pomeriggio 


i'i)t«o di aggiornamento 
scolastico per adulti 


diretto da Istvan Kertsz 


della sera 


giallo sceneggiato per la 
serie « Scacco matto » 


servizio sulle guardie di 
finanza 


della notte 


secondo canale 


21.10 Girotondo Show 

27.35 Telegiornale 

23,00 Giovedì sport 

23,45 Telecronaca 

sul Premio Strega 


»J .-*( «, III'* ICtl-lC Ve l la - 

• entri*» da l IS.ir/izx, ,* 
I! H.,«ccl 




Domenico Modugno stasera nella trasmis¬ 
sione di Girotondo show 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 1S, 
15, 17. 20. tì.35: Corso di lin¬ 
gua portoghese: 8.20: Omnt- 
hus. prima parte: 10.30: 
L'Antenna delie vacanze: 
11: Omnibus, seconda parte; 
12.15: Arlecchino: 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13: 49* 
Tour d,* Frange: 13.30-14: 
Teatro d'opera; 12,15: Tac¬ 
cuino musicale; 15.30: I no¬ 
stri successi; 15.45: Aria di 
casa nostra; 16: Programma 
per l ragazzi; 16,30: Piccolo 
concerto per ragazzi: 17.25: 
Il mondo del concerto, a 
cura di M. Mila e L. Cnr- 
bonatto: 18: Padiglione Ita- 

l. a: 13.10: Sera nel mondo: 

19.10: Lavoro italiano nel 
mondo; 19.20 La comunità 
umana: 19.30: Motivi in 

giostra: 20.20: 49* Tour de 
Frange: 20.30: Applausi a..; 
20.35: Il formicaio affogato: 
22: I quartetti per archi di 
Beethoven: 22.45: Mario 

Pezzotta e il suo complesso. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22,30: 7.45: Notizie per 
i turisti stranieri: 8: Must- 
che det mattino; 8.35: Canta 
Arturo Testa. 8.50: Ritmi 
d'ogg.. 9.35: Il calabrone: 
10.35. Canzoni, canzoni: 11: 
\tu4.ca p.T voi che lavora¬ 
te. 12.20-13 Trasmissioni 
reg-on.ilt. 13 La ragazsa 
Triie n presenta: 14: Voci 
alla ribalta: 14.45: Giradi- 
sco: 15.15 Ruote e motori; 
15.35- Acquarello romano; 
16 : R min e melodia. 49* 
Tour de France. 17.15: Na¬ 
poli. dolce Napoli; 17.35: 
i’.ccola enciclopedia popo¬ 
lare: 17.45’ Tritatutto: 18,35 
f vostri preferrii: 19,50: Rt- 
h.ilta del melodramma: 
20.35: Corrado presenta con 
Enza Soldi: Centocittà: 21.35 
Musica nella sera 

TERZO 

1 8,30: L':nd;catore econo- 

m, co. 18.40: La medicina 
della senescenza: 19: Louia 
Spohr. 19.15: La Rassegna, 
cultura francese. 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste: 20.40: 
Karcl Szymanowsky; 21: 11 
G.ornale del Terzo: 21210: 
Nove Lieder su testo di 
Goethe - Franz Schubert e 
Hugo Wolf: 21.53: Democra¬ 
zia politica e società indu¬ 
striale; 22.20: Musiche con¬ 
temporanee * Igor Strawin¬ 
sky e Pati Kadosa; 22,35: 
Doni di Natale e Lapidi di 
A. Schnitzier. traduzione di 
P. Chiarini (Anatoiio, Ti¬ 
no Carraro; Gabriella. En¬ 
rica Corti; Emilia. Carla 
Bizzarri). Regìa di Ina» 
Ferrieri. 
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Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 


riassunto; 

I l campione 
Big Ben Bolt ed 
Il suo manager 
Halnes partono a 
bordo di un piro¬ 
scafo, Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro¬ 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: • lo so¬ 
no la ragazza 
che lei sposerà*. 
La ragazza (Rot¬ 
ile), ricchissima, 
dona un prezioso 
gioiello a Big. 


/COMINCIATE ACAPire/^ 
'• /'• / BENBOCT,CHE PAGGIO 
V PEDPEIO SOL SÉCO 


/sono cuwvejaotuftinGAj volete t>ee, usoace c«e siamo e li «, 

J TO,OI6NOeiUA-UA PERCHÉ DOMIMIAFACS LA coetE ALte COOME? J 
^ CAMBIAEE L'OQPlMe / c'ETVOfRjCtecHo^qa.ioAveee LECD*y\ 

^^peuecc&e.fy 


petLEcoeef 


---M 


il lil§%? il 


/avete visto een.fcTA-^ 
MATTTMA ( «Ptcecjl / 




HlS 


COMINCIO A ) 

MENTIR ,// 

r^ue' ^ 


di R. Mas 


LJOVA DI 
CONDOR 


Lji 


li n 


cHiEcoecoai-CBFPe-] 
> vo che tutti i mgeeG*/ 
©eci FoEèeeoem. N 

TONTE Con QUESTO ,/ 

|eCLTEWR?/ j/ 
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MS 


LE adoro' 




pi 

m.k 


V .s rS> 

• ' _ O 


^àSaàia 

CI HGfEM&GO> 
RÉ&^myk va foi ho P6 cf- 
^>Y-SOCHE 6 AJZEI 
«FU.- ; Y STATO Piu-AL ; 
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Pz-téri 
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di ferro 

di B. Sagendort 


cpero n.g Qcfl 

HAI PATTO UN BUCO NELLA 
MIA PIRA CON LA -—■ 

^TuaPistola/ 

maÌomieavo )l| 
ì_ ALLA tua <\ lt yJ 
TESTA/ l daK 


C O SI*/ 


SETU SAPESSI Sf7AC?A-\ - I /W '' A-? I G OSI/ 

RE, colpiresti ) t l&Z/.tvA *7$* N»- ~ - - , 

aS 4iÉran 
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Oscar 

di Jean Leo 


ni 1 
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lettere all’Unità 


Per gli antifascisti 
già sottoscritte 
313.000 lire 

La somma già sottoscritta per 
gli antifascisti genovesi è di Li¬ 
re 313.000. Da tutte le province 
continuano ad arrivarci rimesse 
di denaro e lettere di solidarietà. 

L’eco un nuovo elenco di sotto¬ 
scrittori; da MONREALK (Pa¬ 
lermo) D. La Porta L. 1000 e G. 
Frminl 500. Da TARANTO: Sal¬ 
vatore Vitanza L. 2000, un grup¬ 
po di antifascisti — attraverso jn 
segreteria della sezione dei PCI 
< fratelli Mellone > — hanno in¬ 
viato 3500 lire « riconfermando In 
volontà del popolo italiano di de¬ 
bellare (inalatasi tentativo, e sot¬ 
to qualunque forma, dei rigur- 
f/iti di fascismo*. 

Da PISTOIA Marcello Pasta- 
caldi scriviti « Alla presente ac¬ 
cludo 1000 lire da devolversi in 
favore degli antifascisti genovesi. 
Si aggiunga * (inasto mio modesto 
contributo, a quello già versato 
al giornale da altri lettori, qua¬ 
le tangibile espressione di soli¬ 
darietà verso gli antifascisti ge¬ 
novesi Ingiustamente detenuti, e 
ora sotto processo per i fatti del 
Giugno del 1060*. li Circolo ri¬ 
creativo Garibaldi sempre fii Pi¬ 
stoia iia inviato 5000 lire e il pre¬ 
sidente, Sergio Corsini, scrive: 
« Inviamo un piccolo contributo 
in favore degli antifascisti ge¬ 
novesi per alleviare le spese c 
perché altri ci seguano in questa 
gara di umanità e di solidarietà ». 

Da LA SPEZIA il lettore Do¬ 
menico Stratta ha inviato 1500 
lire. Da ROMA Luisa Caddi, in¬ 
via 2000 lire e scrive: < Mando 
(picsla piccolu somma per poter 
contribuire, anche se in piccolis¬ 
sima parte, alle spese del pro¬ 
cesso che si svolge contro f gio¬ 
vani antifascisti pcnouesi, con In 
speranza che una volta per tutte 
trionfi la giustizia in un Paese do¬ 
ve c’è chi spara sui lavoratori e 
per questo viene premiato con 
medaglie al valore, mentre i la¬ 
voratori vengono carcerati c uc¬ 
cisi per aver difeso i loro diritti, 
sanciti dalla Costituzione ». 


Perchè vestono la divisa 

i cancellieri 

della giustizia militare 

Gentilissimo direttore, 

la Gazzetta ufficiale del 18 gen¬ 
naio 1956, pug. 250, riporta clic i 
cancellieri della giustizia mili¬ 
tare fanno parte dei ruoli orga¬ 
nici degli impiegati civili dello 
Stato. Vedendo spesso gli stessi 
in uniforme militare con stellet¬ 
te. sorge spontanea la richiesta 
del perchè, che desideriamo leg¬ 
gere sull’Unità. 

Alcuni curiosi di diritto 
(Roma) 

In base alla logge del 28-11-1935 
n. 2397, tutti i magistrati e cancel¬ 
lieri in attività di servizio nella giu¬ 
stizia militare sono iscritti nel ruo¬ 
lo ordinario dei funzionari civili dol¬ 
io Stato. In base a tale legge, agli 
Mossi magistrati e cancellieri, vie- 
ni> attribuito il grado militare cor¬ 
rispondente al grado gerarchico ef¬ 
fettivamente ricoperto, in confor¬ 
mità delie equiparazioni stabilite 
dalla legge. Esiste, poi. la circola¬ 
re ministeriale n. 489. pubblicata sul 
giornale militare 1936. dispensa 33. 
dove ò stabilito che t magistrati e 
\ cancellieri della giustizia militare 
hanno Tobbligo di vestire in divisa, 
corrispondente al loro grado, al¬ 
lorché sono neU’esorcizio delle lo¬ 
ro funzioni. 

E' indecente 
quello che accade 
a Venezia 

Cara Unità, sono perfettamen¬ 
te d’accordo con Ferrara che, 
occupandosi del questore Marza- 
no (2. pagina dell'Unità del 16 
giugno), lo definisce * questore 
iccstern > c « governatore spagno¬ 
lo ». Quel che sta accadendo a 
Venezia è una cosa indecente, è 
tino scandalo contro cui protesta 
la coscienza di ogni uomo di 
cultura e di ogni uomo che pensa. 

Uccidere la libertà con un de¬ 
creto poliziesco clic proibisce m«- 
nifestazioni sulla pubblica piazza 
per tre mesi, in una delle prin¬ 
cipali città d’Italia, è come voler 
impedire alla gente di mangiare 
chiudendo i ristoranti o distrug¬ 
gendo le cucine e i fornelli. La 
gente mungere libo ugualmente. 
Anche la libertà di espressione è 
un bisogno fisiologico c nessun 


editto poliziesco potrà soppri¬ 
merla. 

Siamo mortificati, come ifaiiri- 
ni, dinanzi a tutti gli stranieri, 
per lu decisione assurda del que¬ 
store di Venezia. Questo sarebbe 
il nuovo respiro italiano del cen¬ 
tro-sinistra? Il respiro dell’Italia 
ufficiale è quindi un respiro po¬ 
liziesco? 

FRANCO TERRA 
(Roma) 

Da Roma-Smistamento 
lettera aperta 
al ministro Mattarella 

Dal macchinista delle F.S., se¬ 
gretario della Commissione in¬ 
terna del deposito locomotive di 
Roma - Smistamento, riceviamo 
una lettera aperta indirizzata al 
ministro Mattarella. 

Ori. Ministro. 

avvalendomi del mio senso di 
responsabilità e di rettitudine, 
non posso esimermi dal farLe 
osservare che la dichiarazione — 
da Lei fatta sia alla Camera che 
a < Tribuna politica », circa le 
prestazioni del personale di mac¬ 
china. non trova riscontro nella 
realtà. 

/ tecnici responsabili — trami¬ 
te Lei — hanno dichiarato che 
il personale di macchina compie 
una prestazione media giornalie¬ 
ra di 5,36 ore c che, lo stesso per¬ 
sonale, non viene mai impegnato 
con prestazioni di lavoro ecces¬ 
sive. Queste affermazioni, mi cre¬ 
da on. Ministro, sono un’offesa 
per il personale di macchina, il 
(piale purtroppo lavora in con¬ 
dizioni ben diverse da quel che 
si vorrebbe far credere. 

FA bene che Lei sappia che il 
personale di macchina opera nel¬ 
le seguenti disagiate condizioni: 
1) la pianta organica di detto 
personale è decimata; 2) il per¬ 
sonale di macchina non può an¬ 
cora beneficiare di decine e de¬ 
cine di migliaia ili giornate di 
congedo (ferie) maturate nel 
1961, e che non sono sfate con¬ 
cesse appunto per il troppo lavo¬ 
ro. 3) La decantata media di la¬ 
voro. che risulta dal turni, non è 
esatta in quanto viene fatta dai 
turnisti in modo scriteriato, e 
cioè senza defalcare dal conteg¬ 
gio !r giornate di riposo, previ¬ 
ste dal turno: basta defalcare dal 
conteggio detta giornate di ripo¬ 


so c Io media delle ore lavorate 
' $a!e a 6,48. • 

Tengo a precisarLe. On. Mini¬ 
stro . che nell'Impianto ilare lo 
presto servizio, e nel (piale ope¬ 
rano oltre 400 agenti di mucchi- 
mi, la prestazione giornaliera dì 
lavoro rasenta quasi sempre le 
Il ore. Se inoltre si considera che 
l’Impianto dista 13 l;m. dal ien¬ 
tro cittadino, ci si accorgerà che 
la prestazione di lavoro è ben 
diversa da quella clic si vuol far 
credere. 

IC bene clic sappia. On. Mini¬ 
stro, clic il personale di mac¬ 
china — sia per le prestazioni ec¬ 
cessive, siu per altre disagiate 
condizioni (che sono ben cono¬ 
sciute da chi può riferirgliele) 

— è allo estremo della soppor¬ 
tazione. 

Se noti avvengono gravi c con¬ 
tinui incidenti è proprio per lo 
spirito di attaccamento al dove¬ 
re che ha avuto e ha il perso¬ 
nale di macchina. 

Macchinista A. VALEHIANI 
(Roma) 

La RAI-TV ignora 
la lotta 

dei metalmeccanici 

Cara Unità, 

fi prego di farmi sapere, se li 
è possibile, il perché la HAI-TV 
non fa parola sulla lotta che stia¬ 
mo conducendo noi metalmecca¬ 
nici per il rinnovo del contratto 
di lavoro c siamo ben 1.200.000, 
mentre quando scendono in lot¬ 
ta altre categorie (ferrovieri, 
professori c maestri) dà tutte le 
notizie ragguagliate sulle loro 
lotte. 

Perchè questa differenza c di¬ 
scriminazione? Hanno paura di 
interrompere il sogno del mira¬ 
colo economico agli industriali 
italiani? 

ENRICO BURATTINO 
(Ancona) 

La tua domanda dobbiamo girar¬ 
la alla RAI-TV: il nostro giornale 
recentemente nella sua rubrica 

- Controcanale ha già fatto rile¬ 
vare questa assurdità, particolarmen¬ 
te dopo il grande sciopero alla FIAT, 
un avvenimento che faceva più che 
notizia al (piale la RAI-TV ha de- 
(ìicaiy tardivamente e dopo reitera¬ 
te proteste, soltanto pochi secondi 
di trasmissione. 
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L'« Aida» 
oggi a Caracolla 

Questa sera, alle 21. replica (li 
( Aida » di G. Verdi (rappr. n. 2), 
Jirctta dal maestro Gianandrca 
3avazzeni c interpretata da An¬ 
tonietta Stella, Giulietta Stridu¬ 
lato, Carlo Bergonzl. Aldo Protti, 
vo Vinco e Antonio Cassinelli. 
itegia di Carlo Maestrini, maestro 
lei coro Gianni Lazzari e coreo¬ 
grafia di Guglielmo Morrcsi. Di¬ 
rettore doU'allestlmento scenico 
Giovanni Cruciarli e direttore 
Ielle luci Alessandro Drago. 

CONCERTI 

JASILICA DI MASSENZIO 

Domani, venerdì 6 luglio, alb¬ 
ore 21,30 concerto di S. Cecilia 
(tagl. n. 4) diretto da Antonio 
Pedrottl. Musiche di Weber. Ca¬ 
lcila e Beethoven. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

». S. SPIRITO (T. 659.310) 
Domenica alle 17 Comp. D’Ori- 
glia-Palmi in * Dna causa cele¬ 
bre » (La figlia di un condan¬ 
nato) di Denncry - I». familiari. 
iASINA DELLE ROSE (Tea¬ 
tro Estivo) 

Domani alle 22 varietà interna¬ 
zionale. Nuovi debutti e 3 a 
Gala del Cronista. Ospite d'ono¬ 
re: Nilla Pizzi. 

IELLA COMETA (T. ««3.763) 
Riposo 

LLlSEO (T. 6M.485) 

Chiusura estiva 

-ESTIVAL DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

Al CAIO MELISSO, ore 12, Con¬ 
certo «la camera; alle 21: Fogli 
d’album. Al cinema CORSO al¬ 
le 18: Rassegna cinematografica. 
r ORO ROMANO 
[ Tutte le sere alle ore 21 e 22.30 
I spettacoli di « suoni e luci ». 
MILLIMETRO (TeL 451.248) 

' Da mercoledì li C ia del Teatro 
d'Arte di Roma con: - L’alba, il 
giorno e la notte » di Dario Nie- 
c«»Uemi. 

INFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le Belle Arti • Tel. 350.719) 
Demani alle 21.15 Stabile Bai. 
letto Classico con Giuliana Ba¬ 
rabaschi. Rosannc Sofia Moretti. 
Bruno Tclloll. con « lai comme¬ 
dia dell’arte ». « Decus Ballar », 
» Grand pas de drua », • Mozart 
Show ». Direzione Mario Corti 
Colleont. 

ALAZZO SISTINA T. 487.090 
Riposo 

IRANOELLO 

Alle 2130: « L’ora della camo¬ 
milla » di M. BcraTdi: » Il letto 
e lo specchio » di C.D. Mansi: 
«Nini e ia blonda » di Rigoiti. 
Regia di Aldo Rendine. Ultime 
repliche 

IDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Riposo 
OSSINI 
Riposo 

ADIO DI DOMIZIANO (Ai 
Palatino) 

Alle 2IJ0 Speli. Classici. « La 
Mandragola • di Nicolo Machia¬ 
velli con Sergio Tofano. Mario 
Scaccia, Sergio Bargonc, Frane., 
Marzi. Rina Franchetti Regia 
di Sergio Tofano. Grande suc¬ 
cesso 

EATRO DEL PANTHEON 

(Vicolo Beato Angelico) 
Imminente Inizio stagione csti- 
va di prosa. 

ATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera 23 • Piazza San 
Cosimato) 

Alle 2130 Carmelo Bene presen¬ 
ta uno spettacolo Majakovvskv 
Musica di Amedio Rosselli 
Prezzi L 1000 

EATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Alle 21,30 Spett. Classici: « An¬ 
fitrione » di Plauto con V. For¬ 
tunato. A. Foà. S. Fantonl. I. 
ìVsnnucchi, N. Gazzolo Regia 
di Silvcrio Bissi Ultima replica 

VALLE 


VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Domani alle 21.15 « III Lutate «lei 
Teatro Romano » eoi» elicerò 
Durante, Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Roba vecchia cuori 
giovani » di Placido Scifonl. Re¬ 
gia di E. Liberti. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussands di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ut e tu 
alle 22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P./za Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareiieggio 

VARIETÀ ' 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Battaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinala. con A. Murphy e rivi¬ 
sta Baraonda di donne l)R « 
CENTRALE (Via L’elsa U) 
l/ninanlr indiana e rivista Jac- 
qucliuo Gerard Hit « + « 

LA FENICE (Via Salarla 35 ) 
llattnglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata, con A. Murphy e super 
rivista Tutte donne DII « 

PRINCIPE (Tei. 352.337) 
Strategia di una rapina, con 11 . 
Dclafontc c rivista G + 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Chiuso per lutto 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3/2.153) 

Il Kriitiickiaiio. <-on U L.mc.i- 
ster (ap. Iti. tilt. 22.50) A « 
AMERICA (Tei. a»6.168) 

Tre delitti per Padre llrouii. 
con M. Rullinomi tuli 22.50) 

<• 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Caccia all’uonio. con E Rossi- 
Drago <: « 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiuso 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Mondo cane (ap lfi. ult 22.50) 
|V,M Ih) DO « + « 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Suspense, con D Kcrr DII «« 
(aria refrigerata) 

AVENTINO (Tei 572.137) 
Suspense, con D. Kcrr (alle 
lfi.15-18.40-20.40-22.40) DR +« 
BALDUINA (Tel 347 a! 12 ) 
Amore pizzicato, con J. Robert¬ 
son C « 

BARBERINI (Tel 471.707) 
Sette spose per sdir (rateili, 
mn II Kccl (alle ls3 - IS.1S - 

20.30- 23) M *« 

BRANCACCIO (Tel iòo 255) 

Il (errore dell’Oc est DR + 
CAPRANlCA (lei 672.465) 

« Rassegna «lei film giallo l'¬ 
Ascensore per II patibolo, con J 
Morcau G « 

CARRANICHETTA (672.465) 
Sangue blu. con A Giiinn«-s« 

SA ♦♦♦ 

CLOOIO (Tel 355 657) 

Mogani ho. ,-«n A Gardner A « 

cola oi Rienzo «3mi5R4> 

L'Isola misteriosa. e,.n M Craig 
(alle .16.15-13.25-20.25-22.15> 

,A ♦♦ 

CORSO t’I et. 671 691) 
Destinazione Tokio, con C.irv 
Grani DR +*« 

Europa nei «65 i36i 

l-a signora omicidi con Alo 
Guinness st *** 

FIAMMA (Tel 471. IU0) 

I magliari, con A Sordi (alio 
16-13.10-20.25-22.50) 

(VM 16) DR « 
FIAMMETTA (Tel 470 4b4) 
North bv Nonhnrsf (alio 17 - 

19.30- 22) 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Arra 11. 2 attacco, con T Louise 

DR « 

GARDEN (Tel 582.848) 

II terrore dell’Osest DR ^ 
MAESTOSO Ilei /86. 086 ) 

Tre delitti per Padre Dronn. 
con II. Ruhmnnn G « 

MAJESTiC (lei 674 908) 

Tirate sul pianista (sport 16,30 
ult 22.50) con C Aznavour 

DR « 

METRO DRIVE-IN (690.13)) 
L’anello di Inoro, ron D Janssen 
(alle 20.15.22.45) (VM IH) DR + 


METROPOLITAN (689.400) 
8 «*xy al neon (alle 16.30-10,45- 

20.40- 22,50) (VM IH) DO + 

MIGNON (TeL 849.493) 

Silvestro pirata testo DA 44 
MODERNISSIMO (Galloria 
Sali Marcello - Tel. 640445) 
Sala A: Nei paese delle meravi¬ 
glie, con S. 1.anici e O. ilaiilv 
(ult. 22.50) C 44 

Salii 1): l.a disperata notte, con 
II. Fonila (tilt. 22,50) l)R 4 

MODERNO (Tei 460 285) 
l.a gang del mainilo li.ir 
MODERNO SALETTA 
(Tel. 460.285) 

Voglio essere tua, con II Mit- 
clium S 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Caccia uil’iiiiiito, eoi» E Ro»m- 
Dragn G 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il Kriitiickiano. con B. Lanca- 
ster (ap. 16. ult 22.30) A 4 
NUOVO GOLDEN il. 755.002) 
Breve chiusura «-stivi 
PARIS (Tel. 754 308) 

Accusa d'omicidio, con E H.u- 
tok (ult 22.50) G 4 

PLAZA «Tel 681.193) 

Ecco marini (alle 16-111-20.10- 
22,50) (' 44 4 

QUATTRO FONTANE 
(Tel 480 119) 

Vii maledetto imbroglio, «li ('le¬ 
tto Gei mi (ap lo. ult 22.5(0 

IH: 444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Suspense, con D. Kcir (ap 17. 
ult. 22.50) DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Divorzio all'Italiana, con M Ma. 
stroianui (alle lli.45-lH.30-2o.3o- 
22.15) (VM 16) S\ 4444 

RADIO CITY (Tel. 670 012) 

Il commissario, con A. Sord 
(tilt 22.50) C 44 

REALE (lei. 580.234) 

L’ultima sparatoria, con B Gal¬ 
lami (tilt 22.50) A 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

Piente alla frani esc. «la ,1. He- 
noir (VM lt.) S \ 444 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Casalilatira, con I Bei gin.m (.il¬ 
io Iti. 15-Ut. 23-20.30-22.50 ) 

l*K 444 

ROXY (Tel 870.5(14) 

Non mangiale le m.-irglieriir. 
con D N’Krn (alle 17-20.15 22 15» 

S \ 44 

ROYAL 

I.'ultima sparatoria, con B «:.,r- 
I.imi tuli 22 . 50 ) \ 4 

SALONE MARGHERITA 
(Tel 671 439) 

*> Cita ma «IYs--.ii »" l.r> .imam-, 
con -I Mole.ni (.«Ile tt-.50-13.5o- 
2U.10.22.I5) S 44 

SMERALDO (Tct 351.581) 
Amore pizzicato, con J Robert¬ 
son C 4 

SPLENDORE (Tel 462.798) 

Vno scapolo tu paradiso, con B 
Uopo «ap. 16.15. ult 22.30) C 4 
SUPERCINEMA (Tei 485 498) 
l’n Italiano a Mosca (all,- l«. 

13.40.20.40- 23) DO 444 

TREVI (Tei 689.619) 

lloccacrio ’it). con 3 Lotti» (.ip 
lo. 15. ult 22» 

(VM lo) S \ 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

I.'isola misteriosa. ,->n M Ci-.ig 
(alle 1 h. 15-18 Ut)-20.25-22.30» 

' 44 

Sfrondi* visioni 

AFRICA de; 810817) 

A briglia sciolta, con B Baid.-i 

s 4 

AIRONE «Tel 7’27 193) 

Il magnifico dctretise, con !. 
Costanti!),- G 4 

ALASKA 

Il ponte «Irll'iiiti» erso Do 4 
ALCE < lei 632 648) 

I tre moscbcttirri. c,-n M I).-. 

n'.ongcet ,\ 4 

ALCYONE <Tcl. 810 930) 

Toto. poppino c la malafrmmt- 

na V 4 

ALFIERI (Tei 290*251* 

Paimiro lupo crumiro 1)1 44 

ALHAMBRA (lei. 783 792) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 

II medico delle donne, con C.in<> 

lira mirri (VM Ih) V 4 

ARALDO (Tel 25(1 156) 

Odissea nuda, con E M Salerno 
(VM 16) DR 44 
ARIEL (Tel 530-Vii) 

I.'oritia del gigante DR 4 

ASTOR (Tei 622.0409) 

A\\rntisre d'amore e di guerra, 
«■on T. Tremi DR 4 

ASTORI A \Tel. 870.2-15) 

21 passi dal delitto, con Van 
Johnson G 44 


schermi 

• t » 

e ribalte 


ASTRA (Tel. 848.326) 

Gli .sfasati, con L Olivici 

DII 44 

ATLANTE (Tel. 426.334) 
l.a \allc «Ielle 1000 colline, con 
B Lee A 4 

ATLANTIC (Tel. 70U.656) 
l.e I spaile, con 5. Calmi A 4 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Il ritorno «Il .less il bandito 

A 4 

AUREO (Tel 880.606) 

GII iusasorl. con G Mitclicll 

SM 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 
llomicidal. con G Corln-lt 

(VM It.t G 4 
AVANA (Tel. 515.597) 

Tempeste sotto I mari, «-on G 
Roland A 44 

BELSiTO (Tel. 340.887) 

Monito «-aldo di notte 

(VM 16) DO 4 
BOITO (Tel. 831.0198) 

Robinson nell’Isola ilei corsari, 
«-«'il 1). Me Cuire A 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
f.'aiuii» scorsi» a Marlrnb.nl. con 
G. Alberi. 17 /i 1>R 444 

BRASIL (lei. 552.330) 

Gerarchi si muore, «-or. A F.«- 
lirizi C 4 

BRISTOL (Tel. 225 424) 

Il tiglio di Kociss. con R Hud¬ 
son A 4 

BROADWAY (Tel 215 740) 

Il ritorno dell’assassino, «-«ni V 

Maso G 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 

Il sento non sa leggere. «-<>n D 
Boganle S 4 

CINESTAR (Tel 789 242» 
Palmiro lupo crumiro D.\ 44 

COLORADO (Tei 617.42117) 
Passaporto per l'Oriente, «-«ni E 

U.»*l«'k A 4 

CRISTALLO (Tei. 481.336) 
l.r sette sitile, con R Lupi 

DR 4 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
l.a banda «tri terrore, con K 
I)or G 4 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 

la senere tascabile, con F Ar¬ 
nold (VM tu) S 4 

DIAMANTE (Tel. 293.250) 

Luci nella piazza. «-«>n R Hr.-z/i 

5* 4 

DIANA (Tel 780.146) 

L’anno scorso a Maricnhad. c--n 
G Allo-rtaz/.i DR 44 

DUE Allori (Tel. 260 366) 

l'un sguardo dal ponte. c«<u K.«f 
Vallone (VM Ih) DR 44 

EDEN «Tel. 380.0188) 

Assassinio sul treno, con M Rii. 
thenford G 4 

ESPERIA 

Renilo Mussolini anatomia di 
un dittatore DO 4 

ESPERO «lei 893 906) 

I. 'appuntamento, «-oii A Guai- 
<1-1 G 4 

FOGLIANO (Tel SUL541) 
Pandora, o n A Gardner S 4 
Giulio CESARE t3o3 360) 

21 passi dal delitto, ron V.,n 
Ji'Iins.-n G 44 

HARUEM (Tei 691 0844) 

Il ponte dell'Unix ersi» DO 4 
HOLLYWOOD « lei 290 llol) 
l.o sceriffo in gonnella. c«>n I) 
Ri-sni'Ids A 4 

IMPERO (Tel 295 «20) 
l.o sparviero del re A 4 

iNDUNO (Tei. 38 1 4 95) 
l.a rapina «lei secolo, «on Tonx 
Curii» G 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Le parigine, con F Arnold 

(VM lo) 8 4 

-IONIO (Tel. 886.2U9) 

I mongoli, «-«>n A. Ekberg 

SM 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

t.c li fatiche di Ercolino 

DA ** 


MAZZINI (Tei. 351.942) 

l.'anno scorso a Marinihad, con 
G. Albert. 1//.1 Dl( 44 

NUOVO (Tei. 588.116) 

Il gigolò 

OLIMPICO 

li brigante, «li Castellani 

Dlt 44 

PAR IOLI (Tel 874.951) 

I , 'oiinr.lt.i società, «-on v l)«- 

Sica (VM tfi) SA 4 

PORTUENSE (lei 6V2.345) 
Clini!-»' por lt rie 
PRENESTE (Tel 290.177) 
Robinson nell'Isola dei corsari, 
coir I) Me Giure A 4 4 

^EX (Tel tUH. 163) 
l'ilo straccio di gloria DR 44 
RIALTO (Tel. U7U.763) 

I leoni scatenati, con C Carili- 

II . de (VM Iti) S 4# 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

l.'anno scorso a Maricnhad, con 
(». Albertazzi DR 44 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Imputazione omicidio, con Ja- 
nrest Stexv.irt G 4 

STADIUM 

la* verrini* in gonnella, coi» D 

KcvnoUIs A 4 

TIRRENO (Teli 593.091) 
Avventure «l'amore c di guerra, 
con T Trvon IMI 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

La princlpcs-a «ti Clevcs. con 
M Vk.dv S 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

Clic gioia vivere, con A Dclrii 

S ♦♦ 

VENTUNO APRILE (864.577) 
l.a venere tascabile, con II Ar¬ 
nold (VM 1 «-» S 4 

VERBANO (Tel. 841.185) 

Rapina a San Francisco G 4 
VITTORIA (Tel. 576 316) 
fi ritorno «IcITaisasslm». con V. 
May»» ... : «^ - G 4 


1 rr/.r visioni 

ADRlAClNE «Tel (80.2121 
l.a furia «ti Itaskrrvllle DR 4 
ANIENE «Tei. 690.817) 

Il tcsnr«« di Vera Cruz, con Ro¬ 
bert Mitchum A 4 

APOLLO «Tel. 713.300) 
l.o scerifl»» ri» gonnella, coir 1 ) 
R«'v n«>!«l- \ 4 


w l.e sigle che appaiane ae- 

• renio al titoli del film 9 
§ rnrrivpondono alla se- f 

guente classificazione per _ 

• generi- „ 

. A — Avventuroso ^ 

C *• Comico 0 

• DA = Disegno animato m 

• no — Documentano 
® DR «■ Drammatico 

• G — Giallo 9 

• M = Musicale 9 

• Ss Sentimentale ® 

• SA Satirico • 

• SM — Storico-mitologico • 

• • 

0 II nastra nudista sai Ala* 0 

viesie espresse nel modo 

• seguente • 

• ♦♦♦44 «» eccezionale ® 

• ♦♦♦♦ ottimo • 

♦♦♦ =» buono 0 

® 44 *=■ discreto 

• ♦ — mediocre • 

0 VM i« — vietato al mi- • 
_ nori di 16 anni m 


AQUILA (Tel. 754.951) 

((nasi una trulla, con J M.isoli 

S\ 40 

aKENULA (Tel. 653.360) 

Napoli r tutta ima canzone 

M ♦ 

AURORA (Tel. 393.069) 
Geremia cane c spia, eoi» F. Mi’ 
Murra»* SA 4 

AVORIO (Tei. 755.416) 
t.'iionin dai centi» volti Dlt 4 
BOSTON (Tei 436 268) 

(Via Appia Nuova 1U57) 
Alberto II marmittone, con A 
Sordi (' 44 

CAPANNELLE 
Il letto di spine Ult 4 

CASSIO 

l.r 4 spade, emi S. Calmi A 4 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Lo sceicco bianco, con A. Sortii 

SA 444 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Fermati con- boy, con A. Mur¬ 
phy A 4 

CORALLO (Tel, 211.621) 

l'no sguardo dal ponte, con R 
Vallone (VM Ri) DR 44 

DEI PICCOLI 
'Villa Borghese) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas 
aia . Tomba di Nerone) 

l.r ottmptadt del mariti, eoi» M. 

Girotti S 4 

DELLE RONDINI 
l.a bara «tei «lottor sangue. c«'n 
V. Prie»- G 4 

DORI A (Tei 353 059) 

Arrivano I «lollari. eoi» A Sordi 

r 4^ 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Il giardino «Iella violenza, con 
B Lancaster DR 444 

ELDORADO 

Alberto il r«n«|idstat»rr. con A 
Sordi C 44 

FARNESE (Tel 564.395» 
Stasera h«» vinto anrli'i». con 
H Rv.in DR 444 

FARO (Tel. 509.823) 

l-x valle degli nomini r«*ssi. con 
I. Ball A 4 

IRIS (Tel. 865 536) 
l a notte «lei senza legge A 4 
LEOCINE 

Inferno nella stratosfera, con K 
Anz.it A 4 

MANZONI (Via Urbana) 

Sakiss vendetta Indiana, con S 
Braci v A 4 

MARCONI (Tei. 240 796) 
Cinqsie pistole, con J WiUlcr 

A 4 

NASCE’ 

I.'iiltima commista. c«»n J oli 11 
tV»j re A 4 

NI AGAR A (Tel. 617 3247) 

Ada Dallas, con S D-vward 

S 4 

NOVOCtNE (Tel 586 235) 

Vacanze In Argentina, con Lm- 
n>.« Danieli S 4 

ODEON «Piazza Esedra 6 ) 

l. a scimitarra del saraceno 

A 4 

OLVMPIA (Tei 670 695) 

Alias, con M Foiosi SM 4 

ORIENTE (Tel. 215.886) 

I a grande rapina G 4 

OTTAVIANO (Tel 358.059) 

Laura nuda, con G Moli 

«VM Ili) DR 444 

PERLA 

Mactste l'uomo piu Corte del 
mondo, con M Foresi SM 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

II vigile, con A. Sordi C 444 
PLATINO (Tel. 215.314) 

Il mostro della via Morgue, con 
P. Medina G 4 

PRIMA PORTA (Tei. 693.136) 
La storia di Ruth, con S. With- 

m. «n SM 4 

PUCCINI (lei. 490.343) 

Facciamo l'amore, con M Mon. 
roc S 44 


REGILLA 

( all.iglian colliri» maschera nera 
con T. Wriglit G 4 

ROMA 

La prigioniera del Sudan, con 
Y. De Carlo A 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

A briglia sciolta, eoi» B. Bardot 

S 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

I cospiratoti, con IL Mitchum 

G 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

II castello dell’orrore, con V. De 

Kovva G 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
Capitan Fracassa, con J. Maral! 

A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Maciste lidia valle ilei re. con 
C. Alonzo SM 4 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiusura estiva 

ALESSANDRINO 

n-l>. 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 

La vacca r il prigioniero, con 
Fernamlel C* 4 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Frontirra indiana, con J. Davis 

A 4 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Lo stallone selvaggio A 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
L'erede di Robin Homi A 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Riposo 

CR1SOGONO 

Il re «leii'Afrira DO 44 

DEGLI SCIPIONI 
«Via degli Scipioni) 

Guardia, guarciia scelta, briga¬ 
diere. maresciallo, con A Sor«li 

C 4 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Fuori da «indir muraglie, con 
S Laurei «' O Hardv (' 444 
EUCLIDE He! 802.511) 
Trslim«»i»e d'accusa. c«>n T Po. 
vv«-r G 44 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Rip«»>o 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tei 500 684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mano) 

Riposo 

LIBIA (Vìa Tripolitama 143) 
Chiusura «-stiva 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Duelb» tra le rorcie. con Audi.' 
Muri>tiv A 4 

MEDAGLIE O’ORO (Via Due- 
ciò Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Salita 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via K Redi) 
Il segno di Zorro. con T. Power 

A 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 

Io e il colonnello, con D K.»\<- 

r ♦ 

ORIONE (tei 776 960) 
Intelligence Service G 4 

OSTIENSE «Circonvallazione 
Ostiense 127» 

Giu stizia per l'indii*-. A 4 

OTTAVILLA (Piazzale S Pan¬ 
crazio) 

Cacciatori d'indiani, con Kirk 
Douglas \ 44 

PAX (Vta Podgora» 

Rip«'so 

PIO X (Via Etruschi 33) 

Riposo 

QUIRITI <tc: 312.283) 

Delitto in quarta dimensione, 
«-on R Lasir.g G 4 

RADIO «tei 318532) 

La battaglia del Mar dei Coralli, 
con G S«'.ila DR 4 

RIPOSO (tei 543 222) 
L'Incendiario DR 4 

REDENTORE (tei 35)0 292) 
Ripos«> 

SACRO CUORE (V Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Ripos«» 

SALA PIEMONTE (Vta Pie¬ 
monte) 

l.a duchrssa di Santa Lucia, con 
T. Pica S ♦ 


SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

La collina «Idia felicità s 4 
SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
l.a maschera «Il Zorro, con J. 
Carr A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.45D 

La sfida «ld n-rzo uomo, con M. 
Renna- A 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLl (tei. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Rip«’s«> 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6) 

Riposo 

SANT’IPPOLITO 

I fanciulli «lei West, con Stan 
Laurei «• O. Hardy C 444 

SAVERIO (Piazza Sauii) 
Riposo 

SAVIO (tei 295.621) 

II pistolero ili Latrilo A 4 
SORGENTE (tei. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (tei 398 777) 

La vacca «• il prigioniero, con 
Fernamlel C 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (tei. 620.409) 

Il pistolero dell'L'Ial» A 4 


Arene 


AURORA 

Geremia cane e spia, con Fr«-«l 
Me Murra»- S\ 4 

BOCCEA 

La grande vallala, con S G.ilici 

A 4 

BOSTON 

Alberto il marmittone, con A. 
Sordi C 44 

CASTELLO 

L«* sceicco bianco, con A. Sortii 

| SA 4^4 

CHIARASTELLA 

u p 

COLOMBO 

l/erede di Robin llnod A 4 
COLUMBUS 
Riposo 

CORALLO 

Fno sguardo dal ponte, con Raf 
Vallone (VM lfi) DR 44 

DELLE GRAZIE (375.767) 

DELLE TERRAZZE 

la banda de! lerrorr. 011 K 
Dot G 4 

ESEDRA 

l.a gang del mambo bar 
FELIX 

Inferno nella siralosfera. con K 
Anzai A 4 

LUCCIOLA 

L'arciere verde A 4 

NUOVO 
Il gitolo 

NUOVO D. OLIMPIA 

10 r il colonnello. o«-n 1) K.«x« 

( ♦ 

ORIONE 

Inirliigence Service G 4 

OTTAVILLA 

Caccial«»rr d'indiani, o-n Kuk 

D«'Ugl..« \ 44 

PARADISO 

SI spogli dottore, «on M Cra.g 

r ♦♦ 

PLATINO 

11 mostro della via Morgue, con 

P Medina G 4 

SANT’IP POLITO (Viale delle 
Province) 

I fanciulli del West, con S Lau- 

rvl «- O Hardv C 444 

SAVIO 

II pistolero di I-aredo A 4 

SULTANO 

Il castello dell'orrore, con V De 

Kow.i G 4 

TIZIANO 

lai vacca c il prigioniero, «-«-in 
Fernamlel V 4 

TARANTO 

L'n posto al sole, con M Clifi 

DR 44 

VIRTUS 

Il pistolero drU'L'tah A 4 

: 

CINEMA CHE PRATICASI 1 
I OGGI LA Rinrz. AGtS-F.N \I. ! 
'Adrlartne, Appio, Alaska. Ambra ; 


Jovllldli. Apollo. Ariel. Arena Ta¬ 
ranto, lirancnccio, Uroadnay, Bo¬ 
logna. Colosseo. Cristallo, Farne¬ 
se, Garden, Nomcnlano, Orione, 
Olympia. Ostiense. Pinza, Plane¬ 
tario. Printaporia. Ritz. Roma, 
Salerno, Sala Umberto, Sala Pie¬ 
monte. Salone Margherita, Sme¬ 
raldo; Tuscolo. • . 

tlIIMMIlllllllllllliiHlililililiiilt 

AVVISI ECONOMICI 


3» ASTF. F. CONCIMISI L. 50 

AURORA G1ACOMETT1 consiglia 
citi deve acquistare: mobili, lam¬ 
padari. servizi ihK call>. bicchie¬ 
ri. piatti, posale, cristalleria, sa¬ 
lotti. poltrone, sedie, divaniictl*». 
eccetera. VISITARE PIUMA: Via 
PAI,ERMO 63. Prezzi imbatti¬ 
bili:::: 

J) AUTO-MOTI» CICLI I. r>() 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Prezzi giornalieri feriali: 
FIAT 500 N. L. 1.250 

BIANCHINA » 1.350 

BIANCHINA 4 posti • 1.450 

FIAT 500 N. Giard. • 1.500 

BIANCHINA Panor. * 1.500 

FIAT 750 . l.HOO 

BIANCHINA Spyder • 1.700 

FIAT 600 • 1.700 

DAUPH1NE Alfa IL - 2.200 

AUSTIN A/40 • 2.200 

ONDINE Alfa K. * 2.300 

ANGLIA de LUXE - 2.400 

FIAT 1100 Lusso • 2.600 

FIAT 1100 Export - 2.600 

GIULIETTA Alfa R. - 3 000 

FIAT 1300 • 3.000 

FIAT 1500 - 3.200 

FIAT 1800 • 3.500 

FORD CONSUL 315 - 3.600 

FIAT 2300 * 3.800 

Telefoni: 420 942 425.624. 420 HI9 

OFFERTE IMPIEGO E LAV. 
2«» I* 2C 

CERCASI apprendista idrauli¬ 
co età 15-13 anni. Telefonar*' 
696335, 

A .A. STABILIMENTO falegname¬ 
ria cerea falegnami, montatori, 
3 ppr«-nttsti. Telefonare 279.860. 

7) OCCASIONI L. 50 

FRIGORIFERI di tutte le mar¬ 
che garantitìé6ìmi da L 35.000 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
NANN'UCCI RADIO. VI* Ron- 
dinelli. 2r. . V.le Raffaello San¬ 
zio, 6/8. 

TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantjliéj.ni! da L. 24.500 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
NANN’UCCI RADIO. Vi* R*n- 
dinetli. 2r. . VJ e Raffaello San¬ 
zio, 6/8. 

11) LEZIONI-COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero, 20 . Napoli. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura deli* 
• Od!*» dtefunzion] e debolezza 
attu ati di origina nervoaa. psi¬ 
chica. endocrina (Neanatenla), 
deficienze ed anomalie Mstuilll. 
Vìsite pre-mat rimonta ti. DotL P. 
MONACO. ROMA - Via Vottumo 
n 1* int 3 (Stazione Tetro ini). 
Orario: FU 16-18 eacJnao li al¬ 
bata pomeriggio • I fnativi. Tuo ri 
orario, nei «abaio pomeriggio • 
evi giorni festivi ai riceve solo 
per appuntamento. Te:«"f 474764. 
*. R<*m» iro:e 

CNIRUROIA PfASTICA 

ESTETICA 


Difetti drl viso e «tri r<>r»>a 
macchie e tumori della petto 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 


fV IKil Appuntamento U 877 -MS 

In» UMI Roma. eJ* 8. Sana m i 49 
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Ieri solitaria vittoria di Pauwels, oggi il Tourmalet, l'Aspiri e il Peyresourde 


Rik Van Looy investito da una moto 

~ Assolto e ricoverato all ospedale 

I medici che hanno visitato il campione hanno diagnosticato un « trauma renale » - Dopo la 
~ ^ radiografia i medici hanno comunicato che Rik potrà guarire con una quindicina di giorni 

| ^^^k I jj a j noitfQ inviato 1(11 ° 5SCS - al chilometro 30. Còl Sul traguardo di Pan. un anno 

1 ^ W II ili 

- Tour » ha perduto Vati 

^ ^B Looy II campione del mondo 

è all’ospedale di Pau II dottor 
Dumas, che l'ha visitato su- 

■ a* • ■« I - r • bito dopo l'incidente, ha din- 

Condanna per Corcione e Peluso - Euforia a ^astiente un -trauma m re . 

■ He destro-, E dopo l'esame ra- 

Napoli - Reclameranno Lazio e Verona SS? 5 


Come è stato previsto negli 
ultimi giorni la Commissione 
giudicante della Lega ha as¬ 
solto il Napoli e Pesaola dalle 
accuse di aver diretto e par¬ 
tecipato al tentativo di corru¬ 
zione riscontrato in occasione 
della partita con il Verona 

Pertanto la promozione del 
Napoli In serie A non è più 
in discussione mentre sono 
praticamente infrante le spe¬ 
ranze del Verona e della La¬ 
zio, nonostante le due squadre 
abbiano già preannunziato di 
voler ricorrere alla CAF. In 
effetti la sentenza lascia mol¬ 
ti dubbi come si può notare 
dal comunicato stesso della Le¬ 
ga che riportiamo qui di se¬ 
guito integralmente 

- La commissione giudicante 
della Lega nazionale professio¬ 
nisti — formata dal dott Ma¬ 
rio Compatta presidente, dal¬ 
l'avo. Annio Riguardi e dal 
prof Mauro Cevolati consiglie¬ 
ri. con l’assistenza del cav Re¬ 
nato Pasturenti rappresentante 
dell'AlA — settore arbitrale -- 
ha pronunciato la decisione nel 
giudizio instaurato a carico del- 
l’A.C. Napoli, di Bruno Pesao¬ 
la accompagnatore incaricato 
delle funzioni di allenatore del 
Napoli, di Antonio Cordone, 
presidente dell’U S Padula e di 
Antonio Peluso. allenatore tes¬ 
serato. 

• La commissione giudicante 
ha deliberato: di infliggere al 
presidente del Padula. Cordo¬ 
ne. l'inibizione definitiva a ri¬ 
coprire cariche sociali ed a 
svolgere incarichi sportivi, con 
perdita definitiva dei requisiti 
per l’eleggibilità a cariche fe¬ 
derali. di infliggere all'allena¬ 
tore tesserato Peluso la radia¬ 
zione dai ruoli federali, non¬ 
ché l’inibizione definitiva a ri¬ 
coprire cariche sociali ed a 
svolgere incarichi sportivi, con 
perdita definitiva dei requisiti 
per l’eleggibilità a cariche fe¬ 
derali. di mandare assolta l’A.C. 
Napoli, di mandare assolto lo 
accompagnatore incaricato del¬ 
le funzioni di allenatore del- 
l’A.C. Napoli Pesaola Bruno 
per insufficienza di elementi 
di colpevolezza ». 

Come si vede dunque la 
Commissione giudicante delia 
Lega ha riconosciuto che in 
realtà un tentativo di corru¬ 
zione c'è stato: ha anche Indi¬ 
viduato e colpito gli autori 
di questo tentativo (gli ormai 
notissimi Corcione e Peluso), 
ma non ha potuto (o voluto) 
individuare e colpire i man¬ 
danti. 

Cosi ne consegue che il Pe¬ 
luso ed il Corcione avrebbero 
agito di propria iniziativa: ed 
è questa una conclusione assai 
strana. Su questo punto per¬ 
tanto è prevedibile che si fon¬ 
deranno i reclami della Lazio 


A fardello 
il Giro 
d'Abruzzo 


PESCARA. 4 

Si è conclusa sul traguardo di 
Pescara la seconda ed.z.one de] 
giro d'Abruzzo per dilettanti, 
con il successo finale del lom¬ 
bardo Primo Nardello che nel¬ 
la tappa conclusiva ha conqui¬ 
stato la maglia bianca di leader. 
Catena, detentore del prima'o 
m classifica, è giunto con qua¬ 
si sette minuti di ritardo L'ul¬ 
tima tappa ha visto :i successo 
dì Gilberto Vendemmiati che 
ha battuto in volata i suo: com¬ 
pagni d: fuga Massi e Mazzo?- 
chetti I tre sono stati protago¬ 
nisti di una notevole impresa- 
fuggiti dopo appena 35 chilo¬ 
metri dalla partenza, hanno 
portato vittoriosamente a ter¬ 
mine il tentativo rimanendo al 
comando della gara rer oltre 
150 chilometri Nardello giun¬ 
geva a 2 40" e si aggiudicava :1 
secondo giro di Abruzzo 

Ordine di arrivo: 1) Vendem¬ 
miati Gì.berto (Pedale Raven¬ 
nate» che ,-oirp e . km li)3 :n 
ore 4 e 53'. -.l.a .T.ed.a di ch.- 
loirctn 39 521 2» Mazzi Adria¬ 
no (Karma Premeste Roma» < : ; 
3) Mazzocchett: Armando (Ital- 
fialsane.lo 1 -• 4» Isolati a 

2'4G ’ 5* M i-'-ari st: fi» Nar¬ 
dello st. 7» Sforz.r.i st.. 8» 
Cappe..i s t 

Classifica generale ( naie 

1) Nardi-] .i Pr.rro in 17 05 37' 

2) Conso at. Savana a 57". 3) 
Massi Adr.ano a 59": 4) Negro 
a ITT; 5) Zar-i a 2'28"; 6) Cap. 
pelli « 4 * 3 *% 


e del Verona ma per quanto 
possano essere giusti, è diffi¬ 
cilissimo che vengano accolti 
perchè le sentenze in materia 
di illeciti sportivi sono prati¬ 
camente senza appello e per¬ 
chè per riuscire nell'intento 
Lazio e Verona dovrebbero 
dimostrare la colpevolezza del 
Napoli, meglio di quanto non 
sia riuscito a fare il capo del¬ 
l’ufficio Inchieste avv An¬ 
gelini 

Tutto sommato Insomma ci 
sembra che la posizione del 
Napoli sia ormai inattaccabile: 
e ci sembra che nessuna om¬ 
bra possa più turbare la gioia 
de: tifosi partenopei esplosa 
ieri frenetica Decine di spor¬ 
tivi hanno infatti inscenato ma¬ 
nifestazioni alla Galleria Um¬ 


berto a Posilhpo ai Vergini e 
a Fuorigrotta - in vari quartieri 
sono stati fatti esplodere 
- mortaretti - e - bengala « in 
gran copia, nel bar - Plppo- 
ne -. tradizionale ritrovo dei 
tifosi napoletani è stato offer¬ 
to da bere gratis n tutti i pre¬ 
senti Infine un corteo di ti¬ 
fosi si è recato alla - palazzi¬ 
na » per acclamare i giocatori 
ed i dirigenti 

Sarà bene però che 1 napo¬ 
letani non dimentichino in que¬ 
sti momenti di g.oia l peri¬ 
coli corsi: non li dimentichino 
perchè essendo stati il frutto 
della politica degli attuali di¬ 
rigenti e del clima da questi 
instaurato intorno alla squadra, 
costituiscono una severa con¬ 
danna per Lauro e compagni. 





Dopo la decisione della Lega 

Sabato 21 
l'asseaiblea 

della Lazio 

Appello di Siliato ai soci 



Dal no»tro inviato ,dl ° 5SC! 

PAU, 4. 

11 -Tour- ha perduto Van 
Looy II campione del mondo 
è all'ospedale di Pau II dottor 
Dumas, che l'hn visitato su¬ 
bito dopo l'incidente, ha dia¬ 
gnosticato uri - trauma al re¬ 
no destro -. E dopo l'esame ra¬ 
diografico è stato escluso ohe 
si tratti di cosa grave: Vati 
Looy dovrebbe guarire in 15 
giorni Lui. però, è preoc¬ 
cupato. li colpo che ha su¬ 
bito è stato tremendo: una 
motocicletta matta, in una 
curva della strada che va su 
e giù. e s'infila nel paese di 
Osses. l’ha investito, l'hn get¬ 
tato in un fosso Van Looy 
soffre il dolore è continuo, 
lancinante C’è di più: è i] san¬ 
gue che gli fa paura: il san¬ 
gue che esce con ['urina- - Ho 
paura; ho tanta paura.. -. Le 
parole di Rik sono parole di¬ 
sperate. piangenti. E i grega¬ 
ri sono avviliti. Sorgeloos. il a 

fedele, non ha più morale: un , P rat 

- Per • . '' 

loos 

da .W, 

per a MÉE. V ' 

Desmet. r 

Ongenae Planckaert. Van J rw '/ 

anche Schroerders lo ■ JM 'Am. 

uomo vestito di giallo, nuche H A C: 

Dricssens. direttore della B jB| 

rossa e B ^BHj^BBBfll^^^B^^ Off* 

fermano Zllverberger per - Iv- - *"*' y *B* ©speda 

giunta, ha un ginocchio ed una ^B _JB ~ , ro e {'! 

mano ammaccati- egli pure è ^B »TjBi gufi. Ri 

caduto Usciamo dall'ospedale. H . / '#1 

sappiamo che la radiografia ^B \ -, _^^B A / * 

ha escluso che Rik debba ter- H F 4 

anzitempo B ■ | ' Jt ^ 

■ ; M 

■ -• - x 

dramma -Tour-, H Ir > ' y- ' - N 

Il quale forse, s’è rovinato. Il B\ f, -yt perdono 

campione del mondo aveva V B M ' , 

portato alla gara gialla la tee- B^i'^ ■■ ’ . B'à A? " 

nica dell'animosità, che con- B Jf 1 , i* ' ^ misi. . W j 

con la tecnica assonna- ■ .. ' - m wBÈr m \ \ 

ta dei campioni pigri. Con - '1 A . W . B te3 '/ n 

Rik. che non si dava pace, non V - ; * «tera& k-llÉ I/nvn 

c’era pace. E le tappe scap- ■ . . . *-«s. ^ È A BUB" Rohrbm 

pavano via. combattutissime. ■ . f m . > Scoinpn 

sui più alti ritmi. Il -Tour- ■ H t . J ' , ’nB * ballano 

sembrava impazzito ■ ’ JOr - ‘ ’' V ^Mf ./j Costa 

Ed ora?... I ^ l’atiwel! 

Si teme la rovina. I critici I \ Jff ' ,. B . T unno P 

sono allarmati. Anquetil non I .^^Ba - |V flL JL 

'«-•?rrv“- I... :v'.<BBB "JBHf i¥ • < r Ju9? ssar 

tona L Baldini sembra che se m NH ^ * chiappa 

l'intenda con lui. Gli altri’» VAN LOOV aiutato dal D.T. Drlensscns (a sinistra) c da un altro «suiveur» detta Intanto. 
Chi sono gli altri 7 Schro^ders Faema st rialza sofferente dopo rinvesti mento. (Telefoto a «l'Unità») dawerc 

non sa se continuerà Darri- nata ne 

gade sarà presto sfrlhrato Suarez. uomo del sud E ri- clic meglio er.i cresciuto, si |limolili. S irtore. l’.nivvels. Wolf- hZ r J° n) ( - 
Simpson è troppo allegro piangono, con Baldini. eli [spegnerà lentamente. corno Ishn! e Schroeders Rabbia °| I10 èch : ò 
Geidermnns dovrà stare agii atleti di p inta delle nostre I l'anno passato, «piar.do. pi-,- furore di Anquetil, ch'è subì- L 


di Osses. al chilometro 30. c'e Sul traguardo di Pau. un armo 
il dramma. In una curva rn di- dopo. Pauwels ai ripete. Taglia 
scesa, la motocicletta ufficiale il nastro con 4'20" di vmtag- 
172 del giornale - La Dopo- g.o su De Cabootcr Quindi, il 
che- di Tolosa, sbanda, «flora g udire d’arrivo piazza Mtnie- 
Mahè. nbbatte una dozzina di r: a 4'22“. Vnn Schil a 4'24", 
corridori, e centra Van I.ooy Darmi e 11 gruppo a 4'2'j" 
un volo di 20 metri, un fosso. Pauwels, si. e bravo Ma i 
una tremenda botta ad un giorn.il sti hanno fretta De- 
fianco Rik si rialza, c l.a sua vono correre da Van Looy. al- 
f iccia è una mnsehera d: do- l’ospedale I! ritiro del camp:o- 
lore. E, tuttavia. 45" dopo prò- no del mondo è un disastro per 
segue e rientra, con in scorta il -Tour- 
dei gregari Fnlr-pl.iy di An- • • • 

quotil. che non attacca il ri- Con la disgraziata corsa di 
vale jellato Rik continua, r e- Pau. il -Tour- ha assaggiato 
liste fino nel paraggi di Lar- i Pirenei. E domani è difficile, 
ceveau. al chilometro 70. si aspra Nella corsa di St. Onu- 
ferma: piscia sangue S'arresta dens. sulla distanza d. 207 5 
Sorgeloor. il fodeliss mo E chilometri, l'nrrampicata >* di 
Goddet chiama il medico 3(571 metri. C’è il Tourmalet. a 






r ^ 
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Goddet chiama il medico 3(571 nietri. C'è il Tourmalet. a 

quota 2113 C‘è l'Aispin. a quo- 
T . , . ’a URO K c'è il Pcvrcsourde. 

L incidente » quota l.vn Gl! senatori so- 

no attesi Ma devono stare al- 
Vj||1 X^OOV l'erta perche li finale favori- 

* sce gli inseguimenti di quei 

Arrivo Duinas. e stemle Van ' n ^-tl-Li non *ono 

Looy su un tappeto d'erba ili di piombo e che in discesa ri¬ 
mi prato. Visita attenta, scrii- schlano. scendendo a rotta di 
poiosa Goddet teine, e Sorge- vollo 

loos dispera: Rik si lamenta Attilio Camoriano 
Finalmente, Dumas pronuncia Minilo kdmorilino 

la sua diagnosi, ch'è una grave 
sentenza per l'atleta e l.a gara- 

- Van Loop soffre di un trauma t *mmaimmmm 

al rene destro, il suo stato non ^ OkOÌÌÌG 

è allarmante: consiglio un ur¬ 
gente esame, ni rappi X - La et • 

decisione è presto presa ('.od- gw 

dot fa trasportare li ferito al- emwwMW 

1'O.spednle di Pati eon l elìcotte- 

ro e Dumas l'accompagna Au- i, i*au\ili.s (HpI.i che co- 
guri. Rik 1 Sorgeloos inizia l’in- ore II percorso tirila il. tappa, 
seguimento, e noi con lui •» Ua >?"" r .: l, * u . *'l km 155.500 

Pauwels e Rohrbach non 3 » S , tir r ahoot eJ’nYei' 4 » 

hanno mollato, non mollano I.i u ' l 2n '.. ', c '„ n Abbuono a.» ’* ')! 
raggiungiamo al piedi del Col j> MINIKltl ld.: 4> Van Scòli 
d'Osqulch. che acalano in puri- (Ilei.) « l'24": 5) Darmi (Bel.) 
ta di pedali. SI sta facendo sot- a 4’26": «> Oraciyk (Fr.) ».t.; 


Attilio Camoriano 

L'ordine 
d'arrivo 


!) l'AL U LI.S (lirl.i che co¬ 
ire Il percorso tirila 11. tappa, 
a Uayonnr-l'au tli km. 155.500 


raggiungiamo ai piedi del Col 
d'Osqulch. che scalano in pun¬ 
ta di pedali. SI sta facendo sot¬ 


to Barale, e 1 campioni pigri ]» / >n ,fysl'*i iftti’* ^tY* 0 » 
perdono terreno Cosi, sul tra- UM n (ilei.)’. 13 > of.ntu 


guardo di quota 50 >. Pamvcle n..\. h, cilSTAHI. 15) Darrl- 
e Rohrbach sono già padroni gade (Fr.). 16) Martlnato 

Arranca Barale, a 4'30‘‘. F. la (Ui**.), ti) ptcot (Fr.). 18) Van 
punta del gruppo è Bnhamon- ««de (nel ). 19) Calata (Fr.), 

in rìt-irdn ili t'.'OV - 0 ) Mrlkrnbrcck (Bel.). GII al- 

tes. in ritardo ut ua tr , , ta | Ull , „ s „ no cos ) C | ass m. 

L'avanzata di Pnuwels e cali: zi) Nencinl. 2J> Magnani. 
Rohrbach non è disturbata 31) Ilatlcltl. 36> Dante, 37i Az- 

Scoinpnrso Van Looy, l top! 'Vn.^ivlìafni" 

c .., .co. 18) kahhadln, 50> Baldini, 

ballano Sul traguardo della 37) Tonuccl. 67) Ronchlnt. 68) 
Costa di Barcus. sono sempre sarti. 72) Mazxacuratl. 71) Ma*- 
Pauwels e Rohrbach che domi- «ignan. 76) Astlrrlli, 84 Fonta- 
nnno. perchè Anquetil e gli ni- »»•• 85) Zancanaro. 89) Boni, 
tri si spolverano le ruote. I.c nVtienamV ‘ imi 

eccezioni si chiamano Baha- GuàrguaVunl. 107 ) Barale*, tutu 


tri Italiani si sono rosi classifi¬ 
cati: ZI) Nenclnl. 23) Magnani. 
31) Dallrttl. 36) Dante. 37) Az¬ 
zini. (!) Sartore. 43) Pamblan- 
cn, 48) Sahhadln, 50) Baldini. 


montes e Mastrotto. che ac¬ 
chiappano Barale- ed è tutto 


col tempo di Daems, 112) Ri¬ 
messi a 7*17”: 114) Bruni *.t.; 


VAN LOOV aiutato dal D.T. Drlensscns (a sinistra) e da un altro a suiveur» della Intanto, .cade Zilverberg e. ***> ■ 9’36"; 121 ) cervellini *.t.; 


(Telefoto a «l’Unità») 



hert della Carpano, sonnolen- pagna con In sfortuna 
to ma subdolo. Rimane Jun- Il pronostico non è. ditti- 
kermann, bravo In tutto, ec- que. molto divertenie II 
celiente In niente. Rimane -Tour-, ch'era nato bene, r 


della tappa cartapesta - ci ricorda il poeta, pioni pigri diviene cronici E srintOFDF.lts tBel ) in 

Rostand. che nel paese visse non valgono le sfuriate degli 55 zs'IS"; 2 ì unrrlddr (Fr.) » 

E’ da Bayonne che parte e mori La corsa avanza con uomini di volontà — Sartore, ts”; 3) simpson (G. 11 .) a rae”; 

l'undicesima tapi»:), la corsi d. una staffetta veloce- Pauwels Busto e Magnani — che. ne!- I> Cicldrrmans (Ol.> a *', os ”: 

Pau In lontananza, tr.iepaio- e Rohrbacli Alt, nei paraggi l’ordine, tentino di sg inci ir-» « ** f "*”* t ‘* * (Bel.) a 2 44 '; 

no i pesanti rugosi profili dei ì'* ? r iL,S. * 


davvero, si deve parlar di cior- , 2 '! > ,5 loll j * i 1 -?»"!* L'i 3 *' M * r - 
nata nera per la Faema- Il gre- ‘ ,2i » °* ,van » n * 

gario di Van Looy si rovina st sono ritirati: Velly (Fr.) 
una mano, e si spella un gì- c van Looy (Bri.), 
nocchio 

Il passo di Pauwels rimane _ _ •#» 

deciso: c la sua azione è sp.i- § gm 

valda Invece Rohrbach ha »pe- LV M f C if 

so ciò che possiede, e crolla 
L'ivventura del capitano del- 
l.a Groene-Leeuw è a lieto fi- QGJIGmUIG 

ne 7’ereh.\ l’inerrlf» Hei eam- » 


li srilltOFDF.RS tUrl.) In 
55 Ì6 I5"; 2) Darrlaailr (Fr.) » 


Chirico al Modena 


Lojacono 
alla Juventus ? 


Il portiere della I.ailo IDII.IO CEI (nella foto) è stato Ieri 
all'Unità per sapere prima degli altri II verdetto della Lega: 
appena lo ha eonoseiutn dalle telescriventi dell'Unità ha 
esternato 11 suo dispiacere per la sorte della società hlanco- 
ariurra ed anche la sua sorpresa, perché sulla scorta delle 
Informazioni trapelate In un primo tempo riteneva che la 
rondanna del Napoli fosse quasi Inevitabile 


L, fi'uaz.onc Roma nn-* 
cora non fi e 6 blocc:ita icr.I 
Stirlar: è tornito dal «no vi.ig- 
g.o a Milano ma la e u i relazioni 
ne al prct».dente è stata 355.1 | 
poco confortante Per Castel-' 
>tti la Fioren* nn va chieden 
do m g.ro 230 ni l.oni. per, 
quanto riguarda lo icambioi 
Manfredin.-Brighent. le trat-' 
tat.ve cono «tate .nt'-rrotte. per i 


Stasera 
il «Tevere» 

il premio fi-vere (1. l 575(s.O. 


Pirenei (ìli uomini che accu¬ 
lano la fatica degli alti ritmi 
<e sono ! più), tremano di fini¬ 
rà Quasi la metà del cammi¬ 
no e alle «palle la prima p ir¬ 
te, lunga e p.attu. della gara 
•• compiuta È’ già dura: e m- 
rà più dura domani La f m- 
t ib.o-. 1 Ietter.atur t del -Tour- 
J ce che. per colpir»*, l'uomo 
col martello aspetta Jafsù. .-ut 
Pirenei, i deboli e gli stanchi 
1 t^cn ci delle pattuglie pre¬ 
parano 1 pimi tattici Ma il 
giuoco e facile, scoperto Ci 
vogl.ono forzi agilità c rns.- 
stenza. ci vuole coraggio Ades¬ 
so. non bi.sta piti seguire 

E* g.unto 1 ] turno del Grim- 
peurs 

Ecco Gaul K' scaduto, e io 
dichiara * Non sono piu linci¬ 
lo d'uno volta Gli anni pas¬ 
sano . - 


Il Piccolo Tour 


Matignon 
vince a Pau 


5) O Drsnirt I (UH.) a 2*44"; 

6) Anglatlr (Fr.) « 2'I5"; 7) 
Ulano (Sp.) a l'Ol”: 8) Altlg 
(Ofrm.) a 4‘05": 9) Stabllnikl 
(Fr.) a 106": 10) Planckaert 
(tiri.) a 4-21"; II) Anquetil 
(Fr ) a 4'3S12) fforvrnarrs 
(Uri.) a 5 08"; 13) BALDINI a 
6 01"; 14) Van Est (Ol.) a 6TB"; 

15) Van Arrdr (Bri.) a 8'2J": 

16) Unum (Uri.) a 6*48": 17) 

.liinkrrmann lOrrm.) a 6'50"; 
18) Buarrx (Sp.) a 7'02"; 19) 
KONCIIIM a 7 "32"; 20) CAB¬ 
LISI a TU" GII altri Italiani 
sono cosi classificati: 21) MAs¬ 
si una n a 9lH“: 23) Nrnclnl a 
9J0'; 52) llaffl a 23 28"; 53i 
Pamblanco a 24'02”; 54) resta¬ 
rt a 2F27": 55) Fontana a 

25 07 ’: 59) llonl a 26*01"; 63) 
Mlnlrrl a 29T1"; 65) Azzini a 
30 09": 66) Brucnaml a 

$7) Grntina a 31'26"; 7f) 8ar- 
torr a 34'25": 71) Martinato a 
34’40"; 74) Assirrlll a 37'*9"; 

75» Manzoni a 38T8“; 76) Ba¬ 
rale a 40'IS": 89) Balletti a 

59TJ"; FI) Urani a I.02'24"; f«) 
Benedetti a 1 83 33 ': 99) Dante 
a I D M ": IMI Zancanaro a 


.„ no . PAU. 4 mrz Murai a SI "; 3) lleeb a l'4l '; * 1 « 599 -; IN) Zancanaro a 

' „ , Altro « terremoto » nel Piccolo 6) l’ARTI.SOTTI a l'30” Gli altri | 10 ]) Falaschi a 

Loco Hihamon.es r, arriig- f OU f j a gloria di Momrne, Ieri Italiani sono cosi classificati: iti 1 07'9»'': 181) Sarti a I.M'B"; 

ginito. e. comunque. spera maglia gialla, è svanita net 155 Ferretti a 5'; IT) Maino a 6'27"; l<»5> Rimessi a t.eria": 19C) 

- Mi dolgono le gambe, non km della tappa odierna vinta In 51 ) Pozrtali a 6T7"- ili 7 antn ■ Bettinelli a L14'28"; Ut) To- 


Lojacono-N.coit' .nytvo cont.-, 1 (ak -» * la pm- 

ntiano i - pou*- pirlrr- con Ir* <ii r^ntr » dt*Ha riuntoné* di ^ drDO»r # 


credo, pe-ù. (federe proprio ‘«'"«zza dal frames, Matign. n , Jfi .. 3 ^, stefanonl'a 10 27 ' «J> 
da buttar ri ri- d»\. ititi Nqilim 1 due srno .... ... ... 

fri « nr. s, c-- i i. giu ut i al t ragù , ni • c< n 4 ’ di v.iii- Bonglo ni a 1-10 . SI) (.lor/a 

Ed ecco M.a^e.L.nan E d**i i- 5U un grui p» r< gelato in * I6'I6 . 

so. c s lamenta ' La squadra ci a I \,fi.«i<sim<> Janssen i__ _ 


Bettinelli a U4'28"; llf) To¬ 
nuccl a 1.18*52". IIJ» Magnani 
a 1.19 39": 116) Cervellini a 


I 22 11”: 
t 27T6"; 


1181 Sahhadln 
121) Guarguagllnl 


non mi sostiene 


nel qua!*- »l *•, ,.■> iris, riti i -, jirs_ 1 - 


J.iVf. sebbene esisti um gr.^sa l questa sera . Tordi Valle Soie La corsa d. P.m. è la cors, stris Dingelit. M ut •>. Ferretti. 

1 * !.. - • . V - i -.11 „ _ a — - mo.v I J . ! D- — -I T) - — L.. ZI «. .. Tortiti n f) a ri. x. .Iti 


! A seguito delle decisioni delia 
Lega (che non ha ratificato ia 
proroga alla gestione commis- 
jsar.ale) Giovannini ha convo- 
•cato per sabato 21 iugi.o l as- 
semb.ea straordir.ar.a dei soci 
con il seguente ordine del g.or¬ 
no: I» e.ez.one delie cariche 
soc.aL. 2 » varie ed eventual. 
L'assemblea a quanto è stato 
reso noto s: *orrà in s«de che 
verrà successivamente comuni¬ 
cata Da parte sua la segreteria 
della Lazio ha prec.sat i che il 
dott. G.ovanti.n: r.mane .n ca- 
r.ca a tutti gii effett. fino al- 
Ì'eÌez.or.e de. njovi dir.genti- 
pertanto G.ovanntn. può rego¬ 
larmente effettuare ia campa¬ 
gna acqui*' -vend.te «secondo le 
poss.b...tà delia Lazio) contra- 
r.amente a quanto si era te¬ 
muto aii'atto delia comunica- 
z.one deiia Lega 

Per quanto riguarda invece 
e re zi.an de: dirigenti alle de- 
cis.or, della Lega -i presidente 
genevV c'e’ii I.azio. professor 
Sii a to c: hi d.ch arato 

- Le nostro situamne non è 
certo de’. 1 e niù rosee Noi stia. 

ma ‘-•'rado {{ oossibiFe per ri- 

sn're-'a e a questo scopo «it- 
sirrr r rd apri elementi abbia- 
rro •'o tituito nn Gomitato di 
Acirne r he «i pronone di n- 
no^tarc Io Lazio a! costo che 
le rompete m campo nazionale 
Lo situazione, come ripeto, è 
grave, ma secondo me può 
essere risolta favorevolmente. 
Qual’é attualmente l’handicap 


piu grave che affligge la so¬ 
ci età bicncoazzurra? Il "vuoto" 
che si è venuto a creare intor¬ 
no alla società Una prora? 
Guardiamo l'ultima assemblea¬ 
sti 550 soci della Lazio solo nn 
centinaio erano presenti. Ecco 
il problema p:ù urgente do ri. 
solcerc: richiamare t soci intor¬ 
no alla Lazio, affinchè diano il 
loro contributo alla rinascita 
della società, rinascita che do¬ 
vrebbe concretizzarsi attraverso 
questi punti: 1> Procedere con 
urgenza alla costituzione della 
società per azioni, dando cosi 
una figura giuridica ben defi¬ 
nita alla Inizio: 2) Seguire le 
istruzioni della Lega; 3) Proce¬ 
dere immediatamente all'acqui. 
sizionc di soci azionisti, evitan¬ 
do eropaciom a fondo perduto 
Adesioni di massima a questo 
progetto ce ne sono piò Si 
tratta ora di ampliare il nu¬ 
mero de t sottoscrittori per es¬ 
sere in grado di andare alla 
prossima assemblea con qual¬ 
cosa di positivo in mano 

Siiiato ha concluso ribaden¬ 
do ia sua f.ducia ;n una rina¬ 
scita deiia società e pregando 
la stampa di inviare tutti i 
tifosi biancoazzurn a stringer¬ 
si attorno alla squadra in que¬ 
sto momento in cui la Lazio ha 
bisogno di tutte le sue forze 
per imboccare la strada mae¬ 
stra. 


-il .n , A «n ni 'l'iTn r *'h* ’ * «■«»! » s .« i - * * *. . . inaili. (<i|| iv |Mlii.r i,«nt stili'*. 

* Uni. Hot rat Ma*urplo: 3* corsa: P-ov*gc.m K l'ara punge Vi- quindi la cl.i-siflca e .1. «tirui. a| 

St aitar, infine ha d.chiarato Rang.*. !*,■ r..* r 4* corsa: C.ingo. ( j,-| ^'n :**r. :i o,.Ido. oggi, cambiar,- nu«>v iminif I 

che l'affare Dorvai è prefisoc- Tio P.-j., \n«tocratica: >• cor- .j f rP .i ( i ( , i corridori non «i li- Anche la tappa rn.a e «t«ta 


che £fumalo: e pure improba¬ 
bile appare l'acquxto d. 
Schncii.ncer. essendo notevoi- 
ni«-nte t-al.to .. prezzo de’, 'er¬ 
ri no tedesco Tutto sommato 
dur.q’i»* cV in pied. colo ia 
tratta:. \ a Juv,*-Rom« c'e da 
agg ungere che Chir.co e 6 tato 
restit.i.to ai Modena .n com- 
prupr., ta. 

S.tuiz.on*» poco eh.ara anche 
per ;] DT che .n un pr.mo 
tempo dovev., essere un vero 
D.rettore Tecnico vale a dir** 
Gutman o Winterbottom 0 Se- 


mVV'ii. H irr.mTsTrtnm r "; mcn'.no, 3nz. E V in Loov particolarmente animata ' «Ritto 
sa. Metallo. cim i. 5laonii». 8*1 , ♦.*> dopo la partenr.» fono Brattati lo 

corsa- N .rfi. "ne. Gigetto; 8- cor- Uo. n.-. a.* - c.a.e. t.o...i \ .a * p . 1Kn0 i 0 Majerat. il franc.se 
sa ; I). m. iii* tt<*. Erinto. Tuon-. R .c r'r.p,"'.. «■ po:t 1 ,l.f .ro Paiilirr ed i belgi Lccnacr» e Va. 

stlau che accumulano fino »<) ,.|- 
tre 4' Poi la br»-\e I.np.i «I I- 
I'Osquich dove transiti p,-r j>ri- 
m«> Io spagnolo, rldest. il gr. q.. 
gW ■ rhe * n l zta I* controtTensiva che si 

*—_ » —> B-n. conclude positivam, ntc dopo 11 

■ U ■ V* ■ V ■ secondo colle dell i gioroit i 

àJ k^Vr M. Bz A 1 1 Irl T B B Rarcus. dove e ancora Mjot.iI il 

■ migliore) 

In vista del traguardo si forma 

- ““ ’ ““ ' “ cosi, un folto gruppo clic viene 

preceduto di qualche metro da 

L'« otto » della Moto Guzzi vince a Henley ìono*ncn'ordine N,Jd ' m che f,un ' 


sport - flash 


^ ^ .i *.. pre cisa pretori L's ott» * <i, tir. Moto Guzzi si e aggiudicato tori la batterla prc- ¥ »Af.fl|«. a zt f qi*t*is)A 

pos.?.one di Cam.glia (che non timinare della prima gara dell.» «Grani Challcngo Cup ». li con- la OrfllTIC U HmVO 

vuo.e «uperviòori tecn.c.) Mi- (ronfi» r»nucr» Internazionale di Henley L'armo italiano ha fatto p MATIGNON tFr.) che copre 

r. n: Dcttma b: sarebbe or.en- segnare il t.ii rn» di 6*46“ sull., distanza ormai classica del miglio q percorso della terza tappa, la 

tato a cercare invece un gene- e 350 yard.- superando di ben tre lunghezze ,-d un quarto il London Hatonne-Pau di km. 155,500 in 

rale manager (che potrebbe Rowtr.g club i.M’ei" (con abbuono 4 43'9i"> 

e^jere Valentin:). alla media di km. 17.918 orari; 

Infine da segnalare un» ccr- Laver e Mulligan finalisti a Wimbledon il^frVb ( ( aV." s“, b : 

ta - ma retta - *ul fronte interno Ncal,- ,- John Fraser sono siati ieri bittuti nelle semifinali del 4> Janssen (Ol.) a 4"; 5) Van Den 
per l'r.ttribuzione d. t.int.. singolare maschile al torneo tennistico di Wimbledon. rispettiva- Bossche <nel.). Gli Italiani sono 
troppi poteri a Evangelisti: 1 mente d..l « mr.nelno » Rod Laser per 10-8 6-1 7-5 e da Mulligan cosi classificati: 9) flulgclll; Iti 
primi a protestare «onci «tati . per 6-3 6.2 6-2 Tutti e quattro 1 semifinalisti tono australiani Laver Maino; 23) Atcfanonl; 32) Fer- 
consigl.cri che avrebbero do- c M,,ni « n Pariamo, disputeranno la finale retti; ^4> ^Zanln^M^PartesotU. 

v.uto operare «otto la «upervi- r . . 1/1 tncc 1 _i Bonglonl a 6'M”; 7J> Poggiali: 83) 

s. on e di Evangelisti, mentre in Ginnastica: I URSS al Comando Giona. 

Un primo tempo era Stato loro Sono cominciati Ieri a Pr»,. I «mondiali a di tflnnaatlea* dono ¥ n olnoni^iAO 



...ed ara gioca 


a. p. 


li»,.,,. p , »kk a Sono cominciati feri .1 Praga » a mondiali » di ginnastica: dopo 

a«6.curato che avrebbero nvu* l primi tre esercizi obbligatori l'Unione Sovctlca è al comando con 
to piena autonomia nei lettori 285.70 punti, al accondo posto il Giappone, quindi Cecoslovacchia, 
Ingegnati. Cina, Italia e Polonia. 


Cina, Italia e Polonia. 


Bonglonl a 6'M"; 73) Poggiali: 83) 
Gloria. 

La classifica 

1) NIJDAM, ore 12.85'53"; » 
Carion a 28"; 3) Hugcns e Oo- 


1 
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pag. io / economia e lavoro 


impulso alle lotte nei campi 


Mezzadri: 
inizia 
Tazione 
sui raccolti 


Mentre anche fra i mezza¬ 
dri si sta estendendo in que¬ 
sti giorni la protesta di mas- 


Crisi del patto separato 

Zanibelli - Gondolieri 
Caetani in sciopero 


sa contro il discriminatorio 
provvedimento del governo 
sulle pensioni, si sta svilup¬ 
pando l'organizzazione della 
lotta per il riparto dopo la 
mietitura del grano. L’azione 
— annuncia la Federmcz/ri- 


Contadini assieme ai braccianti 
nello sciopero e sulle piazze 


dri-CGlL — avrà ampi svi¬ 
luppi sui problemi contrat¬ 
tuali c strutturali. 

La mietitura 6 ancora in 
corso in quasi tutte le provin¬ 
ce e i lavoratori sono pronti 
aH’agitazione nello fasi col¬ 
turali successive. La data di 
inizio della trebbiatura — e 
con essa delle varie fasi e 
forme di lotta — ò già stata 
decisa dai lavoratori zona per 
zona. Dove invece l’andamen¬ 
to stagionale ò più avanti, 
vengono effettuati scioperi 
nella trebbiatura (come ad 
esempio a Modena, dove la 
lotta è stata ripresa martedì 
dai mezzadri e comparteci¬ 
panti, i quali hanno effettua¬ 
to un secondo sciopero pro¬ 
vinciale di mezza giornata). 

Nella prossima settimana 
numerosi scioperi verranno 
effettuati per l’attunzìone de¬ 
gli impegni di governo e per 
la contrattazione ai vari li¬ 
velli. 


Fermata 
airOlivetti 
di Napoli 

NAPOLI. 4. 

Oggi 1 1200 operai dclt'Oli- 
-l’etti di Pozzuoli hanno inter¬ 
rotto il lavoro per 15 minuti 
n ogni reparto in segno di 
arotesta contro l'atteggiamen¬ 
to assurdo e ricattatorio della 
direzione. Infatti 11 -padronato- 
delta Olivetti di Pozzuoli, in 
seguito allo sciopero operato 
gualche tempo fa dai lavora¬ 
tori addetti alle catene di mon¬ 
taggio e ai vari reparti, ha in¬ 
staurato un regime di rappre¬ 
saglia. multe e ricatti per 
«punire- i propri dipendenti, 
[/interruzione di 15 minuti è 
stata oggi operata da tutti i 
avoratori indistintamente. 


Dal nostro inviato 

HA Iti, 4. 

I lavoratori della terra 
pugliesi stanno dimostran¬ 
do di avere impegnata una 
battaglia a fondo per nuo¬ 
vi indirizzi di politica opra¬ 
rla, e di volerla vincere. 
A Bari, scadute le 72 ore- 
di sciopero, proclamate lu¬ 
nedì, è stato deriso di pro¬ 
seguirlo per altri quattro 
(lìornì, cioè fino alla mez¬ 
zanotte di domenica pros¬ 
sima, A Foggia, 40 mila 
braccianti, mezzadri e sa¬ 
lariati hanno scioperato 
per 24 ore per iniziativa 
comune di tutte le organiz- 
zazioni sindacali; lunedì 
avrà luogo, nel capoluogu, 
una grande manifestazione 
unitaria, fu provincia di 
Taranto, si sciopererà pel¬ 
tro giorni, da venerdì a do¬ 
menica, mentre nel Brin¬ 
disino In sciopero iniziato 
oggi a Ostimi si estenderà 
domani a nuove zone. Alt- 
clic nel Leccese — zone 
Hcll’Arnco a del Veglie — 
lo sciopero inizia domani. 

Mezzo milione di conta¬ 
dini sono scesi in piazza 
per la prima volta con una 
impostazione unitaria della 
rivendicazioni; nuovi con¬ 
tratti per i braccianti e 
compartecipanti; riforma 
dei patti agrari; riforma 
del sistema previdenziale. 
La lotta clic investe diret¬ 
tamente agrari e poverno, 
è sindacale e politica insie¬ 
me. Dal Parlamento si 
chiede la discussione della 
mozione della CGIL, dal 
governo In rapida emana¬ 
zione della legge quadro 
sui patti agrari, ai partiti 
di muoversi più spedita- 
mente per riportare la de¬ 
mocrazia nelle campagne, 
al di là degli schemi e delle 
formule politiche. 

Da qui il massiccio inter¬ 
vento della D.C. e dei pre¬ 
fetti di Bari e Foggia nella 
vertenza. Ieri il prefetto di 
Bari ha avocato a sè le 
trattative iniziate il giorno 
prima all’Ufficio Regionale 
del Lavoro. La pressione 
sui dirigenti della UìL e 


sindacati nel mondo 


Francia: risultati delle lotte 

Ecco un bilancio del successi conquistati in Francia ne¬ 
gli ultimi mesi, dopo aspre lotte sindacali che costituiscono 
una prima breccia nella politica governativa: bieticoltori (con- 
| tornila) aumento del 5 per cento: alimentaristi (33 mila) 
dal 5 al 17 per cento: trasportatori (50 mila) dal 3 al 12 per 
cento; matellurgici (400 mila) dal 3 nll'8 per cento: ferrovieri 
(350 mila) deJ 6.8 per cento: poligrafici (65 mila) 4 per cento, 
più la settimana di 37.4 ore e l’aumento delle ferie di 2-3 
giorni. 

Inghilterra: appoggio ai nostri cantieristi 

E* rientrata in Italia la delegazione della FIOM. invitata 
dal sindacato inglese dei cantieristi (Boi!emakers Society), 
che ha partecipato al congresso annuale della consorella ed 
ha compiuto numerose visite, accolta anche nella sede delle 
Tradc Ùnions. Sono stati definiti i termini di una reciproca 
solidarietà dei cantieristi inglesi ed italiani nel casi d: lotte 
rivendicative, al fine tra l’altro di evitare trasfermenti di 
commesse a danno dei lavoratori in sciopero. La FIOM ha 
invitato la Roilemakcrs al proprio congresso 

Grecia: scioperi contro un pateracchio 

Una serie di scioperi è stata attuata in Urec.a da di- 
■ verse categorie (insegnanti, minatori, acquedottisti. calzatu- 
I rieri, ferrovieri) per protestare contro il pateracchio con- 
■cIuéo dalla Confederazione sindacale ed 11 governo. L'accor¬ 
do stabilisce un aumento da 70 a 300 lire al giorno per i soli 
lavoratori non specializzati. 

Kenya: lotta nelle piantagioni 

Settantamila lavoratori delle piantagioni d, caffi» del Ke¬ 
nya sono scesi in sciopero in questa settimana per rivendica¬ 
zioni salariali presentate dal sindacato di categoria. Altri 
scioperi sono stati effettuati dai 4 mila comunali di Nairobi, 
da duemila tipografi, da mille calzaturieri e da 5 mila ali¬ 
mentaristi. 

Okinawa: rappresaglia antisindacale 

Ad Okinawa tre dirigenti della Federazione dei lavoratori 
dei trasporti sono stati arrestati a causa della proclamazione 
Sello sciopero nel settore, per aumenti salariali Lo sciopero 
k stato ugualmente effettuato e la lotta continua in forme 
liverse per la liberazione del dirigenti sindacali e per gli 
aumenti. 

[Ugo oda: aumento ai ferrovieri 

Nell’Uganda i ferrovieri hann oottcnuto. dopo un forte 
ì opero, un aumento salariale di circa 5 mila Ere al me<e. 
segretario del sindacato ha d.chiarato che questa dev'cs- 
»re considerata soltanto una prima tappa, e che in questo 
tese la lotta riprenderà 

li Adea: sindacalisti arrestati 

Il vice segretario della Confederazione sindacale di Aden 
ed il sindacato di categoria degli edili sona stati arrestati c 
condannati a tre mes; di reclusione ciascuno, per aver in¬ 
detto nell’aprile scorso uno sciopero degli fi mila lavoratori 
occupati nelle basi militari britanniche. La CGIL ha rin¬ 
novato la propria vibrata protesta, già espressa all’atto del- 



della CISL si è fatta mi¬ 
nacciosa. La D.C., inoltre, 
ha impegnato massicci 
mezzi di propaganda per 
far credere che. congelati 
gii elenchi dell’assistenza, 
lo sciopero dovrà cessare. 
Ma la situazione si è svi¬ 
luppata assai oltre la que¬ 
stione degli elenchi: è il 
patio separato della CISI , 
clic viene seppellito da po¬ 
sizioni nuove, è la politica 
agraria ilei governo c la 
decennale cancrena del 
contratti non rinnovati e 
abnormi, del -mercato di 
braccia contadine sulla 
piazza, della comparteci¬ 
pazione a condizioni cape¬ 
stro, clic sono venuti in 
primo piano, in modo 
dram viatico. 

La giornata odierna ha 
segnato una ulteriore svol¬ 
ta in questo senso. A Fog¬ 
gia, gli agrari hanno riten- 
tata il giochetto con il pat¬ 
to separato: « Vi diamo die¬ 
ci lire all’ora in più di 
quanto accettato a Roma », 
hanno detto, ma la stessa 
CISL lo ha respinto, affer¬ 
mando di scindere hi sua 
condotta da (piclla tenuta 
dai dirigenti nazionali. A 
Bari, fra i sindacati ade¬ 
renti alla CISL, CGIL e 
UIL, è stato firmato un ac¬ 
cordo che impegna ciascu¬ 
no a buttarsi per migliora¬ 
menti assai superiori a 
quelli del patto separato. 

A dicci giorni di distanza 
dalla firma dunque il pa¬ 
teracchio degli onorevoli 
Zanibelli e Calvi, con il 
conte Gnctani e Bonomi è 
seppellito dall’azione dei 
lavoratori e rinnegato da¬ 
gli stessi dirigenti cislini. 

A Mari, hi Giunta della 
amministrazione provincia¬ 
le, ha convocato i capi 
gruppo del PCI, del PSl, 
del PSDI e della DC insie¬ 
me ai quali ha approvato 
un ordine del giorno in cui 
si esprime una puntuale e 
incondizionata solidarietà 
con le richieste dei conta¬ 
dini. 

A dodici giorni dall’ini¬ 
zio. la partecipazione to¬ 
tale dei coltivatori diretti 
alla lotta è un fatto stra¬ 
ordinario e ammirevole, 
poiché spesso sui campi, 
insieme al raccolto degli 
agrari, si perde anche quel¬ 
lo del colono. Ma alcuni 
fatti nuovi, hanno aperto 
prospettive impreviste di 
importanza storica all’al¬ 
leanza fra operai c conta¬ 
dini: da una parte, la con¬ 
vergenza <letie rivendica- 
zioni contro gli agrari c il 
governo, dall'altra, l’inizio 
di tino differenziazione nel¬ 
la lotta perchè colpisca il 
Din possibile ali agrari. 

1/Alleanza contadina, ad 
esempio, si è trovata al 
centro del movimento ed è 
stata convocata alle tratta¬ 
tive provinciali. Dentro il 
movimento — ri dice il se¬ 
gretario dell’Alleanza. Mi¬ 
chele Stasi — i contadini 
ci stanno per ottenere l'im¬ 
mediata convocazione della 
Commissione provinciale 
per l'equo canone di affitto; 
la esclusione dei coltivato¬ 
ri diretti dal pagamento 
dei contributi unificati in 
rnpporfo alla sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale che 
abolisce il presuntivo im¬ 
piego per Jc 1 5 mila lire 
di pensione, a tuffi c gli 
assegni familiari. D'altra 
parte, i compartecipanti in¬ 
teressati al patto di colonia 
e alla leppo che dovrò abo¬ 
lire la mezzadria sono 33 
mila in provincia di Bari, 
duecento mila in tutta la 
Puglia. Si tratta della ca¬ 
tegoria più direttamente 
investita dalla lotta per 
conquistare la terra, una 
categorìa {levisi va per 
strappare al governo la 
legge sulla mezzadria c 
dare un nuovo volto alla 
agricoltura pugliese. 

La lotta delle campagne, 
con il suo sviluppo injuo- 
ealo ma ordinato e diretto 
su obbiettivi vicini e pre¬ 
cisi. sconvolge i piani della 
Democrazia cristiana. Lo 
stesso centrosinistra, a cui 
ci si prepara a Bari ed in 
altre città meridionali, di¬ 
venta un' « altra cosa » nel 
momento in cui si deve 
scegliere fra i lavoratori e 
pii nprari. F.’ questo un 
fatto che conferisce mag¬ 
giore drammaticità alla 
lotta, ma. nello stesso tem¬ 
po. chiarisce l'impegno c il 
senso di responsabilità dei 
lavoratori che vi parteci¬ 
pano. 

Renzo Stefanelli 



VENEZIA — Un’inconsueta manifestazione sindacale si è svolta ieri nella laguna: 
sospeso il lavoro i gondolieri hanno bloccato il traffico sul Canal Grande. La protesta 
è originata da una vertenza che si trascina da molti anni e che riguarda la richiesta 
dei gondolieri di una nuova regolamentazione del traffico lagunare. Nella telefoto: 
il Canal Grande occupato dai gondolieri 


Le lotte 
dei tessili 
all'esame 
della FIOT 


Sabato c domenica 7-8 luglio 
si riunirà -,\ Milano il C. I). na¬ 
zionale della FIOT. cui parteci¬ 
perà anello i] compagno on. La¬ 
ma, segretario della CGIL. La 
riunione del C. D. elle sarà 
aperta da lina relaziono presen¬ 
tata dalla compagna Lina Fib- 
bi. segretaria responsabile del¬ 
la FIOT. acquista particolare 
importanza poiché dovrà defini¬ 
re gli orientamenti, gli obict¬ 
tivi e Io prospettive della fase 
di lotta eli: i tessili stanno dan. 
do vita m centinaia di aziende 
ed in grandi complessi cotonie¬ 
ri o lanieri di molte province 
italiane. 

Questa nuova fase di lotta ha 
al centro la conquista dì un ef¬ 
fettivo potere di contrattazione 
nell’azienda e il riconoscimen¬ 
to del diritto del sindacato a 
realizzare tale contrattazione 
noi pieno rispetto delle sue fun- 
z.oni c delle libertà sindacali 
do: lavoratori 


Delegazione dal Belgio 

Gli emigrati 

sollecitano 
nuove leggi 

Vogliono la pensione di invalidità 


Una delegazione, nominata 
dai lavoratori italiani in 
Belgio, è giunta in questi 
giorni a Roma con il man¬ 
dalo ili sollecitare l’appro¬ 
vazione da parte della Ca¬ 
mera del progetto di legge 
Bitossi Barbareschi già ap¬ 
provato dal Senato. Come è 
noto il progetto sancisce il 
diritto alla pensione di in¬ 
validità per i nostri conna¬ 
zionali che hanno contratto 
in Belgio della « pneunioco- 
niosi », riconoscendola, di¬ 
versamente dalle leggi bel- 
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ghc, quale malattia profes¬ 
sionale. 

La delegazione ha confe- 
' rito alla Camera con il vi¬ 
cepresidente Li Causi (PCI) 
c con Fon. Bucalossi (PSD1). 
Bucalossi ha assicurato che 
non appena il Senato tra- 
|smetterà il progetto già ap¬ 
provato. anche la Camera lo 
voterà: presumibilmente en¬ 
tro la prima metà d’agosto. 

I rappresentanti dei lavo¬ 
ratori italiani in Belgio han¬ 
no. inoltre, fatto visita al 
ministro dogli esteri per 
esporgli un’altra serie di 
problemi: il reimpiego dei 
lavoratori licenziati per la 
crisi del carbone; lo statuto 
dei minatori elio sarà pro¬ 
mulgato tra qualche mese 
! dalla Cosa. 


Flessioae della CGIL 
alla Fiat di Fireaze 

FIRENZE. 4. 

Nelle elezioni per ;1 rinnovo 
della Commissione interna il. 
la sezione FIAT d: Firenze, 
le FIOM-CGIL ha registrato 
I un arretramento, passando dal 
•'0.1 ai 33.3'« de. suffragi ope¬ 
rai. Esso va in buona parte 
posto in relazione alla politica 
di assunzioni discriminate ef¬ 
fettuate nell’ultimo anno, che 
hanno aumentato » dipendenti 
di circa 150 unità su 390 jn 
forza. 

Ecco i risultati: FIOM voti 
175 c due seggi (192 e due»; 
CISL voti 186 e due seggi (111 
e uno); UIL voti 164 e duo 
seggi <80 c uno). 1 seggi olie¬ 
rai. in conseguenza rirll’au- 
n.cnto del personale, sono pas. 
sali da 5 a 7. 


l’Unità / giovedì 5 luglio 1962 


Dopo (Incontro di ieri 

Nessun assordo 

ancora 

per gli statali 

Veramente decisiva la prossima risposta del governo 


Ieri i massimi dirigenti 
delle tre Confederazioni sin¬ 
dacali e delle organizzazioni 
degli statali, dei postelegra¬ 
fonici e dei ferrovieri sono 
tornati a riunirsi coi ministri 
La Malfa e Tremelloni. 

Nella riunione di ieri — 
come ha reso noto un comu¬ 
nicato delle segreterie della 
CGIL, della Federstatali, dei 
postelegrafonici e dei ferro¬ 
vieri. riunitesi dopo Finum* 
tro con i ministii — si e 
nuovamente discusso delle 
richieste avanzate dalle tre 
Confederazioni. In pai tito¬ 
lare si e discusso dell’au¬ 
mento base di 10.000 lire dal 
1. gennaio 1903 con la con¬ 
scguente trattativa articola¬ 
ta per la costruzione degli 
stipendi funzionali, presup¬ 
posto importante per la ri¬ 
forma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Si e concordato 
clic per quanto riguarda gli 
aumenti tabellari, una volta 
fissato l’aumento di base e 
la somma globale relativa, 
sarà svolta nelle rispettive 
sedi la trattativa per la de¬ 
terminazione degli stipendi 
funzionali (ossia corrispon¬ 
denti alle capacità profes¬ 
sionali) secondo le richieste 
già avanzate dai sindacati di 
categoria, tanto per le azien¬ 
de autonome (FF.SS. e 
P.TT.) quanto per le ammi¬ 
nistrazioni statali propria¬ 
mente dotte. < La CGIL e le 
organizzazioni dei pubblici 
dipendenti — conclude la 
nota — constatato l’accordo 
generale su questo modo di 
procedere, attendono dal 
prossimo incontro previsto 
per sabato, le risposte di me¬ 
rito che creino la base per 
la soluzione della vertenza. 
La CGIL considera tale in¬ 
contro come decisivo ai Fini 
delle proprie determinazio¬ 
ni relative alla possibilità o 
meno di una pacifica solu¬ 
zione della vertenza ». At¬ 
teggiamento simile è stato 
assunto dalla CISL. Viglia- 
nesi — a nome della UIL — 
ha rilasciato una dichiara¬ 
zione molto ottimista. 

Ulteriori spiegazioni e 
commenti sono contenuti in 
una dichiarazione rilasciata 
alla stampa dal compagno 
Ugo Votele segretario ge¬ 
nerale della Federstatali. 
« L’incontro — lui detto — 
non lui portato alla soluzio¬ 
ne della vertenza ma ha 
chiarito un punto clic era 
stato messo in dubbio nella 
recente riunione del CIR e 
cioè che gli statali propria¬ 
mente detti devono essere 
inclusi, ovviamente, nella 
soluzione globale in discus¬ 
sione insieme alle altre ca¬ 
tegorie ». 

Ciò che interessa princi¬ 
palmente a questo punto — 
ha continuano Vetere — è 
una precisa risposta da par¬ 
te del governo: piu che in 
merito alla cifra globale in 
merito alle richieste delle 
tre Confederazioni e partico¬ 
larmente alFaumento mini¬ 
mo di 10.000 lire mensili ri¬ 
chieste a decorrere dal 1. 
gennaio 1903. Se su questo 
punto non vi sarà accordo 
nel prossimo incontro, sarà 
impossibile evitare la ripre¬ 
sa degli scioperi, stante la 
situazione di gravissimo di¬ 
sagio della categoria. E’ al¬ 
trettanto importante l’accet¬ 
tazione del principio della 
unificazione delle voci re¬ 
tributive e degli stipendi 
funzionali, quale premessa 
necessaria per la costruzio¬ 
ne di un primo elemento di 
riforma della struttura am¬ 
ministrativa. 

I.a questione della riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione — ha detto ancora il 
segretario della Federstata¬ 
li — è fatto troppo importan¬ 
te perché non si debba te¬ 
nerlo presente già nelle so¬ 
luzioni che dovranno essere 
adottate nel corrente eser¬ 
cizio finanziario, ed in vista 
di quelle definitive da adot¬ 
tare dal 1. luglio 1963. Nel 
caso che nel prossimo in¬ 
contro si arrivasse a concor¬ 
dare tale soluzione, opere¬ 
remo nella commissione per 
la riforma in modo da sod¬ 
disfare l'esigenza di una mag¬ 
giore funzionalità della pub¬ 
blica amministrazione, lar- 
gamente avvertita dal paese. 

Vetere ha così concluso: 
* E’ un fatto positivo che 
in questa fase decisiva -i sia 
realizzata una piu ampia 
convergenza fra le varie or¬ 
ganizzazioni. E’ necessario 
che i vari settori degli sta¬ 
tali comprendano che in que¬ 
sta fase bisogna spingere 
tutti nella medesima dire¬ 
zione: retribuzioni e qualifi¬ 
che funzionali, abbandonan¬ 
do la via di soluzioni parti¬ 
colari e disorganiche, ormai 
!non più sostenibili. Questo 
non riguarda, naturalmente, 
quei provvedimenti (come gli 
organici della amministra¬ 
zione finanziaria) che (.in¬ 
cordati col governo e non 
Lipprovati dalla Carnei a non 


è pensabile che possano es¬ 
sere bloccati al Senato, sen¬ 
za la giusta reazione delle 
categorie interessate » 
Contraddittorio e apparso 
l’atteggiamento assunto dal¬ 
la DIHSTAT, l’organizzazio¬ 
ne dei funzionari con man¬ 
sioni direttive, la (piale do¬ 
po aver rilanciato giusta¬ 
mente la questione della ri¬ 
forma burocratica propone 
di erogare una quattordice¬ 
sima mensilità o di stabilire 
un anno di tiegua, vale a 
dire rinviate la soluzione 
globale del piohlema. Non si 
può fare a meno di osserva¬ 
re che questo significhereb¬ 
be dare poco più di una 
trentina di mila lire ai gradi 
più bassi, ossia molto meno 
di quanto può scaturire dal¬ 
le attuali discussioni circa i 
restanti mesi del 1902, e me¬ 
no della metà di quanto si 
chiede per il « secondo tem¬ 
po ». vale a dire dal 1. gen¬ 
naio prossimo. Senza conta¬ 
re — ripetiamo — elle que¬ 
sto significherebbe abbando¬ 
nare di fatto la strada di 
un’energica riforma organi¬ 
ca degli stipendi, passo ne¬ 
cessario ed obbligatorio se 
si vuole riformare sul serio 
la pubblica amministrazione. 


Elezioni 
allo Corfe 
dei Conti 

All » Corte de: font. si sono 
svolti- le eie/., on. per .1 rn- 
no\o dilli- c.ir.eln- chrett.xe 
cleU A'-'iiei i/ one il i/.ion.de ni i- 
i J4,>*.r iti de'ii.i Corte -te-s i At¬ 
ri preriden/.i dell’Aloè! tz.in- 
no e -rito eletto il precidente 
di Se/.one dott P.er Heri.t’o 
Casarati ed airi vice presiden¬ 
za il consigliere della Corte 
dott Guido Petrocchi. Compo¬ 
nenti del comitato direttivo ì 
seguenti magistrati’ dott. Pa¬ 
squale Ma/z.iotti. dott Nicol t 
Rarone. dott Pietro Haiocch’. 
dott Mar.o Gagliardi, dott Pa¬ 
squale Paone, dott Girolamo 
C.iianolk). dott Gigi Pugnano. 

La maggioranza dei vot. è 
stata conseguita dai candidati 
presentatisi sulla base di un 
programma clic si prefigge (Il 
assicurare la più completa in¬ 
dipendenza dell'Istituto nei 
confronti del governo e di as¬ 
sicurare l'indipendenza di ogni 
singolo mng.strato 


Giustizia fiscale 
per i contadini 


L’ da molli anni che i 
contadini e lo loro orga¬ 
nizzazioni democratiche 
.sostengono l’esigenza di 
giungere aU’accertamcnlo 
del reddito agricolo reale 
c di considerare il reddi¬ 
to dei coltivatori diretti 
e dei mezzadri come red- 
dilo di esclusivo lavoro. 
Attualmente il catasto, 
basandosi su principi vec¬ 
chi di due secoli, non ac¬ 
certa il reddito reale, ma 
il cosiddetto reddito « or¬ 
dinario »: una specie di 
reddito medio convenzio¬ 
nale, che risulta inferiore 
a ((nello reale per i terre¬ 
ni migliori con colture 
più progredite, e notevol¬ 
mente superiore a quello 
reale per i terreni peggio¬ 
ri con coltivazioni meno 
progredite. Questi redditi, 
così determinali, riman¬ 
gono poi invariati per 
lunghi periodi per cui tut¬ 
ta la maggiore rendita, ot¬ 
tenuta dallo sviluppo ge¬ 
nerale della produzione 
nelle imprese capitalisti- 
che. rimane esonerata da 
ogni imposizione. Inoltre 
il catasto, a causa della 
violazione di una precisa 
disposizione di legge del 
1939, attribuisce ni colti¬ 
vatori diretti redditi fon¬ 
diari ed agrari del lutto 
inesistenti. 

La elaborazione, da par¬ 
te del ministro Trabucchi, 
ili un disegno di legge 
clic, sia pure in via spe¬ 
rimentale, introduce il 
principio della denuncia 
annuale dei redditi agri¬ 
coli reali, sta a dimostra¬ 
re quanto questo proble¬ 
ma sia ormai maturo c ri¬ 
chieda, da parie del go¬ 
verno, un’azione più coe¬ 
rente e risolutiva. La no¬ 
stra agricoltura non ha bi¬ 
sogno di un alleggerimen¬ 
to fiscale generale indi¬ 
scriminato. Anche in agri¬ 
coltura troppi sono colo¬ 
ro clic non pagano ciò clic 
possono e devono pagare, 
molli sono poi coloro 
che pagano ingiustamente. 
Perciò ciò che occorre è 
una perequazione fiscale 
all’interno dcll’agricoltii- 
ra e fra agricoltura c altri 
settori economici. 

li disegno Trabucchi, 
con la prevista unificazio¬ 
ne dei redditi fondiari c 
agrari r con la loro clas¬ 
sificazione nelle varie ca¬ 
tegorie dei redditi mobi¬ 
liari. fa compiere un pri¬ 
mo passo a questa esigen¬ 
za di una maggiore pere¬ 
quazione fiscale. I risul¬ 
tati pratici elle si potran¬ 
no ottenere saranno però 
assai scarsi, perchè il di¬ 
segno stesso lascia alla 
volontarietà del contri¬ 
buente la scelta del meto¬ 
do catastale o di quello 
della denuncia reale. Non 
accadrà mai che i nostri 
agrari denuncino volonta¬ 
riamente il loro reddito 
reale, assai supcriore a 
quello catastale. Inoltre il 
disegno di legge Trabuc¬ 
chi comporta una diversa 
ripartizione delle mirale 
attuali a lutto svantaggio 
degli Enti locali, i quali 
vengono anche esclusi da 
ogni partecipazione alla 
determinazione c al con¬ 


trollo degli imponibili 
tassabili. Ma ciò clic mag¬ 
giormente ci preoccupa è 
elio il disegno di legge 
Trabucchi classifica il 
reddito dei coltivatori di¬ 
retti o dei mezzadri come 
reddito misto di capitale 
c lavoro, meni re esso è 
reddito di puro lavoro e, 
(lercio, bile deve essere 
consideralo anche ai fini 
fiscali. 

Vediamo con un esem¬ 
pio le conseguenze prati¬ 
che delle due impostazio¬ 
ni. Supponiamo di trovar¬ 
ci di fronte ad un’impre¬ 
sa dirello-eoltivntricc con¬ 
dotta da quattro unità la¬ 
vorative con un reddito 
complessivo di G00 mila 
lire all'anno corrispon¬ 
dente a óOO lire al giorno 
per ogni unità attiva. E’ 
un reddito assai basso che 
corrisponde al reddito 
medio della grande mag¬ 
gioranza dei coltivatori 
diretti. Ebbene, secondo il 
disegno Trabucchi questa 
famiglia con un reddito 
cosi basso, dovrebbe pa¬ 
gare la ricchezza mobile 
sii di un imponibile di 
3G0 mila lire ((500.000 me¬ 
no 240.000 = 300.000), do¬ 
vrebbe cioè pagare di più 
dì quanto paga attualmen¬ 
te con l’iniquo sistema ca¬ 
tastale. Non bisogna di- 
inenlieare che. alcuni anni 
or sono, migliaia di fami¬ 
glie di coltivatori diretti 
affittuari, furono letteral¬ 
mente rovinale da questo 
sistema dì tassazione. 

Secondo la impostazio¬ 
ne. clic l’Alleanza dei con. 
tailini va sostenendo da 
molti anni c che corri¬ 
sponde alla esigenza di 
realizzare una maggiore 
giustizia fiscale per tutti i 
contadini italiani, le f>0H 
tire al giorno di reddito 
devono essere attribuite 
ad ognuna delle quattro 
unità attive delFimpresa 
coltivatrice, quale com¬ 
penso. assai misero, per il 
lavoro manuale prestato. 
In questo caso, trattando¬ 
si di esclusivo lavoro, non 
si può più parlare di ca¬ 
tegoria C-l, ma occorre 
classificare tale reddito 
nella categoria C-2. cosi 
come è classificato il red¬ 
dito di tutti gli altri lavo¬ 
ratori dipendenti, ed ap¬ 
plicare ad ognuna delle 
quattro unità attive la 
franchigia di 2 in mila li¬ 
re. cosi come avviene per 
lutti gli altri lavoratori. 

I contadini non chiedo¬ 
no un trattamento privi¬ 
legiato. chiedono soltanto 
•li essere trattati alla pari 
di tutti gli altri lavorato¬ 
ri. IV evidente che in tal 
modo nessun coltivatore 
diretto o mezzadro ver¬ 
rebbe ad avere un reddito 
tassabile, ragione per cui 
noi sosteniamo che la mi¬ 
sura più pratica sìa quella 
di stabilire per legge la 
esenzione dd pagamento 
delle imposte e sovraim- 
poste fornii.irie e delfini- 
posta su! reddito agrario 
jier lutti i coltivatori di¬ 
retti e per i mezzadri, per 
la parte di reddito agra¬ 
rio a loro carico. 

Giovanni Rossi 
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L'Istituto per la Ricostruzione* Industrialo tapi rosolila per lo Stalo quello strumonto foriclnmpnt i<° rieiio sviluppo mduntna'o rroderno oo^tiiinto dal qrande 
•• qruppo integrato-. operante sotto una gaio.i unificata in molteplici ‘-'"mi p.odu'tivi l'ini non 'u .*■>f .1 • *i m meato rii rtar piova io quesn anni quale 
ente capogruppo cipeianto nella situa pubblica rii quali ii'.orst* tu nu/uti. 1 <• m quali «anni ’.i <0 i 1 • * < 1 < • > potesse 0 •. ; - r > r 1 <- 0 , 1 . 1 .’*° via sua so /• ira mte- 
qrata La formula IRI — verso la quale non .1 t a <0 si rivolge I interessi- (ti U *1 m.*n. -o (le-ar-e'e < 11 imi'u — ha i*ic ’'• • il p‘°q o neh ar 1 p>* momento 
storico di presentarsi sostanzialmente oiik:i|"i > ,i ai principi ispituti"i o»T li itt.it '> 01 R .m , t*v. 1 appee quieti -e< <>p e ’e rumo n<- n.u Mp'CVO Corr-jn# 
Europeo in cui l'economia italiana dovrà ntelvere m mono saluto 1 ptepn problemi o s.iiuppo • mhi» 1 **"*’a**) per a q . i ° l "'•■'.'■nto :° lo Stai*) e indi¬ 
spensabile e trova appunto nell IMI uno stnanento ili pmwil.i ettuaii.i 


•9 


l* 


investimenti 


Gli investimenti in impianti nel !9ul sono a i osi a nàti milieoi < un 1,11 ine remento di oitre il 29 ‘ n rispetto al b'hO h-o ’ifoi.r.' 1 T,‘'s'.a 't*" >i l spegno me¬ 
scente del Gruppo per la soluzione dei pióbleim tli sviluppo del nostro paese II qruppo IRI ha concorsi) per il ,%% a. * ■* 1 ° is j 1 ii'.e-P n .*n'i elfpp .alt 
nel 19F1 ■ dal complesso delle implose a p.arter ipa.uone statale Cent».inamente a quanto verificatosi nel lhoO il rospu no e *'•■'”•-n* > 1 "' ouTiie m -mi¬ 
sura prevalente alle aziende manifatturiere < • •• 1 .rum .ucm-nta: > 1 hn mi<* .Imiunti del fi.’’.', umln mi 1 Mmi ,, i! 1 i!"l t () .,*• ’f-• az t 'Zi 




fatturato 


Nel 1991 il fatturato complessivo del qiuppo IRl.ha superasi 1 1 H)() imliaidi t.on un incremento <:>TI8% rispetto al II n>.i!.ito e cu d°anq 

di rilievo peri.he consequito m un periodo in cui alcuni prodotti m.imlatfuneri (orile quelli siderurgici tianno registrato un noas.o dei P'-'ZZi 


esportazione 


Il fatturato estero delle aziende manifatturiere del gruppo IR! ha superato, sia pur di poto l imporlo ragqmnto nei t°hO Di particolare rilievo 1 incremento 
delle esportazioni o il buon andamento dègE ordini dall esimo nei settori meccanico e cantieristico Nel settori' sulerurdico il diminuito valore del fatturato 
si deve unicamente alla riduzione dei prezzi in quantità le esportazioni sono intatti aumentate di oltre il 18” 0 


occupazione 


L occupazione del gruppo a Ime 1991 ha: raggiunto 271 500 unita con un aumento nell annci d. 1 ? 109 aggetti l incremento di occupazione nelle azienda 
manifatturiere risulta superiore m termini assoluti e percentuali a quello delle aziende di servizi 


produzione 


Tutti 1 settori di attività fintino conseguito notevoli sviluppi produttivi Ghisa c acciaio tianno registrato incrementi rispettivamente del i7°o e del 13% Sti¬ 
pulati 1 livelli del 1960 nella produzione automobilistica, elettromeccanica, ferroviaria, di macchinano ed elettronica L energia elettrica na avuto un incre¬ 
mento di quasi il 10% Nel settore telefonico gli abbonati sono aumentati del 9 2% e gli apparecchi del 9 7% l trasporti marittimi hanno visto incremen- 

Ime 1 passeggeri del 2<'° 1 e le merci dell‘1%. L'Alitalia ha aumentato del 48° 0 1 poshkm ollerti. dei 89 1 0 1 passeggeri trasportati dei 42% le merci, il 

traffico autostradale e quasi raddoppiato, ma considerando l’apertura di nuovi tronchi I incremento e stato del 55% sui tratti qia m precedenza aperti. 

11 settore radiotelevisivo ha registrato il massimo incremento degli ultimi sette anni negli abbonati alle radiodillustom e un aumento del 30% negli abbonati 
.dia televisione 



risultati economici e 
andamento finanziario 


Nei 1961 I andamento economico delle erièifde del gruppo è stalo, in complesso, soddisfacente, degni di particolare rilievo 1 risultati conseguiti nei settori 
siderurgico, elettrico e bancario e i progressi ulteriori dei settori meccanico o dei tiasporh aerei Meno favorevole è stato l esercizio per le società tele¬ 
foniche. a causa della perdurante insufficienza tariffaria, mentre le aziende cantieristiche limino potuto ridurre le perdite rispetto all'esercizio precedente 
Il fabbisogno finanziano complessivo del gruppo é stato, nel 1961. pan a 474 miliardi e alla sua copertura tianno concorso le aziende, con mezzi interni, 
per il 34%. il mercato por il 43% e TIRI per il 23% v ! I 

A sua volta TIRI ha coperto il proprio fabbisogno di 168 miliardi o per il 67% con il ricorso al mercato, specie obbligazionario, e per il 33% con un ap¬ 
porto statale al fondo di dotazione La struttura finanziaria del gruppo risultava, alla Ime del 1961. sensibilmente migliorata 



programmi 1962-65 


Nel quadriennio 1962-05 investimenti pei olire 2 0U0 miliardi consentiranno il raggiungimento dei seguenti obbiettivi aumento deli 86% nella produzione 
di acciai e di ghisa, aumento detl'80% nella produzione del settore meu arm.o. ammodernamento e specializzazione del settore cantieristico; aumento 
del 36% nelle disponibilità di energia elettrica, elevando 1 margini rii riserve, notevole sviluppo della reto telefonica; ammodernamento della fiotta FlNMARE 
e sviluppo di quella ALITALIA con aerei a reazione a lungo e medio raggio estensione della 2* rete TV. ultimazione dei lavori su 1500 km. di auto¬ 
strade facenti capo all'IRI - 


STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 1961 


Attivo 

Partecipazoni 
aZ'Ow boere o non optarvi 
azion, cptabili dagli obbligazior.ist. 

Fnanz'ampnt- 

Torà e partecipazioni e l.n.in/iameni 
Partito m liqu'da/ione 
sofferenze e d-ve-s** 


Sez c r e sp-'c a e gest oni per riandar'. 

Cassa e tondi presso bancf ' 
Oeb tori diversi e pari-re vane 


Scarti *> ‘f/C',o ili c .ss->-* 

l -es: :• odo gaz ora- da amrr.ori zzare 


COMI DI F SO O 

Oeb ’D'i zeri oe.uss om e cauz om 


COMI OORDir-t 


Conio KoS 
a gm e annaaKa 

tras er ti a a Canea d Italia 


4 7? 970 594 734 
10 059 075 00ù L 


445 035 003 233 
4 708 037 530 


49 r 936 663 734 

270 041 574 43? 

761 980 244 16.6 

16 835 03? 18? 

773 915 ;oj:- 
? 4; 0 2j*ì 660 

I 1 97 ». Vi 3 ,/ 

II 890 54-, 03 : 

605 073 159 24: 
75 763 356 7- 0 


l 6z3 347 515 5% 


35 975 CO' OC 


449 74i 196.7 c, 


Passivo 

Obosqaz nn. 
n circo'azior..* 
da r TiDO-sare 

f.SjTui e Opera» ori. 
a iunna e lunga scadenza 
Corrispondenti r -ed *n- 
Crei tori diversi e pnrr.-o w •• 


Fond'i d d-.'«ZGi-.i 
ia-t 1 ieg .*• 21 i.jgiio 1 60 r 7n*,i 
Q lOte a"f»rer:T' ,v; 

» ■ s e r c 1 z * 197.2 03 1961 f,: 

>ff. » SP- C a •» i.irt ?0 dello S’a’ut-ii 
consistenza .» in<» igeo 
r crc-i’e r 'i-j per Liti'i d> rea’rzzo l^i 


pp.-l 


a-r monta 1 oa rogo a-» 


HeS'djO a.anza nono di «jest 01 -• 

Z O prer e-»e- 

. > r. --J IP j- cto-e esercz.o 19»V 


co *» t 1 m piscu t> 

Cred.ij’> per fide.ursoni e c.i.z on 
CO*. T * u ONDINE 

li* 1*1 

Deb.to consoiid.ro 
verso la Banca dita a 


L 515 06’ O.’SrVv) 

15 3)1 658 50-3 L 551 3’5 683 500 


3. - r/) L • 

• C-0 r Y j (->'> . - I 


ver ‘••'■z 
353 •- - 


•3 9 (>%.. 0 


‘ i - 9 ’ !•)•?-. 

?•? '3- f ;a 

-j 8* ' ;»'■’ 


■ V-ò 


445 035 033 733 
4 '39 03' 530 


17 774 912 ~24 
11 831 215 329 
1 ? 368 24 ’ 97* 


5'3 349 954 52* 


L. 1.316 565 719 273 


- 2 ‘5 564 ; }• 3òi 

U 830 414 165 887 

4i3 3;4òiZ 
L 43'fi'5-i-vsa 

- 35 9% 007 006 

- 449 743 196 '83 

L t 316 565 719 27* 


CONTO PROFITTI E PERDITE ESERCIZIO 1961 



. 


. v . r 


Spese ed oneri 



m - ' 


Oneri -eiaifi a'’c ebbi gaz or.' 



L 31 894 064 947 

' 

ir-eressi pass -• e oneri sari sj operazioni 





diverse 



2 8C6 755 V5 


Spese genera .1 



1 720 811 36-5 


Oneri diversi e contributi straordinari 





non attinenti al funzionamento degli iiffrci 


• -./• ’ 

• *' - 281 036 527 


Stanziamento a! fondo d» liquidazione 




del persona'e 



150000000 


Stanziamento al fondo di previdenza 





del personale 



150 000 0*30 


imposte 



, - 1.203.233 946 

f 

- •- > 



* 

’ - L. 38 210 902103 


Avanzo netto di gestione 



336 668 271 

n % 




L. 38 547 570 374 



Proventi 

D - vjen j s , .e radecipaz o n i az-ona- •-» 
tn-^ress- s..i f.nsnziaTen- 
interessi av vi c.vers> 
PfOvOrt. d ver%. 


L 20717334312 
- 16712756330 

744036 296 
373 442 664 


l 36 547 570 374 
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rassegna 

internazionale 


Mosca 


Lima 


DALLA PRIMA 


Nuovo rapporto 
Europa-America ? 

Kennedy Ita preanmmciatu 
la elaborazione di una « di* 
chiaraziono di inierdi|>eiiden* 
za a Ira gli Stati Uniti e l'Eu¬ 
ropa. Per dare il massimo di 
solennità possibile alla sua 
iniziativa Ita scelto, per il 
primo annuncio, il giorno 
anniversario della imlipciidcn* 
za americana c la sede di Fi* 
ladclfìa che fu quella in cui 
la «Unione» vide la iure 
17S anni or sono. 

Si tratta, ovviamente, di 
una iniziativa di granile ri¬ 
lievo, senza dubbio destinata 
a occupare per mollo tempo 
lo cronache di politica inter¬ 
nazionale e ad impegnare a 
fondo le cancellerie di molti 
paesi. Come potrà configurar¬ 
si, dal punto di vista giu¬ 
ridico e costituzionale, il min- 
\o rapporto Europa-America, 
Kennedy non lo Ita detto, 
nemmeno per accenni. Ha sol- 
tanto tenuto a precisare che. 
non potrà trattarsi del lavoro 
di un solo anno. «Sappia il 
mondo, ad ogni modo. Ita ag¬ 
giunto, che questo è oggi il 
nostro fine ». 

Con lo stile clic gli è pro¬ 
prio, enfatico e tuttavia non 
privo di efficacia, il presi¬ 
dente americano ha così sin¬ 
tetizzato le ragion! clic spin¬ 
gono oggi gli Stati Uniti ad 
assumere l'iniziativa della in¬ 
terdipendenza: «Agendo so¬ 
lo per conto nostro noi non 
possinmn stabilire la giustizia 
nel mondo né assicurare ad 
esso la tranquillità airinterno 
«Ielle nazioni né provvedere 
alla sua comune difesa né 
promuovere il suo benessere 
generale né assicurare il bene 
della libertà n noi e ai nostri 
posteri. Ma assieme ad altre 
nazioni libere noi potremo fa¬ 
re questo e più di questo. 
Potremo assistere nazioni in 
via dì sviluppo aiutandole a 
disfarsi dal gioco della mise¬ 
ria. Potremo portare Ì nostri ' 
scambi e pagamenti al più 
alto possibile livello di svi¬ 
luppo ». 

Anche a voler accettare alla 
lettera (e rpgiqni addotte da 
Kennedy è difficile ‘sottrarsi 
alla impressione che’gli Stati 
Uniti si siano risolti a com¬ 


piere un tuie pas-o in conse¬ 
guenza delle insormontabili 
difficoltà incontrale nel tenta¬ 
tilo «li riaffermare la loro 
posizione di guida in ogni 
campo dello schieramento oc¬ 
cidentale. I'?, questo, il punto 
clic balza evidente alla prima, 
ambe sommaria lettura del te¬ 
sto kcmifdyano. e ciò virile 
confortato, ilei resto, dalle af¬ 
fannose vicende «li que-ti ul¬ 
timi tempi, caratterizzate «lai 
tentativo ripetutamente fallilo 
di modificare il corso «Iella 
ptilitiea europea a vantaggio 
«Irgli interessi globali ame¬ 
ricani. 

Ma se «piesto è vero, assai 
azzardato sarchile trarne la 
eoneliisiono elle assumendo 
l'iniziativa «letta interdipen¬ 
denza, gli Stati Uniti siano 
ora disposti n rinunciare a 
una parte della loro sovranità 
o comunque ad aee.ininnare 
la loro ambizione «li mante- 
fiere la posizioni 1 di guida 
dello seliierameiilo oeeiilenla- 
Ir. Non ì* neppure escluso 
clic si tratti ili una manovra 
«Ile sj esaurirà «pianilo, grazie 
al miraggio «Iella iiilerilipen- 
(lenza l'urnpa-Stali Uniti, il 
processo ili unificazione euro¬ 
pea nvrà subito una ballota 
di arresto elle consentirebbe 
agli Stati Uniti «li tornare a 
inserirsi nel ginnrii enti mag¬ 
giori possibilità «li successo 
rispetto al tintinnito presente. 

li* troppo presto, ad ogni 
limilo, per formulare un ciu- 
«lizin doetitiientato e non su¬ 
perficiale. Due clementi, im- 
tnviu, sembrano ciliari fio da 
ora. Il primo è elle tutto la¬ 
scia ritenere elio gli Stali Uni¬ 
ti intendono far leva con gran¬ 
de forza sulla idea della in- 
terdipenden/a. Il «crollilo è 
clic la verdini strategia «lei 
roti lutei; — si* non in senso 
militare, certo in senso poli¬ 
tico ed emnnmit'o — torna ad 
nITneriarsi come una delle 
eompniiettli detrazione itegli 
Siati Uniti nel tuonilo. Ken- 
nrilv. infatti, per In prilliti vol¬ 
ta dopo parecchio tempo, ha 
-riparlato di «aspirazione alla 
indipendenza al dì là «Iella 
cortina di ferro » mostrando 
cosi «lì assegnare alla nuovi 
eoali/iiine « iiilerilipeiiilente » 
lo stesso ruolo elle caratte¬ 
rizzò la organizzazioni: del 
l’atto ntlnnlieo. 

a. 


Mosca 


Bandiere 
con la eoloaiba 
al Cremlino 


Krusciov segnala 


«qualcheprogresso» dell'esercito 


per Berlino 


peruviano 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4 

Alla stazione ed agli acro¬ 
torti di Mosca si stanno al¬ 
iando i grandi pannelli Te¬ 
lanti l’insegna del Congresso 
nondiale per il disarmo e la 
tace, che si aprirà lunedi 
irossimo nel Palazzo dei con¬ 
trassi del Cremlino. 

L’insegna, disegnata da 
Scasso, rappresenta una co- 
omba bianca su lamio az- 
urro, ritta su un ammasso 
i armi. 

Per l’occasione, la capitale 
ell’URSS sarà decorata da 
tigliaia di bandiere azzurre 
ecanti al centro ia colomba 
lei congresso. Parole d’or- 
(ine e scritte di saluto in 
nglese, francese, spagnolo, 
edesco, cinese, arabo e rus- 
o corrono sui muri delle 
pie principali: < L’atomo al 
servizio dei popoli », < Il 

mondo vuole la pace », « Di¬ 
sarmo generale e completo ». 

Il Comitato organizzatore 

È a annunziato oggi che fino 
d ora hanno assicurato la 


loro presenza delegazioni di 
117 paesi, per complessivi 
2300 delegati ed osservatori, 
molti dei quali sono già in 
viaggio alla volta di Slosca. 

Fra i III) delegati pioppo- 
itesi figurano cinque osserva¬ 
tori del Partito socialista. 30 
membri del Consiglio giap- 
\ixincse per la lotta contro 
le armi nucleari, nomini e 
donne della Lega dei cre¬ 
denti nella pace, dell’Asso¬ 
ciazione cristiana della j vice 
e di altre organizzazioni di 
massa. 

Molto numerosa (oltre ven¬ 
to membri ) sarà anche la 
delegazione francese, con 
Jean Pani Sartre. Daniel 
Mayer. presidente della Lega 
dei diritti dell’uomo. 

Al Comitato promotore 
pervengono intanto centinaia 
di messaggi di augurio clic, 
pur esprimendo le più di¬ 
verse opinioni dei rispettivi 
autori, manifestano l’esigen¬ 
za comune di un mondo sen¬ 
za armi c senza guerra. 

a. p. 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 4 

Krusciov ò intervenuto 
quest’oggi al licevimcnto of¬ 
ferto riall‘nnib;iscìnt;i ameri¬ 
cana in occasione dell'anni¬ 
versario «Iella imlipendeu/.t 
nazionale. Poco prima aveva 
offerto al Cremlino un pi au¬ 
ro in onore del canecìlieie 
austriaco Gorbach e poco do¬ 
po doveva prendete parte al 
i movimento. 

Al l'ambasciata americana 
Krusciov ha tcesilo un saluto 
cordiale al presidente Ken¬ 
nedy. Alleluio, in sostanza, 
clic in futuro (piesto anni- 
versili io si possa celebrare 
insieme, sovietici e america¬ 
ni. imiti nella lotta per la 
coesistenza pacifica. 

Krusciov si e lungamente 
intrattenuto con i giornalisti 
occidentali i quali pii hanno 
fatto nottue che la sua pre¬ 
senza aH'ambasriata ameri¬ 
cana etti un gesto sicura¬ 
mente distensivo. Krusciov 
ha voluto sottolineare prin¬ 
cipalmente un fatto: che la 
continuazione dei colloqui 
sovielico-nmerican: sul pro¬ 
blema di Ik‘tlino ha batto te- 
gistraie qualche altro pio¬ 
ti rosso. 

I.o stesso tono tipet to e «li- 
steso Krusciov ha avuto, 
(tuniche ora dopo, nella sala 
di Siiti Giorgio de! Cremlino 
dove Iti delegazione austriaca 
era invitata a conclusione di 
nn soggiorno di tuia settima¬ 
na neininiono Sovietico. 

Da fonte ufficiale austr-.t- 
ea e stato riconosciuto stase¬ 
ra che nel corso dei colloqui, 
improntati a granile cordiali¬ 
tà e durati complessivamente 
12 ore. Krusciov non si era 
opposto in alenila maniera 
aU’nvvicintnnento dell’Au¬ 
stria iti Mercato connine eu¬ 
ropeo esprimendo Iti pili 
completa fiducia nella poli¬ 
tica di neutralità del gover¬ 
no di Vienna. Grazie a que¬ 
sta posizione, il 28 luglio 
prossimo, unsi delegazione 
austriaca partirà per Bruxel¬ 
les per discutere con rappre¬ 
sentanti del MFC le forme 
di un’associa/ioue dell'Au¬ 
stria tt| Mercato comune. 

Krusciov, del resto, ha af¬ 
frontato la questione molto 
francamente nel corso del 
suo brindisi quando ha det¬ 
to: « L'Austria liti sofferto a 
causa dell’* Anscldiiss * ma 
ora un nuovo < Anschltiss * 
non è piti possibile. Certo in 
qualche parte dell’Occidente 
non si vede di buon occhio 
il fatto che esistono cordiali 
rapporti tra l'Austria e 
l’Unione Sovietica. C’è chi 
vorrebbe il vostro paese an¬ 
cora come ai tempi della do¬ 
minazione nazista. Ma voi 
stesso avete riconosciuto che 
il popolo austriaco non ha di¬ 
menticato il contributo so¬ 
vietico alla liberazione del¬ 
l'Austria. Nel 1955 noi abbia¬ 
mo firmato con voi il trattato 
di pace e voi vi siete incam¬ 
minati sulla via di una po¬ 
litica estera neutrale. Questa 
via non si concilia con una 


Argentina 


Marcato 
dai nazisti 



La lotta sarebbe 
fra fazioni entram¬ 
be legate a circoli 
americani 

LIMA, 4. 

N’uovi gravissimi sviluppi 
nella tormentata situazione 
peruviana. Le fot/e annate 
hanno chiesto a Dava De La 
Torte, capo del pattilo! 
«Apio» munto in testa alle 
elezioni di ritirate la sua can¬ 
didatura alla ptesidenzu del¬ 
la repubblica e di «ibbamlo- 


proposte, sotto hi pressione 
m MOf a di Valletta cioè dello seio- 

■ _- M _ pero dei 60 inda della FIAT. 

m LTntersimi e l’ASAU 

invece — dopo 
pero — superato la pi (.‘giu¬ 
diziale che la Continduslria 
poneva su questo punto. 
a avanzando proposte :jigab- 

_ biatriri. che tendono eoe ad 

impedire -elasticità di 

ICV LlKu azione dei sindacati 

w livelli: fabbrica, settme, ca¬ 

tegoria. 

La discussione si è arena- 
0 ta su questo fondamentale 

■ «jumba a tenni pioprio poiché le 

F■OVaalr partecipazione statale hanno 

compreso l’impoitatiza di un 
(successo della t ivende a/io- 

•-- Ine posta dai metallmgiei Si 

| tratta di date al sindacato 
_ I | un potei e che gli spetta, cioè 1 

Lmm 91Afe4*1$A gannitile un continuili 

§ | d UVvllw progredite del ti attamente j 

■ e (ha diritti dei lavoratoti. 

t appi (‘.sentati dal sindacato 
ffcBRA (mentie la Commissione in- 

VI V [terna ha il compito «li « u- 

laie il rispetto e l’integrale 
l/l | 1A applica/ione dei continui e 

I H UNII degli accaldi). | 

■ wrw I j.’’ «-Inaio (ed e stato «hia-j 

rissimo per il padionatoii 
„_|l_ Ielle il pericolo maggio: «* \ e- * 

neiio spazio ,ma ^ un u- .due 

i ìveiulica/nmi: il sindacalo 
nella tahbrica e la uni m- 
\\ ASIIIXI i lOX. I cura gaian/ia «die il OMiii.it- 
II Pentagono e la cornili!-.- t(1 ( |j | avolo 11<m «o.sutuiia 
siouc artici icona per 1 eneig'a lltl massimo inamovibile - 


Fra poche 
ore 

l'H USA 
nello spazio 

WASHINGTON, t 


didatura alla ptesidenzu del- ;!,\ on Y?‘, ‘rY‘"V-V/i m.?^noi!'' 0 cn,,u * von ' oblH ‘ , '° 1 » K “ l “ 1 " 1 li 
. ,» il ... « ‘ l* 1 de fl.tgi azione miele.,- — ma un minimo che nella 

ia icpubblit*. c di abbainlo- It . ;K i alta quota in program- udibnea va integrato con al-! 

naie il paese entio 48 oie. Lo ma per la notte «li domani i tr j scordi sulle varie voci' 

ultimatum dell’esercito è sta- (ora «li Honolulu) e stata tin- (salariali e noimative) del : 

lo consegnato a llava De La viata di 24 ore. L’e.speriinen- trattamento; «■ così p«*r il 

Torre dal presidente in cari- «‘ (ira fissato alle 22 di se tture, data la piofonda dii -1 

ca Manuel I’rado. giovedì (ora di Honolulu). f t .| en/a esistente nella pse-i 

Come è noto le ele/i<it»i «J! 4 -* 10 ««a'**”» 0 stazione lavorativa. mila' 

..“i'1 svoho l ''*\ 

» IH luglio. Mia secondo i » ,,1'Y ** rJ'dTm.'.’KuM. va'! 

dati sniora pubblicati ne.su- tentativi precedenti sono fai- ,.j ( , branche: dalFelettromcc- i 

no candidati (tic: Hata liti. canica alla siderurgia, dalla! 

Do La Torre, tlol Partito Intanto un pollatoci» ric.hi (jjjfuiei'istira aU\uit<>mob!lo j 

«Apro» — di tipo socialde- commissione energia atomi- j c richieste specdiciie dei i 

mocrntico —. Fernando Be- l ’ a , ' l 7 ,cn . ca r ia * ,a ttQimrato metallurgici (40 ore pagate 

| aU nde candidato dei « libe* V' e t ’ s P ,os J (> ‘ ìt ' Montica .ot- in t .j n q Ue giorni, nuove 
ì.umuc i iiuiu.uo uei mie terranea nel Nevada, in prò- TV ,,-ifi(.-.zinne I 

rali » e delle forze armale e „r;,mmn per questa esta’e < 1 ual . ,,,tllc ‘ pati bea/mn, noi | 

Mnniml n,li-ÌM „v ,lì 11 !«• nro " • i - • . . ■ rr. Illativa COll gli impiegai!.! 

Manuel Odi a, ex ditta n e saia la piu potente ma. effet. app r e ndistato. aumenti, line, 

peruviano) ha otleniuo la tuata nel so tosuolo. La sua (| [,{ la uisciplina da caserma.! 

maggioranza suniciente per potenza esplosiva saia su- ,. iMi <in .i nr ..,i; ,p C nlamen- 


in un'intervista del presiden¬ 
te. Cicogna (l'intcrsind inve¬ 
ce la vuole ingabbiate). che 
perciò stesso verta difesa e 
conquistata dai metallurgici 
con i nuovi scioperi che sono 
stati decisi da parte della 
FIOM-CG1L. della FIM- 
CISL e della U1LM. 


Parigi 

I consiglieri 
protestano 
contro 
Adenauer 

l’.-UUGI. 4 

I consiglimi demociatlci 
del Municipio «li Parigi han¬ 
no clamo!osamente pio'.esta- 
to oggi contili la visita di 
Ailenauer m Francia, .dia 
piesen/a dell,, stessi. Alle¬ 
nane!. (blando il vecchio 
«■ancellieie e entiato nel sa¬ 
lone degli ai azzi «lei Muni¬ 
cipio parigino per un iu ,f *\i- 
mentn in su,, onou*. einquan- 
tasei («,usiglieli demmi«r.ìci. 
ì illudisi m loiulo al salone, 
l'hanno accolto con gitila: 
v Abbasso il militarismo '<*- 
dc*sco », « \'iva la Hcpaholi- 
ca dmnocuatica tedesca ». 
«Abbasso i ìevanscist,, 


10 consegnato a llava De La \ 

Torre dal presidente in cari- * 
ca Manuel I’rado. \ 

Come è noto, le elezioni ( 
pi esidenziali si sono svolte | 

11 10 luglio, ma secondo i 


condizione operaia eoe ciò] 
deve determinale, fra le va-1 
rie branche: dnll'elettcontee- I 
canica alla siderurgia, dalla ! 
cantieristica aU’.uitomubile j 
Le richieste specdiciie «lei | 
metallurgici (40 ore pagate 
48 in cinque giorni, nuove 
qualifiche, pariticazione noi - I 
illativa con gli impiegali.: 
apprendistato, aumenti, linei 
della disciplina da caserma, 
diritti sindacali, regolamen- 


Contìnua il successo del libro 
più discusso dell’estate '62 

IL MAESTRO 
DI VIGEVANO 

di Lucio Mastronardi 

Presentato al Premio Strega da 
Eugenio Montale c Italo Calvi¬ 
no. questo romanzo è tra Ì cin¬ 
que finalisti cd ha raggiunto in 
tre settimane il 15” migliaio. 


essere eletto. Pertanto il pie- peiiore alle 19.000 tonnellate t a7 j OIlc de ; cottimi) sono in- j 


salente dovrebbe essere no¬ 
minato dal Parlamento. 

in realtà, e in corso una 
lotta feroce tra le forze più 
legate alla Casa Bianca e 
al programma dell’Alleanza 
per il progresso (Hayn De La 
Torre) e quelle legate ad al¬ 
tri ambienti americani con¬ 
trari alla politica di Kennedy 
(Belaunde Terry). 

Cosa succederà ora? E’ dif¬ 
ficile prevederlo. Non si e- 
scludc che, se Hayn De La 
jTorre dovesse rifiutarsi di 
obbedire aU’ultimatuni dei 
militari, l’esercito possa crea¬ 
re lina giunta militare. Co¬ 


di tritolo. 


Brasile 


Torre) e quelle legate ad al- || |J| allllwi 
tri ambienti americani con- m 

trari alla politica di Kennedv al I 

,b '' ,di t 7>" ,De Andrade 

Cosa succederà ora: L dif¬ 
ficile prevederlo. Non si e- ■ ■ _ 

scinde che, se Haym De La Hfl 

BUENOS AIRES — Nuove manifestazioni'ìt! alitisemi- Torre dovesse rifiutarsi di 

,i a i- • - 

famiglia ebrea mentre si recava alt'universiìà inciden- militari. 1 esercito possa cr«.a- 10 fl|IV||CCI0l1l 
dogli due svastiche una sulla guancia, l'altra sulla fronte, re lina giunta militare. Co- 

Alrimi giorni fa era stata una giovane ebrea ad essere numque, si pensa che le pros- BRASILIA. 5 (mattina) -- 
rapita c seviziata con mozziconi di sigarette sul petto. 24 anno decisive U primo ministro Auro De 

Questi episodi si sono moltiplicati da quando il boia urne ^ ore satanno uecimi Mo [ lri Alu | uu le ha dato le 

Eicltmatin è stato giustiziato iti Israele. Nella telefoto: P cr 8 1 ' sviluppi della situa- dimissioni ieri sera, dopo ap¬ 
io studente rapito dai fascisti V zione peruviana. pena 36 ore dalla sua no- 


scindibili da quella del di¬ 
ritti) di contrattazione .,1 
sindacato, c ne sono un lo¬ 
gico coronamento. In t alt- 
senso del resto si s mio 
espresse le lotte dei metal¬ 
lurgici milanesi, clic :on 1 1 
successi ottenuti hanno di 
fatto introdotto nelle azien¬ 
de quella contrattazione in¬ 
tegrativa che ora la Confin- 
dustria vuol irregimentni e. 
cosa riconfermata anche ieri 

l 

■ ■■ ■■ I 

Tulli i senatori comu¬ 
nisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alle sedute i 
di oggi 5 e domani 6. ! 


zione peruviana. 


Germania occidentale 


«Legali» per il magistrato 
le sterilizzazioni naziste 


pena 36 ore dalla sua no¬ 
mina. 

Le dimissioni di Andrade 
sono state annunciate dallo 
ufficio del presidente Gnu- 
lart. Un comunicato spiega 
che il leader conservatore 
ha rassegnato le dimissioni 
perche ha constatato l’impos¬ 
sibilità di costituire un go¬ 
verno. Sembra che l'ostacolo 
principale nel tentativo del 
primo ministro designato sia 
stato la scelta dei titolari dei 
ministeri della marina e del- 
l'aviazione. 


adesione dell’Austria al Mor- n_| nn -» rn mrricnnnrlente vevano e»«ie accettate dal c.t- Focrtsch. Speidel e I-raenkei 
calo comune, che è la iias» Ual no * iro COrruponaenie fad;no Circa centoventi sono gn alt 

economica del blocco nggics- HHRLINO. 4 Ma ecco un’altra no::z.a che magistrati nazisti che hanno 

sivn dt'lln NATO Voi st,>s- l’n «uttadmo tedesco reso ste- vieiu* da Francofortt*: u.’io dei chiesto il colloc.amento in pen- 
... . rile nel «piadr«» del mostruoso medie: eraiim..li delfoperazio- sione dal 1° luglio. Un anno fa. 


economica «lei blocco aggies- 
sivo della NATO. Voi stes¬ 
so, signor enneelliete federa¬ 
le, ci avete confermato che 


s« , signor t.inteii ei«. imei.i- , iroRra ,hitleriano per la «l’_ ne -cutanas.a- fi dottor Kurt dopo te sensazionali rivcL.zio- 
U‘, et a\eie contormaio ette j,, ?a ,|«>i sangue g«»rinan:«*o. inni Homi, .sjjecific.itamente accusato ni delie autorità della IIDT sul 
il popolo e il governo 011 - | )a ( |i r itto ad alcun risarc.men- «h part«‘cip.,z - one alio sterni:- passato infame di un nngl..i'i, 


striaco desiderano restale to di dannerò-.) I 1.1 sen:,*nz.ato no :n massa di minorati ps:- eli giudici tedesehi-occ dentali Centinaia di dimostranti ic. ; 
mudi ali e noi prendiamo [a Corte suprema federi,te (ì: ch.ci, «1; ebrei «Udì prigionieri, che nei tribunali sp-v'ali cì; canti cartelli con scritte anti-] 

tpieste vostre paiole come Knrlsrnhe. confermando oug, «• stato r.Iasc.a*o sotto cauzione. Hitler emisero sentenze cr.nv- segregazioniste hanno cfTct-; 

una promessa che l'Austria una ««‘Utenza emanata m pn- \«m sono stati indicati 1 mo- nab in Germania e nei torr - tuato manifestazioni amami a ’ 

non abbandonerà la via del- ma Manzi nel l!>à:* tivi d «lue.-::, liberalità. tori oeeupati. q governo ri. dieci alberghi e sei *. istoranti, 

la neutralità» Vittima della barbane nazi- Il ~ c.i-o F:. enkel - eontinua Bonn aveva deciso dj lapidare di Atlanta i>er ptotcstare con- 

Gorhach Iti ri-mosl 1 »i- sta. nonché oggi della gmst.z,a frattanto ad aver,- va.iii. ma la faccenda nel più s.ligulare tro il fatto che quest: alberghi 

_ ’l . ‘ ‘ federale, è un agricoltore dei- risonanza dei modi: invitando i giuri e; e e ristoranti si erano rifiutati 

0 i«i. mie ci l nei torsi «• Ja \w«tfalla, che nel l:M0. per A difesa ,i-i magi-?»rato na- 1 procuratori che sapevano d. di accettare come clienti nl- 

questo viaggio, da .Mosca n dec.s.one del colleg o na/ «ta z.sta si e i.-vata fino : ri ora avere ta toga lorda ri: sangue cuni dei 1500 delegati alla con- 

Leningrado. da Leningrado a competente, era stato sottopo- «oio la voce ” del rn nistro innocente a chiedere d anda-f vcnzione della « associazione j 
Irkutsk e a Bratsk, ha colto S ( 0 a sterilizzazione Oggi egè Strauss. per cr,nto suo g à com- re in pensione anzi tempo. Solo nazionale per il progresso del-' 


:n massa di minorati ps:- di giudici tedesehi-occ dentali| 


Protesfe 
antirozziste 
ad Atlanta 

ATALA NT A (Georgah 4 ' 

Centinaia di dimostrami le. ; 


impressioni indimeli ticabi 
dell’attività pacifica dell 
gente sovietica. 

Augusto Pancaldi 


indimenticabili Sl è sentito diro dal p.ù alte» volto in vari altri scandal;*, centoventi hanno approfittato le genti di colore» in corsoi 

pacifica della tr.bunaie deila Germ.iMia oc- Strauss ha protestato contro della occasione Un risultato ari Atlanta. Un portavoce de’.j 

1 e.dentale che le decis oli: di - le diffamazioni montate ad molto modes’o per Bonn. . K 11 Klux K!an» ha m;n.',c : | 

’ quel collegio era - «cn’.’nze in est - contro TijffPttr.b ’• perso- ^ ^ iciato rappresaglie contio i, 

O r QuCfllOI infilerà d - d - r,t 4 «» — '** m>> -i. a., n^rm, ,i.,i » ... ai u.,,,, nn.,,* * l,-fin«,r.»ccì«t: 
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« A me pare che il pregio massi¬ 
mo di questo libro sia il gusto di 
oflendere in nome della verità, 
sconsacrando uno dopo l’altro al¬ 
cuni tabu ». 

PAOLO MILANO 

« Mastronardi appare tra gli scrit¬ 
tori piu giovani il più attento e 
il più pronto ad esprimere con ve¬ 
na satirica le frizioni tra inten¬ 
zioni e realtà ». 

MICHELE RAGO 

« Per la fantasia delle trovate, per 
l'umorismo (cosi raro, oggi, e cosi 
necessario) Il maestro di Vigeva¬ 
no mi pare uno dei romanzi ita¬ 
liani più originali degli ultimi 
anni ». 

ANGELO MARIA RIPELL1NO 

« Mastronardi possiede la comici¬ 
tà grottesca c la crudeltà d’analisi 
degli ambienti piccoloborghcsi di 
un Courtelinc ». 

ALBERTO MORAVIA 

« Questo libro c percorso come 
dallo sforzo di dire al genere uma¬ 
no tutto quello che si merita, 
quello che non è stato ancora 
detto ». 

ITALO CALVINO 

« La struttura del romanzo, i per¬ 
sonaggi, e la trama vengono la¬ 
cerati da una rabbia patologica, 
che semina attorno a sé la distru¬ 
zione ». 

PIETRO CITATI 

« Le qualità di questo narratore 
sono legate alla capacità di tramu¬ 
tare in farsa una realtà vista con 
frenetica e spietata attenzione ». 

DOMENICO PORZIO 

« Quando la satira di Mastronardi 
si fa civile e dall’angolo della sua 
città egli arriva a stritolare mezza 
società italiana, allora II maestro 
è un libretto sconvolto ma scon¬ 
volgente ». 

GIANCARLO VIGORELLI 

• Questo povero maestro, igno¬ 
rante c mentecatto, tutto agitato, 
isterico c incapace, c un personag¬ 
gio inquietante ». 

ORESTE DEL BUONO 

« La trama si svolge nel mondo 
della deformazione, del grottesco, 
della voluta e coerente esagerazio¬ 
ne, tutti modi di conoscenza della 
realtà ». 

CLAUDIO VAMLSS 
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qu.,1, do-1 n.neei 


t po di ll«‘u« ns>‘r.. 


Icongressisti 




.It?V -■}) 


quel luglio 
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sul n. 27 rievocazione dei fatti che segnarono 
la fine del governo clerico-fascista di Tambroni 
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